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V,vi Gioi noi nuovo film di Cannln. Gallono • Il primo a n\oro :t (Grandi film Storici· ICI ). 
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III un ' Cl'r1.0 ISCIlW, attrn\·...:rso L~ SlO. 

dii (' l'evoluzione <Id fUm SOV~lICO si 
potrchht., {are in iscorcio la :Moria 
dcHa ~tcssa politica moscovi ta dtgli 
ullJml ,'cuci :lIl11 i-. L'economia plani· 
ficata , o Vi"ni quin,quC:IIIHtli. fu un.a 
c.1"IJc ttUtl1! fl)rrl1ulc appariscenti de­
,dllute i\ cCJlpire l'inllnagin3zion<, dei 
cenlfl intd Jettuali d'occidente c a scr_ 
"ire come schermo di (umo dietro i1 
qu:tlt.· pote !'tero trallquilla.l11tllh.' -.:stc l1 · 
de rsi le tr\1.fnc dc.II 'cspan$ionì 1110 QIS­

"o,sovletico . 

CH tCgOrilt Oo~la 1>olitic3 , e r3 logico che 
le ani .llon interossas.soero 10 SOttO che 
pcr l. loro <al>acità di e .. ~e U.I~i 
l' i suOi Fini. Conclusosi il periodo IO 

cui una certa ~CIl Cr aZiOlle di a rti sti, 
traducendo in opere d'arte la loro 
!l<'l1sibilità pci problomi e [)CL contrn: 
~ sociali, .,«ondava liberamente g li 
intert.5si dello talO ho lscevico, gl~ 
:ltcssi 'SCriuori, scultori , archkettoi , ci· 
neasti , s i trovarono ad oCsse rc niente 
altro che propaga ndisti di gue rra, pro. 
.p.'tgandisti della fa .. prep.1ratoria del · 
la gllcrra contro la ci\'i ltà furopen. 

,)Crr.lZion~ religiosa », La loua ha 
av·u to (asI. CSlrema.nltnte crudtli IId 
,", .. aCTO Slstomatk.o del clero di tu 
ti i culti. ndla ch .... ura dell, chi, t· 
e n<:4ia interdi~ionc di tutt~ Jt (t~ 
montc. Anche In una fase di rtlativ 
moderazione, che ~ queUa "Iccedut

a 

a lla costiluzi~e stahniana, lo Sl~ 
ammette la . !'b<rtà dei culti ma COn. 
c.-de tutto .1 suo appoggio ali ...... 
ciazioni elci Stnza Dio consideratt 
alla pari degli altri culti. Le chi", 
che sono propr'dà dello Stato, \~n: 
gOllo concesse di tanto in tanto alla 
ccl~braziolle del culto ortodoSso, ma 
""b,1O dopo sono occupate dall, pro. 
v.ganda atea dei s"nza bio. 

L .. pltro"~ d'ordine eroi.: indust ria­
Iizz.uionc tldl'Unione Sovietica per 
il miglioramento delle condizioni di 
\'Ì ta dd prolcta1'iato. ""Ia il vero sco· 
IKJ (' r a il !cguellle: mobilitazione tO­
tale di tutte le forze, di tutte le ri· 
~rsl' dcll 'Un;one. $o\·lctica in previ­
sione di UI1 analto dcci h·o contro 
l'Eurol>a, Per raggiungere qUClStO sco. 
po. hisognav" mettc:rc il paese in gr~· 
cio di emancipansi economicamente, 
di produrre quoei macchinari c quel 
manti {att,i sCllza i Quali una grande 
[>O tCIIZ" 11011 può presumere di soste· 
I1cr~ l'lIrto della guerra totale, :-':a1"­
rahm'n:l' non si poteva seguire il len­
to ritmu dellc iniziatiVe individuali, 
eh" tra l'tdtro .:.arcb~ro state in I.:'O '~ 
lr.uto COI principii collettivistici ùcl. 
lo ~ tato so\'~ico, Si dette alla indtl· 
stri:dizzazion.:: il car:.ltl.cre spocioso e 
~\1ggesti\'o di una guerra. Le mete 
della pr()(lu7. io l\C si sarc=bbero rag· 
giunte con lo s \'olgirncllto di piani 
pri.~stahili ti: Ill'lU'an no ta lt, tanti- mi­
lioni di tollndlatl' di ca rbolh.', di ac­
cia io, di I~trolio, di g rano, ta nti a\1 ' 

tocarri. tratlori. mOloaratrici ecc. 
L'in(n~munto della produzione "cnne 
vlani fic.\to in ogni campo di atti\·hà. 
Anchi,.' il cinl'ma r ic.utrò in questo 
(IUaÙril di gCl1l"fa le l>Olcnzr.unento. 

Combat:c lo Stato sovietico il c pr~ 
giudizio religioso:t? Nemmeno ~r!(). 
gUf>. Esso si s forza di distruggert o 
.. Imeno di contenere, tutte le (()nf~ 
::.ioni che Si fondano su una morllt 
autonoma, capace di trovarsi in coo. 
trasto conia morale dello Stato. Vi<t. 
\'crsa, i bolsc.edchi non si pre~pa. 
Ilu affaHo di l1Iooif:caroe gli uptiti 
nega tivi dcll31 religio,ità russa: la. 11. 

rcsist ibiloe twdcnza '8.1 JJusticismo C! al 
(;m3t:6mo. Anzi , è5si consideranoque:. 
sti aspetti come una (orza da utilil. 
zare: e la vegliano c la C!3ltano. Se: 
Ile sono s<:n ·it i, -per esempio, quando 
hanno dovuto (are appello al fanati. 
co amore dci contadino pf'r la propda 
tcrra, durante la guerra COntro i ge­
nerali bianchi c gli interventi stra.. 
n;.cri. Se ne sono erviti, altn.St, nd, 
preparazione Jlsicolog:ca dei piani 
quinquennali. Essi \'ole\"ano crtart 
la mistica della industrializzazione f 
della elett rificazione. Si f<ce ~ •• .w 
O1essianismo e 6ulla mcgalomamacoo· 
naturali all'anima russa, Si esaltò la 
potenza dell' I\.~ne Sovjeti~ la 
estcnsione de lle sue risonse, Il mis­
.. IOne rC'dentrrce ddla Chiesa O~ 
t1ossa. 

:" intcndL'. c he la natura stC5Sa dci Macario preferiace raccontar" una s ,~· 
dncllla sovietico a.nlava trasformata. rioUa anlicbb fare l'operator. (m'3tHr:! 

Xon era più il caso di \.-salt~re roman- t! gna c 11 chiromanto )l CGpitaDi F.:m~ 
ricanh.'ntc la \'ittoria della rivolm.:io. {Foto Berla:,..n 

lu que:sta (.t~e, lo pirito dOOXJ)(n· 
ca r io dd cinema -sodetico si acc:cntuL 
Esso esal:a esclusivamente la rnlit· 
zazioni de llo Stato sO\'ietico, ntl cam­
po del progresso .ociale '" della indu· 
strializzazione. E' il tempO dtl ia~ 
~o l'urk.S" 1 documentario sulla co­
stl'uzion.e della direlmazioJlt ùtlll 
Transibe.riana \'erso il Turktsun, t 

d,i Figli dd/a Siroda di Ekk. 

ne :i.UUa società zari.:na, èsa:1ta7.ionc , \Ilche 111 ql1(,~o scUore la mob,l l-
Ilella qll,llc potç\'a trc\'are sfogo qual ~ tazione: fu totale -e cruenta , A·llz1, l'a· 
dw U11011 t4:mperal11ènto artistico più dnltarncnto degli artisti a. lle IlUO\IC 

(J ,"l' nu legato alla \'ecchia In/l'Ili. esigenZe! del Krt'llTilino fu t.utt'a.ltro 
Uh" "/~i(l ri,·ohlzionaria. I c combat- che facilc, tutt'altro che unanime. 
temi:l> della )Jlanificazion~ I.'rano sol· Ogni resrsrcl1za {u senz1altro stron~ 

).tovu~t i aù HII \'I.'ro regime: di gn<:rra: )Cala: sparirollo lIomi comc quelli ,di 
la Ih!J!lige l1:m (.. il !kihotaggio vèniva~ Picn..iak... della Sc.i(wlil1it, di Maial­
Il() rèpn-ssì l' puniti con sC"\erità trill. kowski, di Esscnjn, Giustiziati o sui­
cl.'rista. Er ... quindi , naturale che alla cidi. Al tri, come Sciatiapin e Zarniatin 
I1lnhilitatiollc clcllc (orze materiali, si riuscirono ad emigra.re. 
'l l1issl' qlll' II;\ ili·lle (orze morali. LCl1in Il probh,'J11a che Mosca chie<k.'Va di 
~. L'r" ~ià. pr')JltlllziaIO sulla propa- risolvere ai suoi artisti era di ordine 

. ~l!alld<t in g\.'l)l.'ralc c sulla p<J.tellza in· pskoJogico. Bisognava creare il mi-

Ma :) settore: cinematogra.fico. ttl 
quadro clcI piano qUUlquerUlale, a1(n 
anche asvctti dj carattere più ~, 
tatnC'nlc èconomico. In primo tu 
brsogn3"'a moltiplicare ncll'imm_ 
ter ritorio ,\C'lI'Ul1ione il numero dtllt 
s.1.le di proiezione, In secondo luOfOo 
hisognava rifornire le sale con UDi 
produzione srsrenatiC3 c crfscen«. 
Come? Lo vc,d rcmo. 

Alberto C OD"lglio 

flul·lI l.ltric .... dci cinema in pa.rticola- to de lla lndustrializrazione, I OOlscc­
r\', :\uzi, COme .. hbiamo già aCOCJ1na~ vichi tanto ne lla (ase 'lenil1 i5t3 che in 
w. ridll~l.'ntiosi, I1d mondo bolscevico que lla staliniana 110n hanno mai ri· 
UlU l' le: :tttid ... à d('JI~l SI):rito alla sola spa rmia to quell~che chiamano In «su· 

------------~------------

Tempo fa, òuranle una noslra brevo 
essenza do Homo, neevetnm:> un te· 
. egramma che vogliamo rendare di 
pubb:lco domIOlo perchè agg:unge un 
nuovo punto di vista al panorama del­
la mualco cinemalografica ch. su que' 
sta c colonno .onora;t andiamo man 
meno Icrulando. 

Il lelegramma suona cosl: c Telegra· 
fale Se accottereule !ncarlco commento 
IUm . " della., . limite tempo per In· 

c:slone giorni dieci saluti;t (segue lo 
llrma). 

A parte q~ell ' lmpagabi1e c limito 
tompo per incisione» cho ))Olrebbe in· 
durre In errore chi Ira I le llori non 
sappia che per Incidere lo musica di 
un 111m o'lmplegano due o al massimo 
tre giornl, a non dieci, e che qui, dun· 
que. blsOQna Interpretare. come un 
c limite tempo da 00'91 (0!'31a dal mo· 
menlo In cui il taJ agramma fu spedito) 
01 momento dell'Incisione ». e cioè Il, 
mlta di tempo per corrore a Roma, mi, 
surare Il film, com porro ed Istrumen· 
lore n commento, una cosa ci l altò 
agII occhI immed!atomente, ed t\ que' 
sta: acco dolio gonle che. soltanlo al· 
J'ultlmlulmo Istanle. e cio. dopo aver 
finilo di gira re , doPo aver ull moto 
monlaogio e doppiaggio, si , accorla 
che In un film - ma guarda guarda I 
- cl deve e .. ere anche un quaicoe:a 
che ttl chiama musica. I 

Gi6 lo musica - pensano coloro - è 
quella 101 cosa che lIultua nell'aria de, 
lizlosamenle. che non ha n' peso nè 
torma corporea. nà lapore n'odore e 
che è folta quindi di nlenle; quando lo 
",nianella t\ sull 'albero a fare lo foglia 
e lancio nell'aria lo lua c alomella;t a 
gara con lo elcale, fa dolio mus Ica ; 
quando i'ubnaco eh. rincasa a noUe 
londa travasa neU'ugola canora le esu. 
beranzo del vino. lo della mUI!ec; 
quando Il cuculo chiama melanconlca · 
mente lo cucula dal fitto della siepe, 
io, a modo suo, della musica. Se è 
dunque cosi lacll COla , quesla muu!ca. 
che lulli, proprio lulll, r:escono a farla. 
lanto plt:l ladle sarti per un maestro 
che l'ba sludlata, Dieci giorni allora, 
sono un IU8so addlrlttura, ma Il con­
cediamo IonIO per fa r "'edare che .10' 
mo glnlo generosa e lor9a, LUI viene. 
dà un'occhlola 01 film, soltanto un 'cc· 
chJo la ccsl pro formo. poi liro fuori lo 
$ua bocchetta. batte un colpo o lo mu­
s:ea , falta. 

IH%O MA.ITTI: 

§ «O-~.40_IRtA 
Ma noi, invece, rifiutammo. o Incon· 

tontabll!t o mogalomanf. o pazzi nol i 
Non c'era davve ro biccqno di far col . 
coli per sapere che dlCCl giorni 80no 
CIII.olutamenle InsulUdenti per compor~ 
ro un commento musicale originale, ma 
per I 'ellori che non tJanno, ecco qua' 
un giorno per il via9910 (eravamo as· 
sal lontani do Romo), e restono nove, 
dUe g iorni per sludlare e mlaurare il 
fUmo e restano setle, ~ogHamo un altro 
giorno, ch. un giorno pr.ma blaogna 
Unire por dar lempo al copl'll - SLa. 

signori, cl sono anche loro - di 9 un· 
gere a l lermlne del toro lavoro. e re­
stano sei. Sei g !ornl, dunque, per 
comporre e istrumenlare, E dato che 
lo ordinaria mole d i un commenlo mu­
sicale si aggira sulle 150-200 pagine 
di partttura, e dalO che - come d· 
mostrammo lempo addietro au queste 
IlflUO colonne - per scrivere una pa. 
gina d. partltura occorre In media, ad 
andar svelti, un'ora di lempo. abbiamo 
contro le cenloquarantaquattr'ore che 
raUlI ('senlano quesll sei giorni. dalle 
centocinquanta alle duecent'ore di la­
voro: una eccedenza dunque che 'lo 
dalle lei ore - ammesso che per sei 
g iorni non ai debba perdere nemmeno 
un m~nuto delle venllqualtr'oro per 
donnlre e per .mangiare - alle eln­
quantasei. 

Quanto abbiamo c:talo non • che 
un osemplo. ma non c'è do farne un 
particolare appunlo ai signori di cui 
sopra, ch. , purtroppo, IUIII i signori del 
c!nema hanno, por quollo cho riouar­
da lo musica, presl appoco lo stossa ce. 
clte , Ed • cOla Inaudita: si rleonoee8 
a tutti ( lavoralorl del cinemal09rafo 
Il dlrlllo di mangiare e dormlro fuor. 
eh. al musicilll: costoro devono essere 
uno specie d'ldd' l dalle palpebre seno 
za 80nno e dalla bocca sonza fome. 
per I quoll Il lempo scorre col raUen­
lalore, 

E' vero ch. c't\ chi lo un commento 
musica le In .el g iorni ed anche !n me. 
no, ma ch. raua di commento • mai 
quello? SI Irolla sempre, ed t\ fatolfl' 
che s ia cos\. di musica gener'ca non 
Icrltta per quel film , ma çronta In ma. 
gazzino come oh abiti 10111, m\:'.Jica che 
viene rabberctata ed adattala 0110 me, 
gUo, o che, In nove rosi su dieci ~ 
olli s lota !mplegato In altri Ji!m. ' 

E' mai poulblle che proprio ogg i 
ehe un Ministro intelligente e eapoc • . 
nel fllJftO re una aerie d~ provvldenu' 

per il film, sUgmatlZ"la, In un mamora• 
bile discorso agli uomini del cinemo. 
togrofo, lo faciloneria e lo fretto'ln! 
mai possibile, diciamo. che gli uom o 

del cinematografo l; o$lInlno, ='0 
rare ecce:lonl a non voler •• de ' 
non voler un'lire? , 

Reato da osservare che lo fre!!a 
lo faciloneria. per quello ch. ri911:­
da lo musica. 'i porlono .emprjon~ 
talmente dietro lo fretta e )0 foc: 09' 
ria per quello che riguarda Il l'iOP';cua 
9iO e 11 mils,aggio. Mentr. Ii ~ ~=. 
e al gira. un 111m con 09nl cu d ognl 
piegandovi il lempo nece!6ariO' neo 
larghezza di mezzi, e talvolta fa:,nct' 
anche largo spreco di lempo ~g9.o 
ro, mu.lCQ. doppiag; o • m . st~. 
ven90no ultime a rovinare quas: Cb­
pro quanto di buono l'era fa,lt°

il 
de­

conta avere do; dlal09hi ben al, .. 
gli attori dalla -dulone chfadditaO, !o 
pÒI il missagglo ti fa udire una ~r­
su decl, una musica che ora ':./\:. 
ge le parole ed ora t\ compl·1 Ice­
sommersa da quelle, del luonJ ,di pff 
clali o clmbombanti. del ruUlori

lO 
tl 

cui non • mal stato lenuio c:o/\ , tlI 
della loro nalura, n. del c. pl~O Crt 
cui avrebboro dovuto produrt Q1Jfl 
dono l produttori che il PtJbbc!b~t~' 
pubblfco che t\ da loro non cer::Jf­
za considerato o erronecnnont .... ~ 
ù4!"ato, non noli e non provi \LI'I di ctI 
di disagio ad udire 11 c1angor~ 
te ,musiche. l'inlntellfglbUe bi tJl 
d i cerle altro, I fogli di carla~ 41 
voltare crepllano come un li ob' 
sterpl: cui .10 .1010 dalo fuOCO, g Ir.!t~ 
balamenll del cane falll,a tropPO ,rtJ 
Uglbll voce dall'aiuto regilio ~~ 
fare Il cane)l, l'uccoUlno ch. oo:r c? 
gia nalia plpetta plana d 'acquo O s::4f1 

none (atto con lo grancaseo • u.1 «I. 
con lo sciacquio d'uno mano ~ 11.1110 
tino? E credono I produllori I lotO lo­
questo non vanQ'a a fruatrore Ootl· 
dovoll Ifont In precedenza loul, o ~\,IJ~ 
:1cQ'glare e compromettere l lotO 
s aacrosantt Inleressl? . dl lo' 

Siamo convlnll che un p.0ptr\O(Jto~· 
vorù.:lone che 0 '101 •• cont.m d ,fOIO' 
10' .. (.1 Ciulr.d1ct Q'loml di plb, 91u pPlo9" 
m.nte dlltrlbultl fra mUlteo ~ ,\.Ilfi' 
gio e mlesagglo, sorebb41 sia ~OI\ ,o­
elenle a dare a certi film che « diotlU&. 
no pa.uoU» una verntce dl di .01' 
ed Insieme molle proboblllig 

vezza. Enzo •• _dI 
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.frtca S.ttenhlonili. lutllo 
Dolettll I,.. quella mie duro 'II· 

C.t~rl". che p.ro .... 1. 'a pine d i .t. 
,. (". mi tornIno spesso ali. mente 
"on.I •. ,~ ca'. d.1 nostro quotidiano la­
lIIohYlln rapporlo CI qUI' cne v.do • 
yOlO. t,j.gglù. MI spiego : si • iCrlHo 
).nlo ~IO /,.. Il.111, ed Inche .ul tuo 
p't"forn;'11 Jull'auenza di can.lon. In­
!>tI 9 Il. gUlrra. Ricordo I. aUre pe­
JPIr.1dl• un college sul .!O Piccolo Il d.1 
,01. ,0 D'Arame i dure I g ius ti po­
nolh~ ~'. venu to Il concorso d.1 .. Olor­
rol •• d~II.Ii • • (non conosco I. canzoni 
n,I. I I ) poi ' vonulo Il concorto d.l­
p,.m ~ '" (e fra I. canzon i prlmlate 
rO. l ' 'qu~' intltolat. C( L. s.gr. d i 
bfHh~rnb . di cui sono autori Rucclonl, . 
GI. t. ~ • De Torres). Ricordo di aver 
S!'"to~1 un' " Canlone d.1 lomm.,g l~ 
"foll'd~ Giannini, lutt'altro ch. brutt • . 
bi I· h. cos', In compl.no. 
/'A' F' di parlire p.r l'Africa, al Su. 'IIm:m• di Roma, ho anlatlfo ali' an· 
p'tt~ .udizione delle nuove canzoni d i 
nuaOlo~.nnl . Un' audizione mediocre e 
So .lIutio vuoi., Canlonette tipo te L. 
t~ U. Brembill. ", o III M.carlolila ", o 
';;.9 d.1 gln.r • . E mi veniva f.tto d i 

ns.": ma questi signori aulorl dove ::ome vivOno' L. guerra non d lc. loro 
. l' Eppur. le cron.ch. san piene 

n!·n '.,odil magnifici. di fatti eh. do­
di : ro I.r or.se sull. fentes ie, ecco~ 
:~ E pens.1 fin da ellore d i ~cri~ertl 

I.tler. sull'.rgom.nto. M. I giorni 
1,1111 reno giunse l'ore de lla partenza: 
':", 1.,I.r. non p.nsal più. E ~on cl 
vttI (.rto più p.nsalo - ehè I ergo· 
~Io mi par.v. meno Impartente d i 
Il,11 .ltri pr.sO come son~ da lente 
COI' maggiori - s. non mi fone c.· 

t la sall'oCchio I. collezione de te L. f'd He LIbiCI.: è il glornal.llo d.1 
c~·m~.ttlnll dlll'Afri~a Settenirlon.i • . 
Un laglio di led .. - L Or. d.1 sold. lo" 

CINEMATOGRAFO 

• Invec. un'Iniziativa del Dopolavoro 
Provinciali di Tr l~oll , Uno spett •. colo 
b.n congegn.to d .rte v.rI. che SI ef: 
,.tlu. "ttim.n.lmente In un t.al,o di 
lripOli • ch. I. stllione locale d.l· 
rEi.r ,.djodiffond., Allo ,p.ltecolo 
Pllndono p.rle eflistl di lettenti, e fra 
1 millterl di stanze. Tripoll e d i pas· 
~k, il Dopol.voro ne pesca par.c· 
cnl • ,peno brevissimi, M. dell'. O,. 
del Soldato _ - che mi riprom.llo d i 
f,r (OnOICI,e anche . 1 rad lo"collalorl 
il. li.ni - li dirò più diffusamenle In 
un. prouim. lell.,e, n.ll. quat. 1\ d1,ò 

Un l",tlore dt "Film". Ircc i forili dell'O.p.dale mitHare di Tripoli. 

. nch. d.ne mlrebil •• ll ivifà d.1 " Carro 
di T.spl MUltare " • degli speUocoll 
d.1 • Carri Cinema dell'O. H. O. lt. Tor­
nl.mo, dunque, el noslro argomento. 
Sfogliando _ I. Tradotlo Liblce .. mi 
IOnO eccorto che 1 comb.ttenti d 'Africa 
\!tAno far. a meno, per le loro can· 
ICM'II, de l signori eutori. E sal com.r 
Adattendo alla musica di cerle canzo­,.H. perole d ' .ttualità. E vedesti co· 
~ Iin pre.sto • dlffondersll Una bel-
• .11,. DI codesti vers i n. ho I.ttl sull. 
. lladotta •• ne ho ascoltati .11'. Oro! 
Ot\ Soldeto lt. Anche quando non .ono 
1.t1wtrlemlnte per'etll , sono s.mpre gu· *", E poi san nati n.1 clim. dell. 
~ Oulndl h.nno sempre un p.rtl· 
co:.... sapore. E' una bella lezlon. per 
I potlt. .. profeuionhtll TI mando I v.rsl 
li qu.lcun. dell. canzonelf. ch. ho 
tKolt.lo qu.ggiù, Pubblicall. F.rel un. 

~!~ gr.dll. agII .ulori, che lon tutfl 
~t\t0ro" comb.lI.nll . E credo che I.rel 
1'f'l1l co,. gr.dll, .nche al nostri cln· 
~ , •• 1 nostri dicitori . I ' . p.rtorll sono 
d.Il~" s.'rlminlltl, inaltu. tn SI serv.no 
do G~II: lon l ti agglornll. lt cho ti m.n­
dl"Ort~, aulorl non "cI.mer.nno dlrltll 

r. I~~lo 001,111, qu.st. lette,. la Irov.­
!)t,lln:' un po' sconcluslonele, forse 
bI!. E h~or,.tta . Scun: oggi c'. /I ghl. 
~ 1'It b d dormicchi. lo, s1.notl., su di 
Jìllon!·n In. duta dura. E ho • dlspo­
kli\'.,~ Per 91unla, un. m.echlno de 

11 Sth .. :can.liulm •. 
a cam.rat •• cam.n' • . Tuo 

K .. lmer 

STIlONCA TUili 

5)5, - U"1RtllCO' 1F1E1Rt1Rt"1Rtll 
t nomi d,.tI In ques'. rubrlCi 

sono pUrlm.nl. I.ntlsllcl. QUII· 
sl.sl riferimento • p.non. r.11I 
• oCCIslonll • • 

Fra g.l.ntuomo e gentiluomo vi è 
qualche d lffer.nza, d irebbe 11 M.rehese 
d i Forllpopoll, ch. .ra un genhluomo 
carico d i olb.gi. e d i debit I. MI spiego. 
Di solllo, I genflluomlnl non tanno niente 
tutto 11 g iorno : sfoggiano camicie d i 
set. e crov.tte e p.llinii mangiano e 
b.vono con estrema raffinat'lIa ; vleg. 
gi.no In v.gone Ietta i baciano la mono 
ali. signor.; fr.quentano le « prime It • 

I. caccl. elle volpe ; mormorano : . om i. 
ca mia, com. sl.l. sclccosa .i popolano 
1 campi d i tennis, I. enllcem.,e d.i 
banchieri, le soffitte degli strouinl; 
splendono sull. neve d i Cortina, 11.1 via­
li d.lle rlvl.r., sull . splaggi. dal Lido 
o d i Viareggio; c.nt.no nelle sbronle 
nolturn.: Il evviva l. to,r. di PIs. _ ; 
gr idano n.i brindisi .1 seltl: Il cin cin", 
DI solito, I gentiluomini non h.nno un 
nome m. un nomignolo : Bubl o !:t.bl o 
Pupi, (Un g.ntlluomo di mio conoscen· 
la si l. chlemo,e: Il r • •. E I. g.nllldon­
no sua moglie: Il Teiera ,.), Non d lslin· 
guono un .vverblo d. un plonolorte a 
cod. m. sono esp.rll nel IIngu.gglo 
Internaz ionale, r.ccattalo ne l bar mon· 
d.ni • n.i corr idoi del gr.ndl .Ib.rghl. 
Non amano un. Anlonlo o une Mari. o 
un. Carm.la me un. LIIII o un. Clccl o 
un. Res i (u bai b.l, donno Res i -i. Non 
dicono : III sono stonco " m. : le slasera 
non mi do lt , A nafte .It., .1 fanno p'e­
slo,e d.1 borm.n due . Ig.rett., d ieci II· 
re 8 une pagln. del et Bertoldo Il. 

Gu.rd.t. le commedie, guord.t. I 
film : un'.ffasclnoto simpatia accompagno 
sempre d i .tlo In olio, di sequ.nza In 
sequenza, Il p.rson.gglo gentiluomo. 
Autori, produltorl, reglsll, hanno una so­
Ia, ambiziosa preoccupaz ione I por'are 
eli. rlball. e sullo schermo, con esla· 
.Iola , Iverenze, l. ca.e, g li olb.,ghl, I. 
Itrad., le splegg., I ,It,ovl nolturnl e I 
d l.loghi b.lI l.nll dol gonilluomlnl, Affo.· 
mano : CI g.nl. vesillo ben., éI vuole: 
fine e spiritosa _I e, per vi. dell. g.nt. 
vestita b.ne, fine e Iplrlto,. , dobbl.mo 
ringraz iare Il cI.lo che, fra tenfl genli­
luomlnl in commedl. o In film, ti sia 
.ncore, In pletoo, quelch. gelonhJomo. 

Fore Il gentiluomo, d iventar. un gen· 
tl luomo, sarebbe, s. fou l glovon., Il 
mio tenace Ide.i. , Bello vlt •. E.otdlrel 
con un. vecchia dama : le vecchie dome 
,ono genero.e • sagaci, non obbllgono 
.lI'lnduslrla dol d ebito e Insegneno, con 
meravigliose rivelaI Ioni, l'erte d.lla ga­
lanl.rla, Tuili d irebbero : tt si, è d istinto. 
Non • .ncore un signor. me promot· 
le ". 81sogna In'olll, por aver. la palen· 
t. d i geniliuomo, .ssere giudico Il cosI: 

". un signore lt . Aulorevole p,oposlzlo· 
ne ch. con •• nle l'adulterio quotld l.no 
con le mogli degli amici, le parol. m.· 
I.ndrlne con I •• dolescenll, il pocherl. 
no fino .11' .Ibo, le opinioni .'ollde • ru· 
moroso alle te prime If .. , Leurttaio In d i. 
sfinzlone .l1e univ.rslt. delle vecchi. 
d.mo, d.ro l Iniz io 0110 mio carri.ra d i 
« signor •• con une firma su una cembl.· 
le e une superbia" vlll.n.ta .1 cinema. 
Sarol m.gnlfico p.r eleg.nze, bori. , 
sbronze, puffi • debiti di giuoco, O' .. 
sta'o, mi far.1 m.nlen". da uno conte· 
rlno smanlo.a di Imparare la squlslt. 
educazione, gli el.ttl sentlm.ntl, " 
CI saper vivere ., Insomma, dell '.lta so· 
clet •. Se foss i giov.no: e se foul d i. 
verso, .. 

Ma d i qu.ndo In qUlndo .ppare, Ira 
I personaggi g.ntlluomlnl delle comm.· 
d le e del film , un person.gglo gal.n. 
tuomo : ed • glustilia d lchla,are che en· 

Mario Ferrari 

che Il person.gglo gel.nluomo·. occom· 
p.gn.lo dagli aulorl, dal produttori, dol 
reglill, con I. più vivo .lmp,II,. SI . 
Un g. iantuomo fra lenti g.ntlluomlnl f. 
bene - .1 v.d. - eUe orlglnolll" d.llo 
,pellocolo. Soltanto eh. 11 g.lanluomo. 
chi sa pe"h., • sempre ve.tlto ella buo· 
na, non è m.1 fin., non • m.1 spl rlloso, 
non deve mal un soldo. Ora, I. mia 
o.perlenze sa - fuor di ogni l,ani, -
che vi sono g.iantuomlnl In m.nln., co­
m. vi sono g.ntl luomlnl con ,. borb" 
di tro glorl1l; che una cfavalla a pell lnl 
non I. 11 gentiluomo, com. uh debltn 
pog.lo non f. Il g.lanluomo. La rellttu· 
dln ... un. COla che non ha nullo dA 
,partl,e n. con l'.blto, n' con l'ed.m· 
pienza vlgll.to d.1 not.ro, lo, per esem· 
pio, non ,ono un gentiluomo m. ho -
d lchlar.no le came,l.re de n' .lb4tr90 do· 

ve vivo - 11 comportamenlo slgnorll • . 
OIf.ltI, non mi pulisco mal I. sc.rpe n'I· 
le I.nzuola. E' un bel caso, Ira g.l'n. 
luomlni : e Ira g.ntlluominl. Chi, nel se­
g,eto di una camerett., reslsle ali. len· 
laz lon. d i un. energica pulituro nel cln· 
dore del IInl1 lo, p.r esempio, non .sg... 
no un gentiluomo me ho I. voce "eno­
ril. ; 01 contrarlo, Mario Fe"ar l. ch. "el 
film roffigura •• mpre " person.gglo g.­
lantuomo, h. I. voce barllon.le. e con 
questo : • proprio n.cessarlo, p.r .u .. 
re person.ggl galantuomini, .vere la vo-­
ce barlton.ler 

MarIo Ferrari 6 d i qu.11I che, come 
oppalono nel rett.ngolo d.llo schermb, 
nell. I",ce d.llo ribalta, onnuncl.no ,u· 
b ilo I casi d.ll . vicendo. Eccolo 1'\ , il 
probo implegoto, ,'onesto lavoratore, Il 
Giochetti degli attori promlscul, Il m.· 
rito IIsemplar., l'Innamorato ledele, Il 
virtuo.o sonza mocchl. e senza p.ur.: 
eccolo 1,\: con II g.sto ruvido, le voc. 
profonda, gli occhi leali, Il lono Clt. 
gotico, I b.Hett l serl9sl. lo dico che 
r.dlo • cav.llo : .vv.rlo In quel suo 
spicce" I. slll.b. il Irolto del foco~1 
destr ie rI. E' solenne e sbrlg.tlvo com. 
un'.plgrefe. H. l'ironia Ispid. , I. gene­
toslt ••• Ivotlca. Se .mo, non f. compii. 
menll : ordln. ali. danna egogn.to : u fI 
voglio ». Gal.ntuomo fino In fondo, •• 
selude I. Ipocrlsl. d.II' lndug lo medrl. 
galesco: e v. al sodo, E' rapido, .slnt.­
Ileo, rettilineo, m.tllnle,o l e recita con· 
vinto. Dlce p.ne .1 pane. vino .1 .... 1· 
no. E I. com medi •• 11 film emmonlset 
sempr., nel fin.le, che la slnce,U ... II 
pr.glo più nobile, ch. l'onesl'\ non I ... 
m. confronti . Chi •• perchè, nell. col'h­
m.dle e nel film il g.ntlluomo por ,.m· 
p" un persontgglo vero • II gol.ntuo­
luomo un per.on.gglo f.lo,lco . 

M. dali. 'otorlca alle ver". il p.sso 
può eUe" brev •. SI sc.ncello " sup.r­
lativo i • re.t. , nudo, l'.gg.ttlvo. Ch. 
h.nno dunque In più, I p.rsonoggl ga. 
lenluom lni che Merlo Fe"arl esprime 
con I.nl. ,olerle brevura' Null. , Hen· 
no, Inv.ce, qualch. case In m.no. Han 
no eia' l'obltud ln. di non pulirsi I. 
sc.rpe n.lle I.nluol • . E dir. che un' 
.nergic i pulitura di .carp. n.1 clndot. 
del lini, dentro 11 "gr.lo d i un. Clmerl 
d '.lb.rgo, sarebbe un convincente trot· 
lo , •• Ihtlco, un per.nlorlo squarcio di 
vlt., Ou.1 • Il g.lanluomo che non si 
giova, con uno ,trofln.ta moglslral., d.1 
candore de l IIn" Ou.la galentuomo d.l· 
lo pl.i •• non si rlconosc.rebb. In quel 
locco guardingo e vlolentol Le .c.rp. 
nelle I.nzuol. , d.nlro l'albergo dove vi· 
vo, m. le pulisco anch'Io, quando lono 
dlstr.ttal .nch'lo, che ho II comporto· 
mento ,19norll •. 
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3.t60IIIIf,i • i~"'P"U: 2<u .lfMti ",,, .. ,..no -ff-to. 

'UI. ,iop.fto«o • 'U"" 6!tftotlft.. • 'UI. _·bo, 
(La aceoa rappr.aenta una piene A DtrE: 

sa, N.lla plana al apre l'lDgnuo C' ' chi .0 fuori le mwCl, 
cll un dAema, Dal c:in.ma .acOnO chi fa il po,rco iD aulobù ... 
due elqDori daU'cup.llo aHranto).· IDa la. pomlc. lA un ci.De 

1* SlGNORE (g.ttando una cupa a noi piace ClDcor eli. pU:. 1 
occhiata di rancor •• e,.o il cblema) (t-cono p.r andar. lo. un altro 
_ Col cavolo che mi cl becchi piòl do.maI09fafo) , 

r SIGNORE _ Ce l'avete col cl· l" SIGNORE - Bella tono I An· 

nematogroto ? ~~l~:~ ~~I~!~!~~I:r~i~:' e~~~ 
to!:a~Gt~O!ne~, N:~ ~~n cl:::,~ :~re~~:ae;~~~;,'~~: d~lu'ì:m~:: 
sala cin.matograHca In particolare. lerel mica I E lnvece tutto quello 

2" SIGNORE - E J)elch6 le 4\ ch. cl offrono • un IUm di anen· 
lecito? ture deUa prat.rla I 

1· SIGNORE - Per le bo~ate che UN COW.IOY (appcaelldo) -
vi e} proiettano, sotto lo spedOIO Però, le credete ch. lo mto a:a uno 
preteato che ormai fa eo.ldo e ch. vita dlvert.nt.. vi lbogHat. deUo 
non val lo pena di metter. au del 9rocIO 1 
pr09ramml Interessanti. E' lo t.rza 2"' SIGNORE _ Toh e questo 
volta che vado ad una prima vi· chi .? ' 

:l~~~e~a q::h: C~::9~~ ~~~~U'9~ IL COW.BOY - (o .ono il pro' 
geralura. La prima volla mi san tagonlsta del IIlm dell·Ov.st. Non 
detto: c Beh, .bogllare si può tutti ved.te. il c lombrero », Il fanaletto 
e non tutte le ciambelle riescono al collQ e le gambe atorte? ~o sono 
col buco ». 1.0 .. conda volta ho n cavali. re s.nza paura, l aUegro 
pensato: c: Bah. lo produzlone lnte r. de.-perado, 11 ciclone del Texaa, II 
nazionale odierna subisce l con· terrore dene. Montagn. Rocciose, U 
lracolpl del momenti In cui vivia- faldno dell Anzona, il vendIcatore 
mo e non si può pretendere che del Colorado, lo aeerlU.o del Konsa.a 
tutti I 111m siano dei capolavori» e magari, perch' no, 1 uragano del­
Ma alla tena mi san dovuto per: lo California. E penaare che Il mio 
auadere che le dir.zioni deUe aale aogno sareb,be di Y1Vere a Froslno­
dnematograUche lo fanno di pro- ne, ~ Parabiago o a CavoreUo I Ma 
politO. Tre Ulm di c cow,boya ». 51. perch'. perch' II desUno crudele 
9norel Uno piò fe8'30 e smelenso mi ha lotto nascer. nel rar- Wtat? 
den'altro I Uno che data dalle guer· l " SIGNORE - Eh, adeaso non 
re del Risorgimento., Un altro che esoQeriamo 1... La Ytta dalla vOltre 
i dell'opoca di quando Galileo Ga, 
Iile l prese la licenza tecnica e n 
lerzo che rimonta alla dlnaatla di 
Ram.ete secondo I Qu.llo che • 
troppo ~ troppo I E Uno a che 
l'estate non .10 Bnha. :0 me ne 
resto In casa a sentlr lo radio, orl· 
:he se doveSlI fare un'indigestione 
~i musica riprodotta o se dovessi 
ascoltare ogni sera una riv'lta. Dio 
ne liberi, di Marchesi con lo reglo. 
ti cielo ne scampi, di Guido Bar· 
oarlsl e l' intervento. quod Deus 
aveTtat. del Trio lescano. 

2" SIGNORE - Beato voi, che 
J:0tele dire cosI I E, sORrattutto. 
beato val ebe lo polete fare I 

1- SIGNORE - E fatelo anche 
voi I Chi ve lo Impedisce? 

2- SIGNORE - la mia profenia-­
ne. lo, purtroppo, sono crlt'co cine· 
matograflco ed • mio dov.re pro· 
tessienale aSsiSI ere a tutte le prime 
...isioni. 

l · SIGNORE (t.ndend~gU la ma­
no, ainc:8'tGm'Dt. commOIlO) - Le 
mie p; !). sentlle condog:lanze' 

3" SIGNORE - Grade, E' g ià 
dura d 'inverno, quando vediamo 
putac:oso un qualetosl c: Caravag· 
gio» o una qualunque c Avventura 
di me%Zanotte .. e per fante ragioni 
che ora è inune elencare non CI 

possiamo cavar il gusto di prende­
re a morsi In faccia qualcuno. Ma 

~::~~ti~r I!~~ ~~tI~~:ci~!~ ~~r~~i c'~ 
una sala cLnematoqrafica che ci 
affH9ge con qualche puzzonata e 
noi si deve sacrificare un palo di 
ore del pomeriQg!o per allisiera a 
queQlt attenlati conlro il buon guslo 

I·JnteU1Qenza... Alloro, credetemi. 
aignore, si sogna con nostalgIa lo 
vita del fratj del monte Athos I 

(Da qualcbe mom.nto .ono uadli Un aUaggj,ameDto eli GiDO Ceni n.l 
dal cJ.n.ma iDcrlmlDato un qio.a· mm '1 prom ... t .poai" (Lux. Fllm) 
notto .d una algnorina cb. banno 
aecoltato l. ulUme parole d.t 2" SI· 
91I0re). 

IL GIOVANOTTO (lnlo"onondo) 
- Abbiate pazienza. ma a noi non 
pensate? 

3" SIGNORE - Voi 1 E chi sl.le 
vOi due? 

parti ~ cosl pittore.ca e cosi sana I 
.. . Sempre all 'arlc aperta • • empre ln 
JDovlmento .. 

IL COW.BOY - Appunto, Troppo 
movlmento. E POI et sono le rac­
ch1one, 

:t' SIGNORE - CI lono 1 .. , 

IL GIOVANOTTO _ Noi siamo IL COW.BOY - Le racchlono. gli 
due innamoratI. E perdò nol sIamo sco"ooi... Le prime attrici del film 

di queglt spellatorl che al cinema ~:I ~::~~'. ~on~~t~~i ~; : 
~;:~~od:~~~::~c::n~~ =: Ilt.1lone troppo cicclut. o troppo 
ta It nostro ideale, anzi, sarebbe piallate che le non fOlli un cow· 
ch'e oUt. lo sa la, foase buio anche boy mi farebbero 8eneo. E Invece. 

lo Ichermo e la proiezione non ci :~t:~u~e.:rC:aJ~:I~n~a~~~~ 
fosae neppure. ,polarte prima d.lla parole c.Fin." 

1" SIGNORE - E con qUello? (Cauta sul moU1'o dlUa .. Famiglia 
LA SIGNORINA - E con questo, !tczmbiUCl in .acaola " ). 

~~~t~~·l~ff~:· I:Oi~e~on pe~ll~ Quando c', qucde:he dona.Ua 
.. Ilvo I. pelliCOle .ono racchfe , Vuoi eh. iD. pa:ltlcCi Il "eDe a tro"crt 
cUre che le ,ale rimangono m.zze d."o montarmeDe in aella 
vuote e per quello che dobbiamo e al 9a1o PPO la cono a .al"crr. 
fare noi va benone. s. inaidl.rcm del Jurlatl 

... , dlUg.n1l, miD1.r. ° banchl.r. 
2 SIG'NORE - SI. ma l art., lo coner dom, DOD c'6 aaDU, 

, alli ma ari. ... .uJ mio focolo d •• trier ... 
IL GIOVANOTTO - S. sapell. Cerri qw., Cent Il ••• 

quanti baffoni cl lo Iq s.ttima arte E coll - tutto ti cl1, .. 
a noi ;nnamoratll (Canta lui mo· Pel covr·b-oy nOD (l' , alcuua 'p.rertlla 
11.0 di .. Ma le gamh., ma l. 9ClD\b~ di pauar qualcb. qiomo in .a· 
a m. placc::tono di plò "l. [CCl.l\la I 
C'' a chi piace Gr.ta Garbo. Giorno • DOtt - .pori e botto 
c', a cbl pIace Adolph. M.ulou... co.... . lrott - .opra. • .alt ... 
Ma i tUm brutti, a lala .uot~ Accid.nti a quel qtomo fatal 
a noi placdono d1 p.lò l cb. ho imparato Cl montar. CI ca.oll 

LA. SIGNORlNA: (D l- ad U 2- alpore, per COlliO· 
late 11 d~Q.1}a to eow.bOy gU of· 
frono un eunogato nel bQr plb yf. 

ciuo. Appena il eow·boy lo ber Cd­

.aggla1o dadde di p cnUr. p.r dJ· 
menticare • pr.nd. il primo treoo 
p.1 V.oesla , do •• gli haDuo aui. 
curato cbe Don possono cIrcolat' 
cavalll) . 

Chi c: .a pel d.rcrmm~ g-lalll, 
chi p.l Luce ° IU ):"er già .• , 
Ma al cinema 001 ci andiamo 
lol Fer stare a tu p.r tu ... 

IL GIOVANOTTO: 
Che c'Importa d.1 reglaU. 
d.1 .0Gg.tto o degli attor? 

LA SIGNORINA: 
L'important. , che al polla 
atar tranquilli (I lar l'amori 
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Esaurite le ampolltne. lo paU. di ve­
Iro e Oli alambicchI.. Boril KarloU ri· 
corro Questa volta, per Ittroppar. I bri· 
I!dl agII apottatorl, nlenfepopodlmeno 
eh. all 'Occhio dolio figlia dolio Luna. 
la prctllmo volta, for ••• ricorrera olia 
COltola d.llo Nlpolo d,l Sole o. peg, 

. glo ancora, aU'Osso Sacro della Cugl· 
no di Saturne. COla non cj ,I pub 
aspettare da Boria Karloft? 

In c Vendotta >. como nagh altri fI1m 
della Luna giuoCa un ruolo COli po. 
vero eh. proprio vlen lalto di domano 
dare i 88, per cosl poco, valeva lo pe­
na di scomodare lo figlia della Luna, 
La figlia od anche lo parente povera 
di un qualslal' mtrocclo sarebbe alala 
pii) che sufllclenle. 

Coaa luccedc di Intereuante in 
c Vendella -.1 Di chi , questa volta, vuoi 
vendlcaroi Bori. Karloli? 

DI nesauno: per lo meno di nesauno 
del prologonll'!. lo penso che, dando 
vita aUa figura del monolono e lelta· 
lorlo pollzlollo cinese, Kar10fl abbia vo­
luto vend!caral solo degli spettatori. 
Che cala gli avranno lotlo di male 
Rer metharsl c CHto cinese »" c Morte 
inviai bUe .. e c Vendetta ,?I Chl"ò, l'a. 
:'lima degli uomini è un Inaondabile 
a bllso. 

In c Vendetta », come negli altri Ulm 
del genere. protagonisti muoiono co· 
m. morivano le mosche, quando 11 Go­
':ematore di Roma non avevo ancora 
oHisso I manUestl per lo campagna 
di demuscatlone. 

JJ primo a tnorire • \I padrone di ca-
30 , Perché muore? Il JUm vorrebbe dar· 
Ci od Intendere, In un primo momento. 
che mllore perchè ha comprato di con­
trabbando l'Occhio do ila Figlia della 
Luna, un opale meraviglioso quanlo 
maledetto. lo aono di un 'altro opinlo· 
ne. Per me il padrone d i casa muore 
perchè ha avuto l'lnfelice idea dJ In· 
vltare ad un ricevimento i1 pollzJotto 
cf,J1eae. Ma come si fa, conoscendo i 
precedenti, ad invitare nella propria 
casa. in occalione di un ricevimento, 
un uomo daU'aspetto COlI decisamen­
le pompe funebri com. Il poliZiotto 
Wong? 

Lo morte del padrone dJ CQtJa. co­
munque. non addolora nessuno La mo­
glie anzI lascJa chiaramente' capire 
cho in fondo ., feUciaalma, dalo che Il 
morilo era un mascalzone che lo mar· 
\in uova senza pletò. ' 

lo non voglio mettere assolutamente 
In dubbio le parole cU quella santa 
donna delta maglìe; però debbo ONer· 
vare che a. lo martlrizzova senza pie~ 
tà la martlrlzzavo senza pietO Ira una 
sosia e l'altra del Illm. A nOI spetlo­
tori il componamenlo del marito cl è 
sembrato quello d! un perfetto golan· 
tuomo Dirò di più' che di tutt! I pro­
tagonls lt l'unico sorridenle e fra nca­
mente sUnpatico era p:-oprio lui. 

Ma lorse quel morlto, Untanto che 
l'operatore 9irava. si comportava coro 
rellament.. non appena poi 11 reglslo 
dava l'alt, correvo In camerino dalla 
mogi e e lo conficcava rampini e bor· 
chie d'otton. nelle natiche, Deve esaere 
senz'altro COJlll. l mariti sono capaCi di 
lutto. 

MOr1o il marito, lo vedova sl consolo 
Immediatamente con ti sogretar;o. Il 
quale • un giovane di boll 'oapetto • 
di sani J:rinctpi morali. 

V"rr!J ucciso anche lui? No, e me no 
spiace perch' m'era rluscHo antlpa­
lico ain daU. prime scene. Muore In 
veCe la cameriera c!nese, G questo non 
devo metavlgliare nessuno, doto che , 
ormai una regolo inderogabile della 
produzione gialla. lett.raria e clnemo4 
t09raflco, che i d nes. s!ano o cadoven 
o ouossim. 

Mal vialo, nel gialli. un cinese con­
durre una vtla tranquilla e operosa. 
O muoiono ammauatl; o'ppu~. dopo 
aver trascorso buono parte dolio loro 
eaistenza ad occultarai dietro le porte 
e le line!lre, a scivolare senza rumore 
nel comdol bui, ad arrampicarsI per le 
tubature dell'acqua. finiscono con 10 
uccider. il nonno dol finanzier.. il 
quale vent'ann; prima aveva dlchla. 
rata: c A m. I cineal mi fanno un baf­
faI ». 

Non devo .... re piacevole nCMcer. 
CIOese, Per lo meno in cinematografia 
l''' IO letteratura. 

Moria lo cameriera, • la volta del 
catnerlere4 .11 quale riceve un forte col· 
po In tesla che lo lo. ah(m~ . stramaz4 
z.are al suolo. Però non muore, n che. 
lraltondosl di un cameriere cinese, non 
depone troppo In auo favore Evidente. 
mente non al dovova tratlare di un cl· 
nese al cento per cento, N.Ue sue ve· 
~ .. dovevd scorr9re anche una piccola 

aliquota dI sangue europeo. MI ao~b­
be piaciuto lare una piccolo Inchielta 
per appurare le doveva lo vito alla 
madre o olia nonna, 

Stramazzato Il clneae, l'Ignoto mal­
vivente dedica le lue cure al pollzlol­
to: Infatti tra gli applausi degli lpe t· 
latori, gh .para contro una revolverola . 
muo;e? coe' anche LI poliziotto ,dneae 

Macch'l Magari. Nemm.no uno ,ca)· 
lIuura. I proletllli appena 91ungovano 
'" proellmltà di Borls Karloff. per paura 
della Iella, deviavano o prendevano 
un'altra direzione, mormorando efficad 
scongiuri, 

- E tUIII questi dolIlh - chledele 
val - chi Il commeUeva? L'Occhio del­
la figlia dolio Luna? 

Neancho por idea l L'Occhio dolio 
FjgHa dftlla Luna era Innocente come 
una colombo. L'o .. aaelno era invece 
- ma guarda che sorpresa) E chi se 
lo sarebbe aspettato? - un amico, un 
collega quasi, del celebre poliZiotto 
Wong. 

Nei prosa ImI film, per aumentare an­
cora di plò la sensazione e rendere più 
clamoroso n colpo di scena finale. Il 
colpevole tlorò il figlio o addirittura il 
padre del celebre poliziotto Worig. 
Cosa non sI farebbe, del reslo, per Co­
stringere 911 spettatori ad omettere quel. 
I c ohI, di meraviglia che è l'applau­
so più ambito di ogni film giallo che 
si rispetti? 

Anche lo c Vendetta », 911 spettatori 
hanno emealO, alla fine. una serie di 
C" oh Jo. Solo che non erano di mero.!. 
ghcf,: erano pluttollo di 8OlUevo. 

Detto queslo, credo che non cl ala 
da aggiungere altro per farvi compren­
dere di quale indlgHlo e poco guslO­
so postJccfo si tra Ili. Inalstere ancora 
sarebbe fare un torto alla VOI tra bello 

Il cUreltore cU produdoDe F. BlanClIlJ 
o l'operatore Ricdoni paN.gqitmo C:)Jl 

r-4argborha Caro.lo fra i .-iedi dogH .tu 
di cinomatoqro..fici di Madrid , 

tntelllgenza Parliamo plUIlOSIO di 
«Un'avventura a SerajevO:l, 

e Un'avventura a Serojevo» potrebbe 
deflnlrat la c st('lrla di uno donna che 
non aapeva nemmeno lei cosa voleva:l. 
Esaminiamo. come dice VI1'9lnto Gay­
da. l fatti con pacatez:z:a e obb!ethvità. 

La ragona di Seralevo il fidanzalO 
con Nikloa, un bruttissimo capitano de. 
gli lasarl. Un giorno. mentre pruseg' 
glo. per Sarojevo, fa la conoscenza con 
Boris, un pinore russo più brutto an­
C:ora. per quanto lo cosa poSSa sem. 
brare In un primo momento ImpoIII­
bile, del capitano degli ullorl . 

La ragazza, dopo "Ieral dettCL c Ma­
ledizionel Ma lutti brUNI mi debbono 
capitare?1 ~ si rOBsegno ono sua tr'sle 
aorte eO al innamora di Borts 

Vorrebbe - dato .che il una ragona 
di onesti principI - confessare tutto 
a Nlklaa, ma al momento buono lo mon. 
co Il coraggio e tace. 

Giungiamo coa' a i tragici avenI! dt 
Seralevo ti capitano degli us.aari re­
gala alla fldanzata un bJgHel10 por os­
elltere alla rivista la ragauo. ehe co­
nosceva bene lo storia o sapeva che 
cOle sarebbe successo a Serajevo, In. 
Vece che alsiatere aUa rivista va a 
PCJI!Isore qualche ora piacevole con Il 
plltore rulSo. 

Il giorno doPo Il capitano le chlede: 
- Ebbene? TI • piaciuta lo rivisto? 
- Moltissimo - risponde lo ragO%. 

za. - Veramente Interessante. 

lO c.ommOIIo ma risoluto lo SUQ llbt 
Finalmente lo rogozta 'II t rtQ.. 

ru .. o posaono r.alluOTe il lor pl!ort 

d 'amorel Inlatll la.clano l'Un:he~ 
'l recano in Hu_la. e 

Scoppia la guerra. Boria • rlcb:Q. 

:~~o I~d c~:'~~i,t~o :a~o:e~ore lo II~ 
Possano alcuni anni. Il capitano eSt. 

gli unorl vleno fallo prigloni,ro t,c. 
de e corre lublto dallo ex fidanl0'4 
lo quale e!'gvvede subito a naacondtt. lo, A quello punto le COle I.mbrc::o 
mette,., male per fUlli e due, ma U n. 
lomo del pittore rUllO salva tutti. Egli. 
In'otll, non si sa bene perch', li offri 
di far varcore il confine non lOlo Q 
capitano degli ua.an ma anche allo 
propria fidanzala E lo r09C11Z0 , non fii 
so bene perch', pianta tulle contln:a 
il pittore runo e varca lo frontl,ra CCrt 
11 capitano deg'lI uSlar!. 

Ma tnsomma - lo mi domando _ 
cosa voleva? Il capitano dogli \UIa:1 
o n pinore rusao? Se volevo il ~ 
tano degli uaaari, perchil lo ho plc::.t.; 
to per il s:;lttore rUllo? E le volno I 

pillore rusao, perch' evade con \I Cl> 
pltano degh ussorl? Mlltero. 

Il film il ungherese. una dell. prit.t 
produzioni dello nascente cinematov~ 
Ha ungher.se. Ha il diritto pet~ Il 
eMere giudicalo con uno ceno ind:4-
genza. Con molta Indulgenza fo.:a 
con lroppa Indulgenza. C'è solo da ,.-.... 
9W'<U'a1 che per l'avvenire lo cln.mG­
tografia ungherese ricorra a deg:i et­
tari un pochi no meno brutli ed un P> 
chino un po' pià braVi di quolll dA 
cl ha fatto eonoscere ln quello lncc::. 
gruenle e dlleUanlesea c Avvenlu:a : 
Serajevo .. , La ,..g)o • aU 'olteua d!:­
l'interprelazione. Ma. che importa? Sbc. 
Oliando. s'Impara. Almeno COli of.r.­
mano da vent'onnj l nostri dn.matQg1c· 
larl . • 

In eS Q . S, Sohara» vediamo n· 
spuntare fuori uno del p1ò v,cchi. 
dei ph) cari motivi dalla cmemotop 
ha francese ' li deserto e lo donno b­
tale 

Queslo volta, però, lo Legione SI1:l­
nlera non vi 119ura. L'uomo che bo ~ 
bandonoto il mondo civile per fuggir' 
una donna perfida e mallorda. cc:. 
guandosJ al lempl, Invece di arJ'\lOJan! 
n.lla legione Stranlora .i or1'UOlo 
una grande compagnfa lurjatlca, U d» 
dlmo.lra che anche Il rom ' _. 
fra ncea. al sto evolvendo e ala ~". 
nendo decisamente pratico. 

Le mon.aloni dell 'uomo disilluso cc:'l' 
s). lono nel vivere in una ridotta (i)­

struita in pieno deeerio e nel potfCn 
SOCCOrto ai vla9glalorl che voç:liono-o' 
traversOTe Il Sohota 

Naturalmenle anche In pieno d,w· 
lo non rieSce a vlvero tranQuillo. lA 
donne perfide e maliarde sono =.0' !, 
mOlche' si trovano doypertullo magon 
nel cappuccino. 

E l'uomo che ero esilialo Il': deserto 
QO r fugglro lo m09'Fe perfide. moltat· 
do un bel giorno ha lo SO~IQ ÒJ 
voderaela capitole propno in COiO 

Un suo giovane compagno se ne 
innamoro. Ma l'uomo che conCliC. bt­
ne lo magHe fa d-el lutto per ta!vOl'IG. 
Cl riesce dopo parecchIe çeript:!t. t 

parolacce. Il film si conclude con I t:r.. 
mancabilc scaramucc.o contro t btdlA' 
nl con lo morte violenla del:a dcnllO 
~rHda e malia rdo e c:on un arli.lleo 
tramonto. 

H Iilm è mediocre. lento e m.onotono. 
Charles Vanel ~ Il tradìto recita Co:I 
lo consueto vlgono ed efficacia, Jed1 
Pierre Aumont • il giovane In.'perto 
Se non qesllcolos8e in modo cos\ tlp.· 
camenle francese sarebbe un onlea 

attore. La donna Perfida e mahardo • 
Marta Lobarr e. nOluralmente. aSSOCl 

9lia a Marl 'ne D!~t~ch, 

c lorna Daone» ~ una speCII di rts­
sa cJ~ematoqraneo. Dalla primo sce: 
all'ultima non facciaxno altro eh. cbt 
dere uomini dalle locce patlbolon 
si prendono ~r lo gola, si sc:aro~l'I!:. 
no in lerra. SI sparano fucilai' 

- E lo bomba? - intorroga Il Ii­
danzato - Coso mi dlCj della bomba? 

- Non so, Cosa vuoi che ti dica 
dello bomba? E poi, porcht\ dovrei dir. 
ti qualch. cosa della bomba? Che c'en. 
tro la bomba? 

- Ho copltol - grido con orla tr04 
gica il fidanzato - Ho capito tuttol Tu 
non hai asslslilo alla riviatal 

La raO'O%za messa alle stretto, I.nla 
di glultlflcarsl dicendo che avevo <:O­

plto mal. e che 10p8va tutto Intorno 
alle bombe, ma il fidanzato non si lo· 
sda convincere e le rend •. con aceen-

tre piacevoli cose, r.1JCI 
Lo apettotore che alla prlmo . o 

al era entualQljmato, all"ultimo ~~. 
:1on gliela fa piò e comlnda a ti;. 
pitare com .. un .cavallo. Non solo. • w 
gestlonalo dal film. sgli si se: ~tct 
dere maledettamente le mani stO 
dal cinema declio a cercar. I~I t~l~ 
E' per questo foree ehe In qUI' I tJO 
nl vedo In giro tanll uomini do .. 

on~~un~u:::~e speltoco1o • .qr.­

g;o. O,,,'uldo Scacclll 

---~--
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A due anni di cliatanza dal "Raduno di Ric­
clone". una delle manifestazioni più riuscl te del 
noatro cinema. che contribui notevolmente a:­
l'affermazione del "divismo" italiana. la Stazio­
ne di cura <ii Montecatini ha Itabilita dii orga­
nina,. un raduno di "stelle" e di "divi" dedi. 
cata cd feriti di guerra che v~ ai trovano in con­
vale.censa:. Dato il c:a:ratiere altamente ben. 
fico deUa manileatculoae. i dirigenti d.U·Azien­
da Autonoma di Montecatini hanno già riee· 

vuto nume,oaisairile aduloni da parte dei più 

bei nomi d~lJo lehermo italiano. Oltre al ~­
tenimento dedicato ai nOiltr. valo,oal loldaU lo 
manil .... taziOllAt Cl8Òwnerà un carattere di parti· 
colare importanza. polchè i partecipanti avran­
no modo di ctuiatere alla proiezione di' a1~ 
film italiani e Itranieri che saranno pr ..... lati 
in prima vialolle assoluta. La manU .. tcWone 

verrà radio-diffusd. 



CINQUE 

11L V «0-]U1r«O~ 
dJ;d3~ 
P~O-]Rt][~ 
Co"~ludo lo •• rl. dei miei articoli 

(n poni. luU'lnlinilo» che lo 
'Schermi nel Mondo» sia. producendo, 
~ alcun. considerazioni IU Banca 

DoJ':~ premessa. Bianca Dona ha fato 
'O hnO ad oggi soltanto una breve OJ)-

rl:ioU .ullo .charmo, interpretando 
f'" ojCOnsololo figuro dI FOl'ka. In c Plc­
,°'0 H61.1~. Lo critica. di IUtta hallo 
~ .ra a V.nezia) opplaudl l'orte orl· 
I~nal. e nUOVo di que.t'attriee. segna-
9' dola ai produttori Oualcuno (tra I 
loDoli Palml,d) 9rid6 al miracolo, Ave­
:mc finalmente un 'attrice dollo ma· 

h.rCI mobll. e tormentalo , dolla •• n­
~billtO esasperala. ch. viveva il IUO 

(JOnogglo, In fondendogli lo sua Q:"­

pt v!1'ìUcairiee, pre\llondogll il suo C:UO­

Il çO.l sensibile. 
rt 0991• la piccolo rOli.ol ch. In c Pic­
colo H6tel:t era forturala da un per­
duto omoteo ha trovato nel peraonog· 
910 di Elena un essere che ad un so­

nO dì musica accoppld un Inflnlto da­
~dtrio di amare, ma eho ~ ~.tretla 
Cl r:l'lehludersi In I~, O rinnegare 1·ldo· 
lo. a dl.perora di tutto. CarcHere de· 
unllO e complesso; che aolo Bianca 
Dona pot .... a rendere cinemalograflca­
::enle, 

La guardo con attenzlone mentre si 
SIO prepo:ro:ndo. 

Tra poco SI deve g irare lo sceno. 

CINEMATOGRAFO 

M-ntre l'attrice cerco di «monlarsl lt 
(ftrbo UlotO nel gergo del dnema che 
lD lIaUano si traduce coal: tentativo 
cIIU'attore di entrare neUo stalo emo· 
11'fO rich'esto dal personaggio in quel­
la del.rmlnata scena). dicevo; mentre 
tUa ('tfCO di c montarsi", ecco il par­
:uochiere cho accomoda I capeUJ. Ma· 
_ il .,0110 ponendo J1 cerone. rlloc· 
_ seg'u~ndo li g iuoco dei Unoa­
c&ti- L'operatore Im)xxrfsce gli ordlnl 
per la .Iatemazlone delle luci. II capo· 
~1.la li fa e'&guire ur~ando nel 
AO 98t90' c .tringi le luci". c allarga 
.b lampada ad arco., c ma le bandle-
1'1 le mettete o no?". n regista in· 
sieme al suo aiuto compulaa il c co· 
plonCino l , accenna con le tt\ani il tra ­
gnto eh. do'trà percorrere Il c: COrTei· 
lo» deUa macchlna da presa, In mode-

LO SPETTATORE BIZZARRO LE mERAVIGLIE DELLO SCHERmo 

da .eguire • inquadrar. perfettamentt. 
il p8l'1Onaggio. La aorta accomodo Il 

d3~ mia tJ~ rU 
v •• fito, rasselta le pieghe, con saplen­
ti cclpelli le appiattisce. GI! operai 
corrono qua e là. Il gruppetto dei tec­
n!~ (produttOri c dirigenti) osservono 
:. tcena. 

in m.zzo a questa confusione, al vo· 
do. agli ordini. agli urli . Bianca Doria 
Si tOr'IC'tntra. Ella lentamente, dissocia 
ù Wo pensiero dal corpo; ed enlra 
:»tI regno den'inconscio, dove tumul ~ 
raoe:i .1ntrecciano l piò disparaU siati 
lanimo, tra f quali dovrà scegliere. 

filO tende a spìriluoliuarsl. Gli oc· 
i .embrono piò. grandi; il loro colore 

°mcupiace; ~ come se racehiudeEl6ero 
dramma in(Spreuo. 

fratlanto :1 regista compie un ultimo 
o di Ispezione' I suoi occhi vanno 

daUe luci alla macchino, al mobili. a l· 
.:ne. :'ll1ento. all'attric •. l'operatore si 
xtomoda sul carrello e Incolla Jl tUO 

r.chlo oH 'obbiettivo. Gli operai al al­
Qjanano dalla scena e si raccolgono 
b ;ruppe. parlotlando aottovoce. Frig. 
~ al accende lo gronde lampada 

~ ~teC!~ f:~~~o~UeC! d:: ~8:e:t:~ 
1_ lQve da battaglia. t·aluto.reg lsta 
... il c coploncino lo. n segretario di 

controlla attentamente se 1'01-
- • glI' 099.tl1 sono rispettivamente 
Dllralteggiamonto o n.: posto dCI}'!n 

) 

qU:ldroluro precedenl •. 11 10109ralo, ap­
rofillOndo della disattenzione g , nero­
t:al~~ :uol riguardi, acatta una col· 

c :010 Bianca Dor:a . IO' protagonista de 
POnt. sull 'lnfinito ». • rimasto 1m· 

:blle. Ella deve girare una scena 
detl n.1 buon lealro dell'Ottocento, era 

J nllo (la. eceno madz. J . 

I1tlifatti dovrà lentamenle rlntracclaro. 
IQ :a ,uo memoria. una melodia tlcril­
:.od I padre; e menl,o corca d i rion· 
. art Ira 1010 dlaperatamente le nolo 
~I ~uggono, di alferrare I dc dles' a, 
Q)~I. email., I lempl; il suo pensiero 
'. tnflOroneamenle, corre ad un amo, 
tr.~:- cerca di .fugOirla. Cos, , mon­
lo. ,I ~tuoso li lorma n.lla,aua D1onlo 
I ttLo n onla Icrltta dal podre mentre 
lD UVI Jlorkeono intr.cdand~sl come 
~na .lnfoRlo di S!ndlno, .1 avllup­
bon I dolei a appa.llionali com. In una 
r~ a:a dJ Chopin, eUa si aente aUer· 
!f\.~. Un altro motivo accorato e 
collii ~ Il accorge ch. ptlrd. forma o 

Ou 1 enZo il SUo grando amoro. 

Cara ti Mlse,ia e nobilt.\ P, coro, g lu· 
Uv., spensierate commedia dI Edoardo 
Scarp.Ha. Ritrovare In un film qu.lI. 
ovv.ntur. e quei personaggi mi h. 
folto p iaclre; e mi ho fatlo piacer. I. 
l.d.iI. dolio sceneg9i.lur. al losle, la 
f.d.lt~ d.llo celonne sonora 01 dlolo-­
go. Dice lo v.rlt~ : SI mi fonl trovato 
davanti a un. v.rs lon. o,bltrori. , con 
epiJod i" e macchielte inventotl dallo 
sceneggletor. e dal r.glsla, sar.i rlmo­
slo mal • . Lo so : il film .. una cosa, 
I un romanzo o una commldl. un'alt,a; 
• nessun rigu.rdo deve attenuar. la 
I.nlasla d.llo scenogglolore o del re­
ghta; lo so; me io., cho non sopporlo 
il t.otro fIImeto, sarei ,imesto mele, 5. 
mi fon I trovato alle prese con un. 
Il Miseri. e nobi1t~» Irodormola, ponla· 
mo, ",lI'elemple d i Nunzio Malasomma, 
alle mani.ra d i te Nlna no fa, la stu­
plda.. . Le " Nlna M, vld.'e, lo non la 
riconobbI: non riconobbi quell. lepida 
graz ie, non riconobbi n.mmeno li fa­
moso M •• stro Buganu, con I. su. ve~ 
I.do .. quadr.ttonl • lo lua bacch.tt. 
magica di dir.llore d 'orchestra s.nu 
orch.sl,.. ... Ved.i.: un conio. le leo­
rle, e un conto è I. pr.tlca. Il t •• tro 
film. lo, in leorla, è un .rror. i ma, in 
pretlca, le memoria o il s.ntlmenlo .sl· 
gl quelle sc.ne, qUIII. battull, quelle 
figur., quello compatta armonie di cosi. 

Il mio s.nlimenlo, per esempio, esi. 
g.va, alla r.clta p.ll /colore d i " Nln. 
nen fet le stupide M, qu.lI. p loneUe 
rosslnlona a specchIo d.llo placido 
8r.nta : nello spirito e n.1 garbo d.lle 
cemmedle d i Arturo Ronoto e Glen 
Capo, che • una evecazion. Ir. Ilare 
e patellca. Un mill.oltoc.nlolrenl. di 
paes. venelo : giocondo, pigro, clor· 
Illro, sosplr.nt. el chIaro di luna j al· 
legglalo con eUlfluo.o I,onia. Un Ot­
loclnlo con Il morbi no e I mlnueltln l 
e I mad"gal.ftl del S.tteclnto "'en.zla· 
no, nelle st.glone dell. smonle p.r lo 
vlll.ggiature . La 8,lnt •• un fiume ga­
I.nte, un fiume moscard lne. E' 11 fiume 
d.i burchl.1I1 fioriti di d.me, di pe· 
tril l, di musicl, d i commedlanll, d i pap· 
pegall l, d i cagnolin i, ovvio ti eli. faslo· 
s. d lmo,. d.II',,'ate. E' Il flum. degli 
sv.ghi, dei chloni, d.gll spassi, del 
capricc i, d ipinti da PI.lro Longhl e dal 
Tllpole. E' Il flum. d.lla Serenln lma 
In v.conz., de l giardini corIchi d i v.,~ 
de, di ombre e d i amori, de l lebl, lnti 
gal.ott i, dell. argui. I.tter. e deg li 
arguti sermoni di Gespe,o Gozzi ... 
" T .mpe .. d. vIII.", scrl..,lva Il cont. 
Gasparo In end.caslllebi sciolti; I Il 
mio sentimento eslg.vo, oppunte, .lla 
recito p.llicola,. d i • Nln. non fer la 
stupido ", Il 1( tempo da vllio M ,accon· 
t.lo d. O.sp.ro. Sculate la cultÌlr. , 
sono f.Ho mal.. ' 

AI contrarlo, ti MIs.,lo e nobllUI ,. ha 

del dramma ch. .qualla apellO noi 
tutti , Quello contralto • affidato al 
suoi occhi ch. conolcono lo luc. chia­
ra e t.nue della speranla, e l'lncupl­
menlo dell 'amarezzQ e della rinuncia. 

lidQIo .. t~ contrcato violento non • af­
:tDpPo Q I. parole, che, .petQO .ono 
li .l',o~eol, POr esprimere .. ntlmen· 
Q!1Q , ma al volla di Bianca Doria, 
~"~~~IICQpaChb .spr •• alvo. aJ luol 
t!Ottt <1.1 che conoscono lo macera-
01110'. lo crecnlon, arUstlca • ch. 
:n. d~ 110 qU'lto Intimo tormento -
Jtcoil ra dQ otto anni - I l oono Iden. 

La aceno ha Jnldo. n regl.ta do Il 
vJa. L'operator. grida: c motore >. Pas· 
sa qualche secondo dJ sl1enllo, Un 
.egno, • un ragatzo con Il clack l 'In· 
terpone tra 8!anca Doria o lo macchi­
na esclamando: c 147 b, l e J . 

I Sul clack IOOgo: .11 PonI. l ull'ln, 
finito >. Produzione c Sch.rml nel Mon· 
dO)l, Regllta: Alberto Doria, Opero toro; 
Alberlo 1'uol, 

Con quelli della soU.renza e "Uel'ii'lBIUlro Ferr"ù 

del tutto appageto il mio m.mor. de~ 
siderlo. La napol.t.nlulma comm.dio 
d i Edoe,do Sca,petto .ppalVI le prlm. 
volto "onn'o 1888. Devo dlchl.,are che 
nell'anno 1888 io non .v.vo ancor4 
dalo inizio, sul palcoscenico della vito, 
011 • • mio ,oppresentaz ion.; sono n.lo 
nel Nevecenlo; per6, sane vlntolato • 

d~~~a m~ara~:es;:~r~:I~~~a so~~~ d~U:~~ 
grl\lo patto poetico. Insomm., olle « pr l. 
ma .. di f( Miseri. e nobilt.,. lo non as· 
sistavo; ma c'ero. E , Icordo tuffo. 
Chiaro r Sono vincolato o quel mondo 
f.slevole, a queg li attor i fragorosi, o 
quelle case affumlcete. a qu.i tl nem 
decmetl con I. melodrammalìche 01.0-
grafie, a que l vichi sbllenchl, a que l 
ricevImenti marchion. II, e quelle 'esle 
in fom iglio , con sfoggio di pIzze, de 
un geloso, esclus ivo amor.. lo non 
c'ero, ripetoj mo ricordo lutto. E , Icor­
do Edoordo Scarpella, con quel furbo 
volto, nel panni rattoppa" di Don Fe­
lice Sclosc:lommocce, ali. ribalto d.1 
r .atro Fondo. Allor. e aulore di eslrl 
sgargi.ntl, Don Eduardo; • Don Felice 
Sclosci.mmocca • la sua allegra, colo­
,ato, slrepltoSl Invenzlon.: uht ma· 
schero Ingu.i.to • Imbrogliona : pronte 
e tuffo, pur d i bullarsl, .lla fin., ' n un 
lripudio vortlcolo, su una bollente • 
lorreg9lenl. vermlc.lI.ri • . L'onlico .p­
petito di Pulcinell. sbatacchia pe,en­
nem.nt. n.lle parel. d i Don F.llce le 
c.mpane d i m.nodl. EDen F.llc. • 
l', nell. mie m.morla, stup.fetto • scal­
,'o, con I. bomb.tto In bilico e un 
I.mbe d i cemlclo fuor d.1 gl.cchltl lno; 
• " , con lo. sgu.rdo colmo di p izze e 
di maccheronele, In una I.ranl.lla d i 
d.bll l, d i baruff., di qulproquo. 

C'erano anch., In quegli onnl, I qui. 

c:~~~r In E c~d:and~ ~0~d7~~,'~ e~~~s, d: 
Roberto Bracco, I. musiche di Vlnc.nzo 
Valente, gli artlcel l d i M.rllno Celi Ire, 
le nov.ll. di Fed.r1go Verdlnoli . I mo­
,III d icevano, oli. vlst. d.lle moglie 
f,a le broccia dell'amant.1 te tabl .. u M. 

Gli Inn.morall cenl.vano : "funlcull fu. 
nlcu" •. 5elvatore d i G I.como e Mario 
Cosla si fecevano folog,al.rl In p'. 
gli." • . Ogni commedia oVlva un p.,. 
sonagglo d.finllo de un comico Inter­
celor.. Difatti In ti Miseria • nob il i' Il 
un I.sto vagh.gglno rlp.te sempre : 
te bell.n. mie •. Ch. succ.ne. Ricordo 
lo sere della " prime .: tutti g,ldevano 
,,. un atto e I .It,o: ti bell.n. mie,.; 
si salutavano cosi dali. poltrone al p.l­
chi : te b.lleu. mi. Il. Donne Mellld. Se. 
'00, bacio me I. m.nl, belle"a mie. 

Ho ritrovo lo nel 111m .nch. l'lnlerc •• 
lere. E ho rlt,ovato gli ardori • I fiori 
I I glol.11I p.r le ball.,lne d.1 te S.n 
Cerio .: I. lall,a al plebe' o"lcchll l, 
Imenlos l di alcender. o una croce di 
caval'.r.1 I rlceloll sedullo,1 di tulll I 
Don 8.bè di vie Toledo ... lo .'0 un 
Don aeb. dell'.poca, evevo, b.lI.n. 
mi., uno st.mmelo 'endo. 

Cara ""'apoll d.1 ml.1 vent' anr. I, cere 
N.poll dII poetI Ugo Ricci, d.1 •• plc. 
cola pestaM nel .Corrlere d.1 Mattlno_, 
d i Nlcole Meldee.a buffo .sordlenl. : 
caro N.pell di Edoerdo Scarp.\le,.. to 
non c'ero, non ero .ncor. nalo; me 
avevo uno sfemmelo londo, e .esplrave 
p., Nlnl Poup'e, .cI.nlol. bionda, • 
ond.vo olle ,eclte del « Fondo M, • mi 
facevo. e"lccl.,. I b.ffl d. Don Plpplno 
Pre.enzano, premlolo .alon., coiffeur 
dell. R.al C .... 

LUDardo 

(Caro lellore. cortamente tu sai tut­
lo sul doppiato. conoaci 1 volti e I no­
mJ degli attori italiani pià rinomati; 
I direttori tecnici e i vari riduttort ti 
sono familiari: ti sei Interessato ohe 
varie polemiche eun'argom.nto, 0110 

qualt ha partedpato tonte volte - e 
.empre con parole serene e giudizio· 
ae - sul nostrO giornale, Ma - perdo­
noci lo domanda forse troppo J mpor~ 
tuna - conosci con predslone la tec· 
nlca del doppiaggio? Sai proprio c0-
me ai lo a sostituira lo voee dell 'atto­
re atran.'ero con quello del suo coUe· 
go italiano? E' questa Id domanda che 
Ci alamo posU l'altro g iorno, mentre 
seguivamo le varie e Importanli fasi dI 
un dopp'agglo negli stabilimenti dello 
fono-Roma. E abbiamo pensato di far· 
ne ùn resoconto per te, sicuri di In te· 
ressarti. Se conosci gIà il procedimento 
tecnico, perdonac! lo presunzione a Q. 

Ilcoltaci ugualmente: apprenderai ano 
che ·qualche notizia Interessante a pro­
poelto della collaborazione cinemalO' 
grafica italo-Iedesca di cui tante volle 
Sl • porlato e cho oggi - finalm ente 
- it In atto, per merito dl alcuni co· 
raggioli produttOrj italianO . 

Siamo nella sala di doppia9giO dol­
Io fono Roma. SI ripassano le bobirt. 
di c Barbablò.", 11 10m dlrelto do Ca,.. 
lo l . Bragdglla e interprelato do Ulla 
Silvi. Nino 8esozzi. Umborto Melna.t1. 
Nelli Corrodi, Greta Gendo, Enz.e BI· 
liolti e Andrea Mattoni ~r lo prodUI!o­
ne Fono Roma·Lux Film. E' lo primo 
volto che viene eseguito un doppiag­
gio tedesco in Italia. Ano e.ecuz!bne 
presiedono tre regiali ledesch': Rolf 
Hansen, responsabile dell'edizlone qet­
manico, Hermann Pfelfer, che presta la 
voce a Melnotl e CarI Boese che dene 
compagnia allo moglie (tmpegnata per 
doppiare Lilla Silvi) e ch. coUabora 
gentilmente per il buon esllo del 

:~v~;a~'!;~~toa~ v::I~~~a~~~~i ~:~: 
nlcl, si trovano anche l'autore del dia­
loghi In lingua todeaea. Hans StUwe 
che 10sUene lo stealO ruolo di Be.O!· 
:i. Marina von O!lmar ch. presta lo 
VOCe a NelU Corrodi e. infine, lo bello 
moglie di Cari Boese, Helen Luber. 

L'aSllatenle al doppiaggio ho dato il 
v.o per lo proiezione. Sul piccolo scher· 
mo rettangolare appaiono i volU noli 
di Melnotl o Nell l Corredi. Hermann 
PleUer e Marina von Ditmar ascolta­
no con attenzione Il dialogo che si 
svolge fra I due attort Italiani e stu· 
d iano mentalmente di odal1ar. al lo· 
ro movimenti labloh le corr.opond.ntl 
parole del tOll0 In lingua tedesco. 
Dopo che le slHsa scena ., stato pre· 
Iettata porlante per dlverae volte di 
segu1to, t'operatore di cabina chiude 
l'amplificatore per incominciare le pro. 
Ve di adoUamento. AdeliO, se eoC­
chiudiamo Un po' OH occhi, eUmlnQn. 
do dalla nostra viluale le Itgur. del 
dopplalor!" et accorgiamo tutt'ad un 
tratto che Nelli Corrodi • Umberto 
M,lnati parlano In tede.co, come IO 

non aVessero fatto allro In vito loro. 
Ma c'. qualche •• presslone eh. non 
VQ: al provdno nuovamente le battu· 
te, IInah' Il barone von ROlnlcek noh 
ha trovato una nuova espraSllon. da 
1J0IUtuire a quella Indicata nel teslo. 
Si riaccende lo lUCe nella aala: Il rl· 
glsla enun~a le sue oa.ervazlonJ, coro 
reggo le Intonazioni e dò Il glu.lo 
oqullibrlo al lono dol dialoghI. Ore 
tutto • pronto per lo rlpr •• a vera • 
proprio. Rol( Han .. n va nello cabina 

per seguire il lavoro del fonIco duo 
rante l'lncillone. Mentre nella lIalet­
ta del doppio99io 51 proiettano le \Ice· 
ne d i c Borbabll) ». Interpretate da 
Melneti. da Lilla Silvi e do Ne1lt Cor­
rodi e parlai e da. Pleiler, Helen Luber 
e Marina von Ditmar, le voci di que 
s ll ultimi vengono convogliate dal mi­
crofono aU'apparecchlo di registrazio· 
no come vibrazioni elettriche. Anche 
la registratJone vera e proprio viene 
eseguita quattro o cinqUe volte, allo 
stesso modo delle riprese cinemato­
grafiche, finchè li reg ista e I suoi col· 
laboratOri non sono convint ~ della rag­
g iunta perfezione. Immediatamente 6i 
possa al secondo rullo di pellicola. E 
qui, nuovamente prove e nprove, lino 
alla reglatraz.'one. Alla fine della gior­
nolo, le bobine registrale vengono in· 
v!ate 01 reJX1r'O sviluppo e stampo. 

Per il doppiaggio In tedesco dì 
c Barbablò.» il occorso un lavoro di 
c'nque-sel ore 01 giorno per un 'intera 
"etti mano. Gli attori hanno lavorato 
Instancabilmente. pur trattandosi di 
un lavoro abbastanza noioso. Quando 
tutto il lavoro di slncronlzzaz'one t\ 
sla to compiuto le bobine del film ao­
no alate consegnate 01 reparto montag­
gio. Qui, sul tavolo dello movfola, al­
cuni tecniCi specializzati ripassano le 
( pizze" con le sceno e quelle con lo 
colonna sonoro, allo scopo di proce· 
dere al c hllsso99lo". Ouest'altra ope­
razione dal nome strona, consiale nel 
mellere d'accordo parola e immagln • . 
Accade speeso, durante lo registrazio­
ne, che un altore non sia entrato In 
tempo nella parte rispetto ai suoi col­
leghi, oppure che abbia anticipalO 
nel pronunziare l •• ue battuto di dio· 
1090. A tali !nconvenlenU provvede 
1 abilttò doi montatorl. SI orreata lo 
macchino e, tenendo ferma lo bobina 
col parlalo, si torna Indietro con lo 
scena. f:no a raggiungero Il punto d.1 
perletto slncronismo. Da qui al rHorna 
nuovamente avanti finchh. trovato Il 
difetto, si procederà al togUo di que l 
tanti quadri necessati a rim.tter. il 
lonoro In corToggiata con lo acena. 

n montaggio giunge al termine: aul 
tavolo del tecnico si trovano adesso 
due pellicole di IdentIca lunqheua' 
quella del sonoro • l'.altra della .c.~ 
no. SI controllo la riulclta del lavoro 
e.eguilo e si passa quindi al c mla­
saggio _, ch. conl!ste nell'accopplare 
l, due pelllcol_, facendone un corpo 
Ialo. 

Dopo quel t'ultima opera:done, t'edi­
done tedesco di c: Barbablò." • ult l· 
moto La fono Roma-Lux con.eonerò 
la coPta.-tipo ad un laboratorio di ovl­
luppo e atampo germanico che ne 1m· 
PNllSlonerò dnquanta o Qesaanla co­
pie, n~çeuorle alla distrlbuz'one del 
111m In tutti t cinemaloqrafi todeschl, 
Lo .Ie .. o lavoro ehe al • svolto por lo 
edizione tedesca di cBarbablò" oi 
svolge negli s tabUtment, italiani di 
dopplaooio ooni giorno, per adattare 
al guato del nostro pubbl!co le pelU­
col. tedesche o di altre ncnionl Impor­
tat. In Italia. 

Drag. 

* 
AI LETTORI: 
Qucmelo emeta 1_«0 FILM mandate lo 
al loldaU eh. cODa.cele oppure allo 
" UIIIdo Glomali Tnlppo del MInIolero 
dalla Cultura Pepola.re, Roma" chi lo 

il'l'fieM ai combattenti, 

Ho tluvuutl a 1I1e cento rOlO.rane di 
Clnr" C.hunni , nOn ''0 dove mette,· 
le I)Ttma. tlor 800rrerle tutte In pa­
noratulca. E' hotte avanuta • certa· 
lOenle Clara dorlllo, tutta aola, Del 
.uo teLto ro&a della aran ea .. cb. a­
bilo do. poco; una caN arrampleata 
AU ulI'oltura dlnanJoI .• 1 Pareo detle 
Rtmembranse. Dorme e ~n& d' ... 
re uu vero Idolo diuo& pacoda India­
oa (dato ohe Q.uaeto è. U IfUO tuoto. Del 
Pfra" della NCJ1~.i.a, rum al Qual •• t~ 
tufthuente partecipa'. E tutta vi. ena 
~ QUt. Iru! mio lavolo, e mi paTda e 
m' ttOrrlde e mi parla e m'lnuota e 
m"hupletra Abbandonata IU un eed.Ue, 
difneu su un prato tra l'erbe alta e.h. 
la 8Olletica. dlCllta dal mare Incor 
goeoiohll1le col oo..tume ebe le ,'.p­
prendu allo. pelle dlee«nnndole opi 
forlOo. offerto. al veuto cbe te cerca 
ogni piego. del corpo e vI If'.da.'a e 
ei lutra uel 8uoi capel1l hUllritlon.o­
doviai. aperta al !!Gle ahe 1. I)08Ilede 
ltOottnndola. 80rle dalle luci e dalle 
ombre AUleitot. da Quel maao di Lu· 
Jr.ordo, ratall8&lma; atee dalla Laica 
,Il un dUettante morde..odo un tiare. 
11Il1)ertioent8; mi viene Ineoutro da a· 
;.,a V&aNarista mattutina a .. llla 
Borghese, tresèa e 8Orrldente. uuoe 
dalla echiuma di sapoue d'una "uca 
'I" bagno come Venere dal m ..... OD 
trlonto di nudlt'- Timida ta la IVa. 
vrhnA apparlz..1one ID Pietro Jllec:o,. 
diventa oatnerlera nel Dntlno In la­
,ca, III ta cortl.lana In Eltor. "na-
1JI00ca. Apleude di ,lovlueul. e di .. 1-
ta lu lo 'NO padre, torna a lDto­
Acarsl di pecceto nel ForKar~tto e via 
via muta abltl moderni e eoetuml an­
tichi mOitrando più ° UleDO 11 'ul~ 
iCore della 3ua carne. il tuoco del auol 
occhi, lo perdltlone della lIua bocca, 

La b.II .... di Clara Calamai è ClO­
lIIe UDa rol'Ul deUa Datur,,: tnetUn­
,,"nlbUe. Straripante, come un flume 
ingrouato dalle plogle. Non Il può 
contoDerla, arlfluarla. FAplode. 

Ricordiamoci cbe la 8ue prima ar­
termatloue 8ull0 schermo l!J .lat. lUl· 
perlosa, .nuando nelle vesti di F'alvia 
si pre88nta con Ettore Fleramotea, .. -
"Ieme a l'II Aul cavallo. avanti le mo­
ro del C8Atello dI Morre.le. 11 cavaI· 
lo s'Impenna e ,'Impenna aucbe la 
.cno belleua ohe investe tutto lo 8C.ber~ 
100 lu un me.no orlmo pl&.no. Quel 
volto, Quel trlonIo di carnaio beller.-
1.11., non lo dimenticheremo più; n~ 
rlu8alrA a vlncerlo la Olorbldo e lta­
tuorlo beUeun di Sotto Teno, nel For· 
"orello, o la oonturbaute beUe'tt.a di 
Elena, lo Addio, o(ou'nt'z.zal 

C'è cbi alu!'a ohe Clara C.lamal li 
tutta (tI81camertle) per 11 tOlturue, va· 
le o diTe per Il tiho storleo. Dello 
/t teMO parere, ma con la dltterenzn. 
ahe Intendeveno l)arlare di costumt! .... 
do bagno. erano quei toto,rrati ch, 
8coprlrono la Calomai primA 'lDC~"U 
del cinea.stl; quando le sue totolrR"le 
Iicrvivol1O dR richiamo lurilllleo f.1!t' 
elW.ltnre con la SUta beJteua ~ueUa del­
lo :itplolflCe di Vlare.gio, di Camaiore. 
ttl Forte dei Marmi e di Marina di 
Pletrn8auta. I primi 81 fermauo al suo 
volto che ba pOMlbllttà plastiche In­
nnlte e s'adatta ottimamente ad ol'nl 
acconolAtura mutllodo con racllltl 
eapre.&.8ione, e considerano n tUO corpo 
l'ottlle e Ithmoloto cOlUe Ull manichino 
lJ ul q~le I costumi ricevono (oltre 
alle dare) 8plendore. l aecondi lf'atten­
,ono nll'cvldcnao di un dono Dature­
le: un corpo beo tatto, se nOn per­
re tto : g iovine ospro acerbo puui'ente 
armon{oso. 

Clora, !tullo ICbermo, 1I0n può rar 
tnnamornre ed lunomororsl con cal-

Clara Calameli (1'ologralia Haa.) , 

Ula, dove 01 t..,<>ntrftrlo 8u8Citnre rolll 
vnulonl, agire da mallanlo o do oor­
tlarlano, luriolmmellto. 

E' C081 Chtru Calomal In privato. 
molto iu privato. tra veri amici In­
aoruma, quando AeDU una punta di 
rouetto o 8en'18 un .. raDO di cipria e 
80nza uua .pruZlollatA di rimmel, do­
po aver chlocchlorato con loro di 
tutto Cancho di c.LnClUa e dI dl'f18JOO), 
scende di oasa e Il ltccomparun alht 
ferlnata del fllobue. 

A Itorc.bè lo vedo COlSI o poi la rl 4 

vedo sullo 8Cbermo, mi vleu fatto di 
peu8{lte oho delta eua bellena noi 
ancor oggl, dopo venti tilm 01 Quftll 
lei ho partoolpato, nbblnmo loltanto 
uuo pallida Iden. E' tacUo mottare In 
Inostra un diamaote l uI cavo de1la 
mano: splonde da 8à. Ma. lavorarlo ~ 
dltftolle, lIfaceettarlo. luca8tornarlo f 

::~:'t>:~ ~~~:~Iti. ~:: dc;>.~n~!i 
turn, oloè onzo pacablnnerla. 

ClarA Calamai è anoora un dlam~ 
te greno cbe I produttori e l nol~ · 
alatorl e 1 regiltl Il passano di man 
In mano, 8ema averle preoaroto nem'" 
mellO un tondo di velluto nalO. 

o brillo oggi dl luce propria, ohe 
oosa Morl domonl, In un domaul ' Il 
oomprenslono che le auguro' 

Allor" Rndremo a l oinewA con all 
ocahl.1I do lole, Franc~1 
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pr.Slo Il vo.tro nege­
zto? Vi occonl un glo· 
va n e ragioniere, m t o 
parent.. per rivldere I 
vOltrl fOntl?~, Insomma, 
toneto presento ch. .0-­
no lo il nipote di mia 
zia. • non ch'ed. timi d i 
accompagnarvi a Clne· 
çf ll~ . 

taluno di q u • I t i pun lo.refo • d.lla naviga· 
•• totl ad autentiche ,CO' zlon •. Coma dlm.ntlcaro 
nlgolalur. di 111m; o IO un corto Copta'n Sum­
Iddio ch. co.a • uscUo moli, d.l c Seldagny ~t 
daU. loro forblllllimo che aveva un equlpag­
penne, ,a Iddio ch. .e g10 ralfauonato In NOI"· 
all'ultimo momonto non vogla - lutta gonto a 
Ci aveaee mOllo l. ma- modo, lavoratrlco, mi to' 
nl un m .. lleranlo, guaI.. dica - • che un olor· 
ridarommo ancora, VOI no, du rante la dl.carica, 
tomlto cho lo non. lap· avendo trovato una buc­
l'la ' e c l'uso dol movl · ola di polala nollo IUp' 
monll di macchina /), In pa, ulcl urlando dal 
Pabl t. lum:lonalo o no~, quadrato, 1 r r u p p e In 

W . Poppino - Roma -
Quando penlo che il 
Pepplno al quale inneg· 
giato sono lo I Anche 
quello novetta che vi 
placquo usd dalla mia 
oftlcina Nel mom.nto 
procIso ' In cui vi entra· 
va un proto.lo cambio· 
no, S. Dol.ttl vi ha foto 
lo una promessa. polete 
c o n t a r è I; acrivetegll, 
dunque, fanlasla, ele· 
9an:a, un po dI egoi· 
amo denota lo scrittura, 

Curio.a di . 01 . Mod.· 
,a - S. credo che esi­
s ra un muro divllorio 
tra ammirazione • amo· 
ro di una donna per un 
"boma? ~rtamente: ed 
Ò lo lac:cia, l'a_Ilo /I. 
sico di queU'uomo_ 1.0 
arguisco dal fotto che 
I. mie ammiratrici non 
da."mo nemun fcaUdlo 
alla mia cara Anna, 
E. sa lente che ln folto 
d i muri divisori non tut­
le IOno buone arrampl, 
catrlcl come lei . 

Bc.rba I ba:ffi . b eo­
Da - Sono contento che 
non ve lo alate presa, 
COme diceva quel slgno­
ro all'amico che aveva 
prodfgìosomonte evitato 
d · ricevore lulla lesto 
un·unpo.ta ;stac«zta dal 
vento. S. non ho rlspo­
sto a uno lettera prece· 
dente. $JoniHca eh. non 
l'hò ricevuta. Eventual· 
mente. mandatemi una 
fotografia della tasca In 
CUI l"avrete a qu.sl·ora 
r:lrovata 

Narciso blu - Avoto 
la mia Qmu:fz.ia; e sic­
come non mi chiedete 
nient'altro posso parlar· 
vi dI __ 

"J.:l impiago di commol­
so è relativamento più 
fa dle che trova re da ln­
terpre tare un JUm; ma lo .1. e ne ho preso nota, 
o l ono lieto di potervi 
dare una Inlormadone 
cho a me non /) COltola 
nulla mentre per voi po, 
trò ossero prezio.a, 

Signorina t - E man­
dalele :1 ve. tre dileono. 
L'indirino à < Viale Pia· 
ve, 29, Roma:l, Sono Ilo· 
to che mi trov 'ato molto 
allegro, L' allegria • un 
dono nalurale, a Uogri sl 
nasCe o non et dJventa: 
me lo dlase un labbri­
cante di casa. da morto, 
ridendo come un penzo 
alla vista di un suo gar· 
%On6 che nel ~antare 
un chiodo 51 era battuto 
Il martello sul dito. Una 
altra volla però fu lui, li 
fabbricante. Q "bottersl un 
colpo di martello l ul di· 
to e U tOltO non gli sug­
g~rl nosauna ga la conii­
dera1ione. Ciò spiega 
perch~ 1. opinioni sul· 
l'umorismo varlano tan­
to da persona a per· 
sona. 

Cam.1Uo mo - Nel co· 
mlco voi non siete mal· 
to originale; provale nel 
tlaglco, ossia p:ovate a 
leggere lo vostre battu­
to plò .piritole a un 
paio di persone robuste 
o s1.a5ceuibill. 

Aroapola - ForU - La 
Valh [o non lo trovo di· 
vina. Que.ta parola or· 
mai l'ho depositata al· 
la banca, non lo spen· 
derò che in rorlsalme 
occasioni. E ancho di 
quell' altra attrice non 
dovreste dire che c si " 
conquistato lo g l o r I a 
nell' intero universo ... 
Sappiate che l'in tero 
unlveI'6o comprende, 01. 
tre lo te rra. numerosi al , 
tri p!anetl, privi di aria e 
dOve perciò lo gente -
&e ce n'è - prima di 
pensare alle aurlc:t ci­
nema tografiche d e v e 
.fonersi d1 risolvere il 
problema deUa resplfa· 
zione. 

Ilderarvl una r a !il a % z. Q 

poco Intelligente per Il 
fallo che Questa rubrl· 
ca vi dJverte : sambro 
un ' idoa del mio mlgBo­
te amico. 

Lettor. Irri tato - Ri· 
epetto le vostre opinio­
ni .u Quel film, Q palio 
c h e v o l d.paIUol. le 
mie, Mi . fono tlGrnpro di 
far tiapetlate le mio opi· 
nlonl con un patto. quan· 
do non rle.co Q farle rl· 
IJ:eUare con un ba.atone: 
8 ora ho tutll I 0051001 
di casa occupati altrove. 

Ma1craplDo • Verona -
So si dice c Speranza 
doli a gioia dJ vivere) 
oppure «speranro di 
gioia eli vivere~? Sen8, 
sappiate ch. io. 18 uno 
mi 51 avvicina e mJ di· 
ce: cSperaru.a dolla gioia 
di vivere:t, o Oli rispon­
do: .$ln9ullo della nor­
ma anuna» oppur •• nel. 
l' Incertena, lo prendo a 
,ch:alli. 

Una t • • ta .ull. apal, 
le - Macch.: cl lono 1 
Montepin e le Invernlzlo 
a nche fra gli scrittori che 
Falqul colloco nene lue 
onlologle. Le cronache 
letterarie di tuttj I tempi 
sono piene di nomi lui 
quaU I Falqu l d.lla 
stessa epoca lacevono Il 
maggiore alUdamento, o 
che dal po.teri furono 
giustamente classificati 
tra le nuBItO', Cosl per 11 
clnoma: col tempo Sj ve­
drà Se sbagliavano glt 
tndustrlali o i cosiddetti 
poeti . lrattanto à necea· 
sario .. cho Il lavori. per-­
ch~ le cUscu.ssionl a baie 
di cE' un cretino chi non 
lo pan.a come me~ non 
inlOonano nullo; e I fat­
ti ìnvece Il. A foTta di 
larel mole cadendo, l 
bambini Imparano a star 

R. Boudaai • C.dua. 
Alle attriCi italiani acri· 
vete prellGo c film" che 
tralmotterà, F'otograUe 
della Ourbln, non pro­
vatevi neppure a de. l­
derarno, Que.ta attnce 
b americana, aome I 
prolettUj - m agort • . 
sploslvi - che dalle ri ­
dotte di Tobruk. cercano 
U petto dei nOl tri aolda­
Il, Perdlo oO'nl tanto 
quolch. lmpanlallaalmo 
mi ICrivO per dirmi che 
lo guerra • una COlO, 

l'arte un·altra . No, per­
ch~ entrambe I~ fanno 
aoffrendo, q u a n d o Il 
lanno sul tlerlo; no, PQr 
ch~ i nostri nemici Co Il 
scegli cuna, como oi aco· 
oliamo qualcosa do con" 
tare o da dlaingero, da 
scolplrl o da edificare: 
o Oli americani hanno 
vo lUlo trovare I loro ne· 
mlci fra I dIscendenti di 
quel Colombo ch. tra· 
sformò una landa di pel' 
lIrosse in una lerra di 
uomin i. De, resto l'A me· 
rlca ha . empro fatlo 
quel che ha potuto por 
lo vocchla Europa; I 
marinai di Colombo non 
tornarono a mani vuole. 
come il voetro modico 
può spleoarvi l ignor 
Bendanl. Ab non late­
mi dIre qual. to rtibllo 
malattia cl portarono eul. 
le tre coravelle, Piutto· 
ato vol. Delano Rooae­
ve llo nell' .. lenco delle 
vo.tro materie prime non 
dimenticato di mettere 
bene !n vlsla l'lnfezione 
che sapete, 

AmmiratOri milan.'i -
Il veto nome di Alida 
Valli 6 AlIda Maria AI· 
tenburger. Nata a Polo, 
il 31 maggio 1921 . Ah, 
cho bel giorno fu quello. 

~n~~t~~~~nm:Ocol;Ù!~~~ :~~u;~;:~C~~!~Ddl~~I:~ 
non lo .apevo neppure boy che trovO, lo portO 
luI. Oi.l. che molle voi- In coperta o lo 13coravon' 
lo muoVlva lo macchi- IO 01 di là dolio mura· 
no por Igronchlral le lO? La lo.ta dol raoaz­
gambe; ma lovrattutto zetlo d.1 0.10 .lforò la 
por fare lo IUO olomo- banchina. 11 radlollli' 
elno di grande artista. SI graUlla Inglell - .pl­
commuovlvo. pen.ando n lUco. patibolar. - .1 
cho a lUI un movimento .por. o a guardaro; noi­
di macchino non cOlta- l'orla grev. del molo 
va nlonle, montre tanti Vicchio rI.uonb lo lua 
giovani retori dol cino· rl. ota di ucullo noltur­
malogralo avrebboro pc.. no •. E ancora; c II me­
tuto aorvlrseno por scri- Utico L. H. HllI., agenle 
vero arUcoli lncompren. dl una Compagnia 1m· 
slbUl, ma che Il aIutali' portanllaslma, rlaledeva 
aero o non vivere di 11011 da anni nella ncelra c!t. 
lunldU. Signor Vlazzl. tà. In uno Il.10 di of­
Sappiate che solo appa. ferte pro Opere Alai.t.n· 
rentemente lo .crivo cio. ualt, in non IO quale 
volelle graziOSI e madri' occaslone,.i vide il no­
gall alle attrici», Da mol- me di questo magnate 
ti anni lo tJvolgo. con accanlo aUa cifra di ltre 
qualche amabile asluzla cinquo Quattro anni fa , 
per formi leggere da lut· una .érva mpticcla d.l· 
U. un mio modeato pro· le sue figlie '1 pre .. ntò 
Qrommo di educazione In questura coJ viso co­
d.llo spettatore; a non poMO di amatomi •• con 
poclte sartlno • dattilo- una COltola rotto, Era 
grafo. accaduto, men tre labalo: lo povora ragaz­
stavano pel scrivere a %Cl aveva tardato mez­
Roslano Brazzi c VI amo z'oro a rientrare dal >J.t· 
per lo hnoa slnuoaa del' Umanalo perme.so; non 
lo vostra bocca chel. .. . era anollco.na, ora I tota 
di aonUrml agltaro noi- ad una funzione apocla­
l'ombra Il mto berretto a lo in San l.orenzo. Eb­
sonagli , o di non poler ' bene lo figlia maggiore 
continuare sullo steMo di Hills l'aveva conda­
tono. Ah signor VianI, ta cost. primo c~pendo­
Il cinematografo. Quelto lo .ul viso • POi I CO­
/) un'orte narrativa per raventandola qlù dalla 
Immaoini, eh. descrive scala di s o r v l zio. DI 
viconde umane: non ha quelli eplsod\ ne cono' 
biacono d j retori capaci aciamo o centinaia, noi 
di dlscutero sul c (onla- lavoratori del ma~; no 
lound, e sul c mlssag· conso",lamo Il ricordo 
glo », bensl di a rtisti nel cuore e nelle un­
che conoecono il cuore gh.ie.. Non a l e n t o a 
deU'uomo, I nomi che credercf. caro amico; ma 
mi citate con reve renza. Rluttosto ditemi: queUa 
I lgnor Vioz.zl. non 80no MiSI, quolla padroncina 
e non poltOnno mal es· Ingl.ae. non era magari 
aere fra quosti. olovane e bella, non a­ritti, Non mi si giudichi .,e~ ~t~:oh; !~~oS:; 

~hec~~:: io~~~t~O~~~~~ procurarvi Il copiono di Carlo P. - G.llo.a -
!:.amblOo a cadere, un film. Se volote sape· mGrloazOII.·IICSO~nOo.~e!0Lach:i~ 

re m che cosa consisto 

vevo per caso un dolce 
volto sorndonte di bom. 
boIa. non somiglia'va, 
mettiamo. a O e a ln n a 
Ourbln? Mcujo e Ma.ria - Mi il mestiere dello IIceneg- vita por !'Irlanda> vi' sia 

chiedOle corte cose, mi gatore, acquietato o I tu- plac:uto. MI late un e· 
ricordate la zia Enrica. diate :1 volume. c Come 10010 eccessivo dicen­
Quando va a comprare el scrivo un !11m », edito do c .. , 11 vostro odio al 
una cartina d! spilli, non da Bompiant. elova .ull·attualltà e . ul · 
:Danca mal di r:volgore lo contigonza, su,pora lo 
qualcho domanda al no, G , ViQUi ' Milano - stalo di guerra~. Vonei 

~oO~~~~8Ca~~~~e ~~~~~~ ~1 ~:!~oa I rl::,~de~~~ ~he~te~~i !:s~~errrr: : ;i 
yolta a Savona? Potre· d nema. le loro loorie. brano della vostra lel­
eta c::mle-gnare un poCo ovvie peraltro e 8010 a p- toro che dlce~ c lo, uomo 

R. M " h,aocb1.ta im.ba.r­
c:a:to - Se RICCi rifor­
me.rà lo lua compagnia. 
c Film:t non mancherà 
di domo notizia nelle 
sue r u b r i c h 8 teatrali. 
Sensibilità, Inte11igenta. 
orgoglio denota lo 3crit· 
lUTO, cho mi auouro di 
rivedere spessol 

nlmatograflel una mano 
cerca lo vostra, o co· 
mincia ad ae<:areuarvi 
I peggio, forae • 101-
lanto un .ugg •• Uvo ej· 
10110 dol primi piani dJ 
Brani o di Soralo: pro­
Vale a I battere 1. lun­
gh. clgUa. a do,tarvl: 
magari Inlomo o voi. 
por /II. • /II. di polito­
n., non lcorgole cho Il 
vuoto Inv.ce mi conII­
date . cho: c V edore un 
film , per me un sUP' 
pllzlo, O .. orvando l'uo· 
mo che mi aJede accon' 
to. nolo: pomell i lucldJ, 
tr.mlto n.rvOiO. '3guardo 
loeco • ardent.~. Perdlo 
che dlognoll: non vor­
rei avero l'oftalmia, o un 
po' di fobbre, ,d .... l. 
ossorvato do voi, che 
magari mi chlederelte 
di riparare lposandov! 
al piò. pr .. to: ma a. poa­
so permeUermi un lug­
oerimonto, perch'. o cl' 
noma. non andale a ae· 
dirvi accanto a una .1-
gnoro? Oppuro Imi tate 
mia cugina Luisa. E' 
grazlooa e lormosllllma, 
ma non va mal a cine· 
ma sonlQ munlnl di un 
bracCio artificiale: e co.l 
deltramente lo dlaloca 
cbe Il vicino di posto le 
prende quello e lo la~ 
lcia vedere tranquilla' 
mente ancho I ftIm di 
Clara Calamai, 

P. GregoHi - Torino -
Alla Vall~ alla O.nla e 
alla Lotti scriveto preno 
c. fllm", eh. traemetterà.. 
Se que'le iUuatri attricl 
VOrtaMO InvlOTVi lo loro 
fotografie. acuò 11 primo 
a rallegrarmene, d o p o 
cena; In caso contrario 
ditemi ln quale .Iella 
poniamo Incontrarcl, per 
confondere le nOltre la­
crime • le nostre cam­
bialI. 

Gip - AIJOIclnalo da 
questa rub rica? Non e· 
l ogoriamo. Un giorno vi 
. posereto, ed ella vorrà 
l apore tutto, del vollro 
pC~lIato. Non po!lSO far 
nulla por quella vostra 
sorella che aspi ra a di' 
ventare attrice, Si nasce 
artiali non '1 diventa; o 
voi mi s:ete testimone 
che non fui Invitato al 
battesimo di vostra so­
rella, come potrei ln co­
~clenza seqnalarla CI) 

produttori? Esorto pub· 
bUcamen.. Giare Gala­
mai a invlarvi la loto­
gralla ch. le avete chie­
sta con otto lettere con' 
socutive: ClaT'C?t non co· 
dtrlngote questo giovane 
che non ho dopotulto le 
alpira110ni d! Beethoven, 
a dC'nvervj lo nono, 

laa - Roma - Condi­
vido )0 vostra stima per 

diclotlenno Marotta In­
viavo noville degne di 
molta indulgenza, per­
Ch' 'ra l'altro non veni­
vano pagati ch. con 
quaJch. cordiali aaluto 
della dlretion., c E' lo 
terut volto ch. il dlret· 
tore d! c.Tutto' mi mano 
da cordiali .alulI, In un 
mltle ~ lo dicevo aglt a­
mici, primo di chiedere 
lo conaueta sigaretta In 
prealtlo, Scaccio devo 
lapero, Ò GaprO, ch •• !.­
lo coalretla a non leg· 
gero In pubblico lo lua 
prola I lo mia. per non 
aUlonuor. q u Q la 1 a a l 
pal3anle a domandarvi 
cho c'" do ridore. La mio 
'paJ.lonata opinione su 
Macario? VenUe a mez, 
zanotte neUo cataoombe 
di San CoII.to • Ve lo 
darò, avvolta In un pon· 
no di lana, 

Oaaconca - Cambiato 
plludonlmo, por placo' 
ro. Altri 111m di quoU 'al­
tore n .m oono stati pro­
. ontall In 1Iallo. Oo l1 'ul­
limo cappllllno di mia 
d a CarolJna, posso d ire 
soltanto ch. l'avevo già 
vllto in molte ve lrine. 
Di apparecchi onopedlcl, 
al capisce 

A. t .. ta Torizio -
D'accordo su Nero r., 
bano; ma non capisco 
so lo seconda parte dol· 
lo vostra lellera • uno 
lodo O un rim provero 
por me, Int.ndlamoci, 
l ono Porocchle I. cose 
che mi tOido afuggiIe; 
o Infatti mi spoaol 010' 
vanJssimo, quando anco· 
ra non mi ero ri volta 
riohuna deUe euendali 
Imbarazzanli domande 
che Leopardi (preceden, 
do Cardarelll soltanlo 
per una banale q\lestlo' 
ne di tempo) rivolge al­
la luna, 

Corrado Giorgi . Trie_ 
. t. - Un giudizio .ulIe 
vostre qualità di sagget· 
Ii.ta pos.o darvelo a n­
ch'io, o mogllo ancora 
Doletti. ammesso che ab­
biate DCthlo una tramo 
cinematografico avO' 
gltate mandarcela; ma 
per giudicarvi coD'le re· 
gilia dovrol apendere un 
mJlIone - à questo il 
costo minimo di un film, 
qualora si 10rvegIi a 
mano armata il consumo 
delia pellicola ~ • a' 
vendo acqulllalo proprio 
In questi gIorni un paio 
di bteleUe e uno era­
volla 0'11 trovo costretto 
a f~e qualche econo' 
mia. vogliate sCUGorml. 

11 p i.aa.n eUo Milano. 

fu cambiato, .. nOn 
l'oltor •. Ouanto alla 
g norino Evangollsu 
.ciate cho penai di 
quollo ch. vuola, L. 
plnlonl Ifavorevoll 
.ignorin., o d'II, 
re, in un Ialo COto mI 
pr.occupano' se rlguar, 
dano U mio OIpeUo h. 
alco, figuratevI, io quan. 
do capito fra donne In. 
teUellualt laccio caderl 
i! dIacorao lul1a fonna 
dOi nOli. o IOno a JlOIto 
Dalo cho ho un naso bt~ 
latlo. eomo al IOtuiscl. 

D. ID 88 . Bari _ lo 
vostre lolterl ad Alida 
Valli o a Mario Deni.J 
lono .ltale. nonollorUt 
un for le vento di .ud -al. 
reoolannente tralme",. 

E. ColombI - Ali. or, 
dsle Italiane ac rl'/el. 
presso c rUm ». 

T.AoB, Vlntlla_ 
Idem per le allrlci t.do­
Iche, Ma voi ~n.sal' 
a ddlritura di Inl.2lor. u. 
no corrl!lpondenza con 
Anny Ondra, Va bent 
cho lo Immaginate poco 
plt) che una bamblnQ; 
ma sopplale che. per 
quanto giovane o lne~ 

sperta, Anny Ondro non 
ha tempo d'l ~pdere In 

lelat.:ònj eplslolari 0.. 
Ve interprotare parecchJ 
film all'anno, rl.ponder. 
al telofono .• b.Jdole un 
po' a suo morlto, :1 pu' 
gilista Max Schrnlhng 
so non vi dISpiace. Fan. 
t'=lsia (molta) . ingenuità 
8 sJoni mal calcolati 
denoto lo vostra cali!. 
g rafia, 

Slollo . U.OrDO - An, 
le lo mia omiciz1a, 
conducetela però Q 

reggio. c Nlent~ fumo. 
n'ente vino. n I e n le 

sp!agge:t mi ha deno 
ieri il medico. Del 
s ttO ontuslasmo per 
artisti 1Ialian! non 
so che 

sap~vo. 

Lelio V. - lndirizzOlt 
presso c Film:t. li 
saggio calliglafico " 
me una inquadro.tura 
Clare Calamai al bagno 
!ros;'PO bro·:e. 

_ Sfortunato d i Pal. r. 
mo - O· qual. m,1 scri­
ve' "Siccome In neosu· 
no maniera ri o e co a 
guadagnarmi lo vita, ho 
d.ciao di giacare l'ulti· 
.ma carta. Tentare. cioè. 
di d.!ventare attore cine­
matografico ~. Acciden· 
U. ecco \ln'idoa. Sar.b­
be oom. le un paraI!­
neo, rlaulta'le vane tutte 
le cure e I ripieghi acion· 
tllic: por farlo ca:m.mlna­
re modiante . tampelle o 
altrI ingegnosi dlapo.lti­
VI. risolvesse d! iscriver, 
$J a una corsa campo· 
etre Caro. iors. non 
avete nota io che trovare 

Bomcmina D - l..etle· chello allo s ignora lCram parentemonte concetto- d i porto ho avuto hn da 
re per Marti.o Rokk. : m una vJlletla a . 011 se, non gioveranno mal lanciullo da star vicino 
presso Germania Film. tre chllometrj daUa cit- al d necal09falo. Oual~ agli Inglesi, Ho cono­
Via dei VilUnl IO. Roma. là? A-,'ele qualche libro che produttore corog· sduto Innutllcrèvol! buie 
]n quale lingua dovresto da prestarmi? Potrei far- 9 1030. o pc?%O. ho pen- , 11g u r e di avvenlurlori 
< scr!\'ergH »7 E' alr01\O m! Indlr.::aro lo posta 6010 d i far collaborare ongl08a350:'\i del com' 

I.ola dlaperata - Non Onora lo. Santo cielo. 
mi forote ma~ credore Onorato fu il pr:mo ilIu· 
che lu tte lo volto che~· etratore, sulla II v I s t o 
~Istote a 3J:Otlacoli ci~ c Tulto" all o: quale il 

Di q uol 111m V l furono 
due acilzi?ni; fo rmo re· 
3lando .0 protaqonl!lo 

Pioriao Maqa10lli . Ro­
ma. - Ahda Vaj!i è nata 
li 31 mcggio 1921. Silvao 
na lachlno \\ 2 !ebbrafo. 
Ulia S !Vi quand: 0:0 
voll9, e r.IM. S:I,;t(1If, 

ma non lo S~ 

. 
POl·ht.' )oIctthuAUP fa un nolu :attore 

di teatTo, cbe Al dediCA 0 1 ChUlIllotO­
,""aro t UQ molta ))auloJle. osaeTVll"\"lL: 

-] l'.roduttorl, luveet! tU lasclunol 
IIOIUlDetsere riai copioni, dal 4: tTOltO· 
monti dallo l'O.onesgintuTo e IDRgnTI 
nocbe (lei roruanzl di lume pagine 
che ant:ottl heuDo dn ~~ere ridotti, 
don'obbero concedere, per ogni IJOg~ 
CCltO do e"tunlnùre, quindici minuti 
di h:m1'o ,gH autori che iii icotODO 
iu venti 1.11 TAcconlara h' vloourlo Iln­
t" tlnlln loru lnntRtJle; essi u,'rehbo­
l'U, l'OfIi l'oltanln por (!onto In m eDO 
,t~lle hrulto 3Qrpre8(' chu di BOUto ,Ieb· 
!tono l\uhlJ'e quando lesgono lo tlce· 
nf',g-lohITC vrOlltt) l'cr 1ft realluQ· 
dane. 

l l uò dnul ehe 1 vrodutlorl, ti lego 
Kerl' QUhta propo'"'t:a. Krldlno 0 1 grot~ 
le.cO, a l parotloè'\81c, aU·lml.OIMIbUo, 
ul I)IIT8uOlco, Snnbbe. 81, n dlro lo 
\'MI1A, l'l'Il tugombr.nto nvere UDU 
llot1tamer. di ttOK"fl"otll4\1 iu OlLl'80 di 
rt'IT~ 11 loro r8ocoutino tbc u n camulo 
,U M>tflceltl In (l lt~.p di c.8ere latU. 
I "Qll/.,clU cbe 1\011 VlIuno, QU1U1do 'io.­
no ,\I COTto. POI'IOJlO uuehe "\'olnTe gl"Ò 
(lnl1n ftneAtro O "odnro 01 mnccro; 
l,l.. QUAudo f"lht 1'10110 roppre .. entr\ti 
,Iu pNl10nl:! \'ln U IJrobloltlA divellta 
IIU(l1I;1 InMJlubile. .. Ma l'ltloa è luU'ol· 
trn CÌll' .bnllala. e Il ~crillelo dol 
lirolluttorc cOlitrutto "d n'fOollore Iln­
l,tC'hè Cl l~gg~r('l, " lrntturo con uno 
1·"J"!IIOuu ,'Iva Ruticb(l con uoa CO"R 
r'-"Ula, • Ill1lUtcOOro un'b. 11081'1.loue Il 
piÙ lJooUllblle cunetta o ,ltOO.lale _ AH­

;(Ieb~ .. tore .. draltu.to con le. itlmbe 
.. lilla .paU\era tI'un dlvlloo e to ,lIta 
rnlbò!) mnicTI 11('1 UP MI. o rlpoKaro 
lI1011elDcllle a1lag-Jato . ul 'fuGncI.n 
Il,.1 t"htulO eO niultule OOn lo. blootla 
t~la ,Iella t om$u,cna omoroumeute 
llf,,,,,lo "ul1l1. "fll\l1., ROllrtbbe crede­
tehJ flUtt", a lutto \~.nltlg.lo della /tua 
1.r..,...hll(l. LTlutqulllltà di lodulllrlaie. 

!\ou porll.UIO, hadnte, tlOr leurln, 
lun ,lf'r l'T.lIc",,. Cn mette to. abbiamo 
Il ,·u lO. inratU. lù "antura di leggoro 
111 llo('he cortE'l1tll(, da lUlogra.tote 1ft 
(rullln uttl nuovo fUll} ,ti Cnrmlne Gnl· 
hlllC'. " l'rln'o amore '. !ìta1llnnl flh~ 
1thllllll Il'·utO lo "Ollllnn tOrtUlI1l fii 

~--------------~---------------- ----'!~-:O-... 

S)[ eli, ][JRl~ .. JP' JRl ][ ~[ 4()) A\ M t[)) JRl lE •• 

udJ re Il rnccoulo de Ho àtOMO l'OifKel­
lo dolln viva "oce tlel :11\0 1I1 tilllO 
Autore '" , (;. (1. \"Iolu (ubbhuuo delto 
~ ultimo flulurt) lwrch(o \"1010 à 11 , tl'­
IInlU"\'o IIn.drc III qUCJ'\ll) l'Ioggotto hlt'tI­
lo thl Ool1olle. lIftrl'ntù INtrmnlu1Heuh.' 
,In [,uclo O'uI01)1'u t~ ricreato clncmu· 
to,ruftcnmOult, Rlllmllto, dII Vlolu). 

Quella t rUlIlI. '«'rIUn -'lU Iloche cnr, 
tt:l1~ dnlUlogrnrllto ~rà fl ttllll, (orse, 
mol to utIlI."' lJ(rr i1l\'og1ll\r6 g li lo lcr· 
I)retl che. nuzltut!o, 1Ol3Ur0.1Io lu loro 
))(ll'~' /J UUlllero ,11 J'lghù. " flcr lu 
cOIIII/Unlono dei 1. luno di lovoro dn 
purte dllt toc nlol mll . ve lo /{orAutlu · 
1110. crll. clclotcrltl lH.·r uht, come lIoi, 
Il "\'e\'"'1 c.hh~'1lo di Innll ulI'ldeo di Quel 
Ulm. Cno. ~R1ztl .. h (nttl 14elU;.Q.tlollol1. 
141 . 1118 ~ovolJ lc I)Ovorl. lIoml, luoght. 
tl l,l: tutto quuuLo occorre, III~lIlIllU , 
per rore un D1111 . .Mu lIi~ntc ,II ciò 
cb~ Il,l();\.8C) 01 hb preao ulla goln. l.1 
ho comlOOtU.,o, cl ha ,IalO il hrh'ldtl 
dell'opero "'nrll': In UIIO PATol". In 
I)Oe,iu. 

Ln 1)()('111t1 III .. PrlU10 ultlor(' • Iler 
1101. nOiiCe !!olnlll~nte "lolhatthlQ, lini­
lo vivo \'occ.ll Cilo.re Olullo Ylolo, 
~' COIIW :'Cl', ull'hnl,rovvl"o, tut1l1 In 
viceullu fil l'nter. IU .1nlle, di Nerllln. 
IJTCIIII{'~e vita, "I l'h'''InOil"c eOll 1'001-
brn c COli lu luee Ilelln ~otTur(lll7.o c 
delhl g ioia di quel 110uOnUJCIJ" U "ul 
to di Cctolure Giulio Violo lUu l .. co· 
lore n HcC'on dl.l de llo 8tatO d' tlulmo 
,lei "ruI4gunll'lti dal liUO O&gotto. In 
~un l'/lrlnto. fllven ll.l Urli tllIl)olelorla. 
oro 'Iuo'll uhruuesc n 8NlondA ,Jel 
luogo U"V<, le IHl{' creu ture vl vono: lo 
l'nutorl.' di tentro ehe leftge ad occltl 
b iti lo l'IUIl commedia, io ti ~oirgettl. 
14tn olutllntltoll"roflco e:he "etle: p,Jllurt' 
daVAnti R .w ti ~e,utto tU ltuUlu(r11l1 
ooJ quale lQ ,chermo TP llpre.ollt.erA 
la fl ua opero., XOII "Arole, UOIt rae· 
cuntl, non ,Iescrizlonl: ImmngluL XOII 
dldnllcolle. aride 'notnzlOni J)~icolo. 
gl('he '. Ula l)attute che. flettn ll' dn l 
ouore. eltCono tlI)1I0 lahhro.. 

Non \"è 11\e8l1erc, uà nbltudlne nclle 
parole .Il Violo. So 0011 IWVed8l mo che 
il 140IUtf>tto aU, In v ln ,Ii rl'lIltun­
z lol1(1 e che molt,. PlC'e ne iII\. 110110 .. tll-
1(" l·ol)l,r'·Itf'utnt(' ,htl .. noi 1Irotll6(onl-

sU, \!i dOlllllnderetnano Crll tlUnlllO lem· 
[IO '-ioh.. potrà tlOTtl formo. • JUe<lcu­
n lco ~ allo. ,wu cren~lonl'. Non ~ Qua. 
" to 11 primo ~I(,dlu IleU'oporn d'urle, 
Il rnomculo In oul e u è crel.ltn. 1'lIl­
U.uo "dcltl'llluru mITn<.:ol08o ne l qun­
lo )'urt.blln 18~cla chi' dnlla "I"un ratl ­
lllBit\ iJA'orgbl lti viculH.la che l·gll . vol . 
KviluPI\f'rà lu modo cunoreto ('lUI! l'lI l'; 
Jll'e.i'enltlbl l~J 

f'rudt\!t\lllo tll COtltJrll'f\fl\ Vi(lln, 1101) 
,.01u l'Iul'l\TlIcluhnoIlLc. In!}' uvoTI" v u. 
,lul<, 1111 111..1 volto tlu lh\ brucolu. c lol' 
tra lo tllltlltlj li ltegH a trii ,)0.1 tenti" 
,l'hnllu . l")t.' T nvorl" udilo sculIdlru nl . 
lu ra.,Jlo l~ '.lUI! crlUuh~ llrecllul c, N'I' 
lo ,,l''. inoonhllnbl1l; "IU ,li Vioill. lu­
Ycce. non C:UIlQooCCYUIUU Il l:ato più 
Iw-Ilo e. bP eJfIl el II f1' TIÌlCttu III ,l1 r )o. 
Illù ('lIfO: IInt.1110 Itnt.t'ron dI't c r~ " t01"t' 

~di~. ~.'V~ 
<"h e HOCllrllZUt COD l" llorola c <"'011 tu 
voce lo IJTUllrlo Gl'Cn turo. mOllulando 
('011 le intonq'Z.luul I loro etotl d'o lll 
1U0 eos\ como tl1I0 scu ltore IlluM1I\e~ 
rcbbe col polllce lo loro tot.teuo 0 -
siche. 

-Mal come oggi 11 UOllllll to di lutt)T'­
vi~ to.torl cl pettn c oi u l>pnre trutll · 
Lore. AbblQUJO Al~uo1l'rnrn IO ogni '.0-
rolu, 1110. 6Cll0 fJ bl' lo lllRcc hl nu tllJ 
l'IOTIyeN.''. col 8UO monotono tlcchultlo 
Il i ti'uol eurutlOl'1 uguoll po..t'c vorgo­
l' nors! dogU aridi Ule1.-z1 o.h" IIUÒ mel· 
tN'O u dlbJ)uslzloDo por trR8wellero Il' 
JmbbllcO' lu. nos tro <loJUruo7.iouo. E 
udiamo nUo uostro 8PoUe la \1000 ut 
C. n. \' foln Chb mormoro. : 

- lU rn,'comuullo, ,,~ ro ! , 8))le.(il:cle· 
lo beuo. QIIOJ\O cho vi ho lIotto, tllte­
lo ehinrO "Iu> ::. Que~t' O)'lorn \'Oli{lIo 

l.ICUl! ùlln1C n Utili delle lule COIlHllolla{' 
1..' l'h l' ", ho JHe880 tutta l'ouima mio ... 
I.n verità. d~1 res t.o, u.nd0i, è ulla 80' 
In : uou ~I p uò raro aluema. DOD .... 1 
può Cure teatro, non 81 può foro J)OC­

;Jlu O n OI1 si llUÒ (o ra rOlUanzo ge UOI1 
"\"1 ~1 Inotte tulto Il nOlftra umOre ... 

Son ~ qUC8tu 1u IIThll1l volta. III :RI. 
che. Cel;dte Giulio \ -1010. si avvlclnu 
tll oinoUlutogruto. Dopo Il J .. uoinno "or. 
ru , p llotl.\. ~ , vouue ro. I)er yolontà elci 
l}O\'ero Pulerml, • NO I)oll Il'ulh'l lCIII 
1'1 , 1.\ , Nnpoll ch" non muore ~. T'u ­
rava che 01('11 "I rO.i.be 8pcclallzw.to III 
Io;oggottt di cnraltere 1 ,0J)0Iur~8co (' 
purtellopCO, bellchò os.',l Cossero col;1 
digtunti lIel s uo • geuore tcntru1e . ; 
UUI. \"ioln lu\'orova con " U15to. o (lue. 
!'Ilo cllUHno lugrbCo ebe rlvcln\'" lu IOU' 
Ilo ~Ingol"re lo Q.uaHtA e I CltTuttal"J 
clullo lIun torra. caratteri che. lId~t), 
In , Primo umore. egli ho polnto rar 
.. cuturJre il) pieno, I.ur \'nlcnt!<htl el e. 
trII elementi già ~vllu"I}u tl do Lucio 
U' Ambl'u nelln novollu cha Uullouf' 
in'e"n A,!!lurcrltu 01 )lOVOl'O m:rl uul'('. 
~h, ollorA "I IrK ttnvn. bellll'lteclIWlIte 
(ltI el~lIlen(urmuntc. flt'U·t!"'·e.nltlr" di 
un llIuHh:l,-lo che I014cluv/I un conti . 
IIclile lontano J)cr torunre 01 pAtrio 
l'IlIol0. Indi, e.ll8ero r1chlulllnlO do l 
l'ulltlnenle oltt'Coceuol1lco, 

Aclesl;o l utlO !:II tondo ISU UU'UVVOII­
turu pTeUumollte Itnllnun, di n1l\01"6 
l'et 1'1tnllu, III Hn~"lona l,er II\JCl'Itn 
ll'rrR b(,l~edot.tll. vl~uttl du un glo­
VRIIO unteril'l\UO, oriundo di Qui. Po­
ter Recd, il <fuRie dlveula re ù~1 j.l1.Z 
l.ll:'tehè, dotato .lel dl"luo dOliO cl(llin 
IIIUloli cl1 1I0n lJUÒ Vuuduvnnru di chI.' 
\ ' h ft'N Illl chà 1'11 df!dlcu CI'OIUlflvI1I1H'Il­
lt' 1111 (1 tUll~lcn r)Uro. 11111. rO\' v!lt1l1ll0U . 
h' ",uhl~l' unp ~r1.t "l>lrltuolu cl\(\ ,1\,­
t('rlll111o fullll lu \'Ic.l'ndu del 0'111. P .... 
' ft r hll II1C4.. .. 0 In rormo Jnulstlea III 
.-OmnuUl di un' operta tlel ).fAel'L1'O 
A";Qulnf. grnnde lUU810lSin delln IItn ­
lura. mettiamo. di ('ucclnl. che trloll­
rll "I ~ ctfi)l)ol1tRu . Ono "erti, lIIeU lre 
Jleter fllrile lo "rlmn e!!(XI U7;louo !..lei 
lÒUU Jftn Nlutalo dQl1u hloDda. lIou n 
~'olllpn&"II(1 JHne. un lìI u t' lcomau~. Ul\ 
t' Ou .. en·lItUY<', /ti a lUI In I)I~(IJ (' , rro 
If" R"rh lu t~lIlu !ll: llI14l<, d .... 1 1>uhhltco. 

1)f .. t~~l u I.'un'ru tJul!lIn IIrM~ , 
Il e. ~nl>l'e UII tnft't'nt ~lIrl , 'hl ," 
che prf."llde le I.urli "fol.rlo ,Id p". 

dt'lIo l,rornuntorer II ulft~tnl .\, Il," 

~Jt~tll.l n~~: I~'l ~~:c et~ll~!1 IIO\~~:ill:~~~ 
UlIll cOlllull1ino7.ioue IIln IUlft (onOI !I 
nrto. Egli non .\'II rIlJ1luwrh',n dì flt1c:"~ 
• urotuunztollè ~ iliO, nlld. IImullr.,,&. 
uMHlA COli lp {(unlt' i.' .. Intll !II 
PNl'r Ì' 00111(> ht\I,ll!ll'lto tln vnntl • 
tnlltn ge rh'ro&u COUltlfèUolhllll' t" In,l, 
gl'ArlO le Ilisi. icuz<, di ,1n1\P cho ,'l)r­
rehh(' <'jfll dtmentlcu ~f" 1"t'I'I,",uJlo -, 
bJ'lUulltellle'ntl\ l'Iuvcruto c. ",,'~ultn:~ 
illl}leTlorrJlo pilr hl !'fUtl lu('ro:tlf!..u 
~lrùdn. C9rre all'ulbcr&rò ,Ii .\.;qU.';~ 
Il v~chlu ('·cecilio )Jer "I()tlo!" ti 
t.!h~ t'tld lut<'T»relnto tln Luigi t.;~:; 
rll ... ) rl\'ela Al "lo\'oul' Il Il0tel1" 1\,1. 
l1luKlcu I,ura. \'~rn, ilRliu llo: lo In~ 
cC li Uluttt.' r oti al piuuo(orh' IIH rl 
1I06(;('rc lo !lUt" doti ,11 ulu .. ll'{P,ts Il'' 
110110 In COlltTtI~tO con quelli: ,II J'&J.I 
s in II1Oericano, ]o: Pl'H'r .. UOIID, ucJ 
1101)0 l'ultra lotte le ,..u(' cUlllonL 

- A qu~-cio punto dh..'e \'101"; 
(;ol'l~l', che. COIII<> .... /1I~t(!. ~ Il PII ' 
tllA'oultolo ,lei Olm, .!oUO IIII " l'nul' U Il_ 
c lt!Il;(lo~u rOU1811Zn eh\.' CIt..'OI',,11I1 Il 
t 'ollh~o~to l)r()prlo l, er 11 Jlhll l' .~ II~ 
cio\'rà rh' t'luT" {III Al:!ollUlul lu (r 1ft' 
'\Olt" l l1tluo d i cl U('l 1l10"IIIU! L'U11l1 

t' llore. ull' 
Lu .. ~Cro, Rtro,·olto. Iu Ilreda IIJ1tltr 

l' rl~i ohe: llore (urlo 1'!UOACore. lfQ 

"I obhulldollR o lln frUll io ,h'l 1111 " 
e "ti lru Itnllanl, trn UOIl1 II1I .. Ii "d­
re, lungo JI VOl'to. IICC()m l)Pi'II.t~ IIf 
('unii uopulo1'1 ltollu ni. .uell tn: ttJ 
IllIrtooll'o dR 1'010 IJ I g-rnntle b. llt't~ 
to cho oro s ta tu lude ttO Iltr ( ~ 
!tloro Il trlonto tlell" ultimo JnsJ ~I 
Heetl. Noli. notte, Ilol, 1ut."e1 ltto f't" 
hisogllo ,II Tltro" ftre III l'ItlO ICfr', ii' 
ler I)Srte ti ~rllo di Ulln un"(' 
carico, l'f''' 

L'lIrrh·o od Amn iO. t1rO&110 t .':\lUt. 
ti. Ù burrm!i~1 Imo in q un nlO rell. l' 
camici . cllgh~l. COltQàC\Httl, l'O l CO uJ.I •• 
fn teuto eH luo"trnr4"11 Il loro e ll~llf'" 
IIUlO. -cl e Ibl~COIIO, COli orni , fii.' 

tll ~trulII"lItt. 1It't 1l~ ,,1\\ Ilv&trlute ., 
(Cootlaua o pelI. 
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CINEMATOGRAFO 

(ConUnuculono dalla pago 6) 

slche jnulsticbe nho hanno suttolUO­
no. ]l povero Poter MCappa tJl3pcrn to. 
tappuuùosi l'H orocchi. grhlaml0 .. PIl­
CC, pooo. pace I •. 

Ma lo 8U8 vito lu ("mlglln. lIon Ù 

davvero paci Oca , e"n oompOllO uun 
C8m.ono IWtteeante80a per In ouglnn 

Ilvht. uon roUlnuZ,fl bolllnlaun per lo 
OUI'I1111 Celeste. suscita In più rabbio­
Sft gelosll\ nei OdullzaU di esso. è ml­
nocolutQ di vondette e rl torsionl. .. AII ­
Il. siccome anche quel due fidallu.tt 
banno doti u,u.loaU o strumenti a 
tllepo"biouo. ossi si VOI'HODO vondloo­
ro deJln o.lvctterla dello r08'8nO OT­

Iran IDa ndo, In J.leun notte. contro di 
loro, uno .. CaDlono n dlspotto » ohe 
tlvcgllft. tutto Il vicinato e tutta 18 
ramiglla. I)adre oompreso, Tutta la 
ramigllo. 8alvo una personA: Peter. 
t) qualo dorme nel 8UO lotto J1 8001\0 

del rlusto ... 
Nell'h casa, però. v'è uun bimba: è 

Ner lnn. In cUK'lnetta minaTO, In &010 
che non abbia avuto. la 8ua cansano, 
che non abbia ftdaulati da 1D8'elO­
Idre. ohe non abbia mal ahi slO un 
Mrrlao ° un compllmeuto, 

Nerlm\. la bimba Ignara di tut ­
to, che Oallone ba aro dato oll'lnter· 
l'reladone deUa giovanissima Volen· 
tlna Corlese, non 8 che Il Oore alte 
le 81.1oooht nel ouoro è Il ))rlmo nmo· 
re nè 8a cbe Cluesto segreto e dolo­
TOsil8lruo timore Clbe la tiene 80.8pll8a 
come sopra un Bio di l'asola è li tcr-­
l'ore cbo Peter Don p083O. resistere Rl· 
la vita famigliare e decida di por­
Uno. 

Intanto In America Jone non si 
vuoi rare una ragiono della condotta 
di Pete.r, uà lascia c.he l'editore di 
lui si dia paoe. Essi deo.ldono di par­
t1.re per l'ItaUo, di l'lporta1'lo tn A.me­
rlca. Qaando Jaoe giunge alla ca88 
di Amalfi. Poter è a NapoU ed è la 
plooola Ne..rlna ebe accoaUe l'lutrusa. 
Tra le due dOMe ha luogo un lungo 
colloquiO. Nerin ... all'improvvlso, In­
tuisce cbe Peter è lega to e, nella sua 
Ingenult~ anzi, &Uppone che flulIUa 
donna sia la mbgUo di luI. E quan­
do Petar torna a o.nsa. è lei che, au­
Alalaute, gU annuncia l'arrivo della 
americano e lo persuade ad andare 
subito all'a lbergo dov'ella lo 88peU8 , 

Petar va sia Jane, quui per l'ordlue 
ovuto da NerlDa; Nerlaa crede di 
averlo perdnto per sempre e, prima 
di cena. 8OOmpare. Tatti la cercano 
atrannosamente. IKDar~ che 11 cuore 
dello bimba non può re .. gere u tanto Clara Calamai e Camillo filotto interprotj principali del film " I pirati d.lla 
pavento e che esaa, mentre un vlo- Mcùoa!a" • Produs, Sol Film _ (Foto Vincolli) 

lenUuhno temporale paro dh-ellero 
perflno le 1'00018, sta per gettarsi io 
mare e morire. La ritrovano svennta, 
Int risa di plol' .. la, io pieno deUrlo, E 
quando, con le cure del medJco e del 
genitori, riesce a riprendere cono-

I[J)I(§§CO'IL VIEN ZIE 
1JCe.u.za, è Il nome di Peter che I)er ia 
primo fiorisce sullo sue labbra. ~ 

Adesso Peter non può più partire: 
adesso che qUetto "rande e purlsshuo Autentica. 
amore &I ~ rlve'ato, Jane partirà 80- Componiamo il numero telefonico di 
la. E Jane appreude lo ragione dello una giovane diva BuUa quale una 
condotta d.1 Peter daUu vecchia cuo- grande casa d i produzione ha esplicita. 
ca che le tagBa il pauo fluando ella mente dichiarato di contare molto. E' 
va per dare l'uaalto alla cua., L'odi· una dIva bionda, con gli occhI auurrl. 
tore.. che è un russo e 8a CaUle l'amo· Ce ne hanno detto tanto bone che ab­
re pOMa aDc.be essere tanto torte do biamo deciso di .uonare anche per lei 
uccidere, hprà tar rlapettare da Ja- le trombe phl acute e domofOae. (NoI 
ne questo BenUmento sublime, e mel- amiamo di aiulare l giovanI) . 
terla 5U uua strada di bontà.. Nou RI.ponde una voce genlmillma, 
Arà questa soltanto la boutA di J ane. -Pronto, chi parla? lo sono la tale. 
ma anche il principio della bontà del- Spieghiamo <subito il motivo della te. 
la SUA interprete. di Vivi Glol, ln tefonata: desideriamo fOlografie. desl. 
quale da t&nto tempo aspira od una detlamo un'interv-ista, desldoriamo, (n. 
parte di donna buona... somma, portarla alla grande ribalta 

La traredi. di Nerina, Insomma. bo della notorietà. 
dato, arU ooc.bl di tutti. un nuovo Commoz.ione della nostra interlocu. 
aJcui1lCAto all'amore e perfino i fidon- teice. 
uti tn baratta .1 rappattumano. Ma _ Sono feliCe di tutto questo1 Graziel 
1. bimba Ita male, 11 medico la eou· Era tempo che si occ\ltlassero di mo. 
.tdoTa condannata e COIl8ì"Ua cbe el· Vi ringrazJo mollo del pensiero cos\ 
la &1a condotta preuo una lln Kulle gentile E quando posso venire da voi 

- Senz'aJtro, Domattina aUe Il vero 
rò. 

L'indomanI mattina alle II convochia. 
mo In redazione 11 collabora toro più 
brillante. il la'nelatore di dIve più fa· 
moso in attesa della attesissima .. . 

La quale non vione. 
Paela un giorno e passa l'altro Lo 

diva non viene. 
A! teno giorno un amico cho Ire· 

quenta IO' grande casa di produzione e 
che sa tutto. ci spiega tI mistero, 

- Tu non hai parlato con la diva; 
hai parlalo con lo zia: succede sempre 
cost. la ragazza non viene mai al le· 
lefono. E' sempre la zia che porla fa· 
cendo finta di e.sere lei. Prende gli 
dppuntamentJ. fa i contratti, manda le 
fotografie con la firma autografa, si fa 
intervistare .. . 

AutenUca: lo storIella è autentica, 
Dopo di che non ci rimane altro che 
prendere la sequonte decisione: non 
pubblicheremo mal fotografie della 
giovane diva; e pubblicheremo invece 
queUe di aua zia. 

* Nunz.io MallSUmrnll dlrigerA ptr la a· 
(a Uh (11m su wggettu di Edwm Cerio c 
unudo AI\laro : Sol/II/dm6, Ne SlnlMO 
Interpreti principali Carola lioehn, UUf'J 
alari c Andre-.l Chc«hì. 

* Per la SlesSll "uo Guido Brignone di, 
riser' due (ilm : uno musicale, che a"rl 
ad InierprCle il (enore Giusep.Pf' Lugo ; ed 
uno rOlnontlco, 1/ r<m",nlU dI Nn glo, 'all6 
PO' 6W, di Giorgio Ohnet ridotto da AI· 
berto CAselllt. che l\lci ad ir,terprete ptln. 
ciplllt' Amedeo Nouari. , 

Di recente lo stnso Cas('1l1L ha rldouC'I 
il romanto di Ohnrt per le scene, con l'in. 
(erpretlll.ione di Renw Ricci, Ci ncordi .... 
010 anche di un (ilm mulo rtlliuato ne l 
1911 da Artu ro Ambrosio col titolo: L'II'. 
IIn10 d,l Froll,I,IIlIr , e interprttllto da ~I: 
bellO A. Caponi c Mory Clcò Tarlllrmi. 

* Si pllr1a di un. riduzione cineml1togra. 
(iC1l del (amoso romanlo di Caare Can­
tù, Mllr,h"ila P.lurla, 

* Ecco il complesso artinico della Com· 
pagnio de l Teatro Comico Sileui·Beuarini. 
Cti. Mario Siletti, Ces:are Benarilli , Aristi­
de Daghe"i , Giuseppe Pieroni, Ca rlo De 
eristofaro, Loris Zanchi, Pierluigi Pllndol. 
fini. Pina CC'" Tuili. BaEtheUi, Millil Pap.t, 
Giulia Turi, L(!Qnlld. Falocchi, Anna Poi· 
verosi. Queste due ultime sono state dlplo­
mite quest 'anno dall 'Accadnnia d'Arte 
Drammatico, Oltre ,I fl'pCrtorio da nOI 
pubblicato due numeri (a . 13 Compagnia 
metterA in scena la c Nuvolinaria _ di A· 
ristorane ridotta da GiO\l. nni Mosca, 

* L'amministratore della compagnia dei 
tn Filippo ci (Omunlca che I. footizia 
fornitllò dall'attrice Norma No"a e fI· 

guardante lo SUQ usunl.ione Il prim'llttricc 
nella compagnia StesSll, notizia di noi pub­
blicat3 neJl. 41 Panoramica _ del numero 
scorso i! inesatti , La signotll Norma Non ~ 
statll chiomata a reci tare c tutte le parti eh" 
13 Direrione della compagnia crederà afri. 
,::tarle, escluse le ultime parti ». Il che si, 
gnifiC'l che la Nova nor, ~ stata scrittu. 
r.ta con un ruolo specifico. Per di PiÙ 
la Nova parteciperi solo Il quelle com. 
medie dO\le sono personaggi MC si espn. 
mono in lingua, noo sipendo eli. recit~ 
in di,letto napoletano; e ciò non provo. 
cherà alcur.'a curiosità dato che gli st('Ssi 
tn Filippo qualche volta, a s«onda delle 
esigenze dei personaggi, recitano Ilnche 
in lingua. la compasnja dci Dc Filippo 
terminer' le sue recite Il ll'Odeon di Mi. 
lano li 27 luglio. Quindi si scioglic.ri per 
ricostituirsi il 27 ~ttm1bre prossimo e ini. 
z'Rre le sue rec'te al telltro El iseo di Roma, 

* 11 direttore genefille per la Cinemato. 
grafio, dOIl. Eitc1 Monaco, accompagnato 
dal conte Gianni De Tommui, dn un f:lp­
preSentante dell'Istitulo luce, dall'o\l\'. Mil. 
rio Fomi deU'Unep, dal comm. Lombardu 
per i nole~,lj:illton di film, da.I comm. PIC' 

tro MI\I,der. dtll comm, Michele Scaler:a. 
dal comm, Giuseppe Barauole, dall'av\I. 
Massimo Fetr;Wl e da alt ri rappresC':'ntnnti 
del cinema italiano, ~ partito lunedì scorso 
per Berlino dove si fe(meri alcuni r;.i<JfJII 

pe.r de,finu(' i punti principali di un ;> ;/_ 
no di più SUetta colJaboruionc ~· i net .. 3 1~­
gruica de ll 'A,uc riguardante lo scambio di 
regist i, di :Ulori e di film italiani e le. 
d=hi. 

* A crit ico drAmmatico del Piccolo. quo. 
tjdiano romane del meu.ogiorno (succe. 
dendo ad Alberto Sa\linio), è stato chiatna. 
to il commediografo marchese Ferdina.ndo 
Guidi di Bagno, ' 

* Gli spt' tlll-:o li teatrali all'aptrto indC'u i 
da lla BiCfl nale di Venezia .wranno iniz-io 
la seni del 29 luglio. nei 8i~rdini dell'E-Olonte.arne deU'Abruuo, a POr1~t 1. fotograJle? 

A questo punto 11 OJm &l8Ume Uh _ Anche domonl le volete 
caratt4)ro addirittura georgico. 11 . 
vlaCl'lo di Peter, di Nertna, dei fQ­
ollaUarl di lei a1.1.ravereo la campo.­
pa abruneH Il Avolgo lo I)ieoa at­
m6.tera mualcale. COItI come le pal· 
a8I'I'Iate del due rarroal Innamorati 
IOno aeClilte puso J)8tJ80 dalla mu­
.tu che 8gora. da quella terra. 
UdJamo canti di mleHtorl, muslcbe 
awreatl, un mondo di suoni che con­
duce Petor verso le più oubllml .rero 
della ereaflone musicale. Egli è co­
me Inebriato dalla. rivelazione della 
lIua patria, aUraverso la wualca. 

* ~~lS~%~~:~:;i~ ~~ t:jr~ol1 G~~s;~e7;·;:~~: 
lana/j(t) messa in scena dal gio\line reEi. 
st" Oraziu Costa c interpreta t., nelle par. 
ti principali d. Annibale' Nine'hi , Oani('!a 
P.lm~r, PlOa Renli cd E\la Matni. 

Nel l'6Or,lco Abrusto di Nerina e 
Peter è ,iunto li periodo del pel1e~ 
crloarlli. Giun,ono da Napoli anche 
l ftdauutl di 81),la • dl Cel .. t •. N.· 
rlna. deboU6IIn1. è ormai costretta 
ali. <Iuui hnmolllUtà, ma spln,e )a 
sia e le 80reUe ad andan 01 Santua­
rlo. Ella v.drl Il pollov!panlo dn 
dietro l vetri della AUA camera e Pe-
1.61' rimarrà con lei, cioè con lei 1'1 · 
marrA tuUo il tnondo. 

ID quella nohe Nerlna pe .... lotl. 
retor, 1010 In tutta la cua, rapllo 
dal canto di Q.uella terra e di quello 
oerlmonle relll'lÒH, AI laeolo. prende-­
re dall'onda 8Onora della sua patria; 
8 'tundo, con un 010 di voce, almo­
IUe.ntO di .plrare, Nerlua all chiede 
UD vande t8l1alo, 11 1010 ed ultimo 
pepo d'anlore, due note, due sole 
nole. Patu crede di lmpaulre dAI 
dolore e, CTldando che ella non do· 
vrl morire, cbe eUa nOn dovrl la­
.alarlo, a' .lede al planoforle per dar 
vita alla tanto attesa cant.Qnl!l di Ne­
rlna. 

La mualca e l'amore baDllo vinto Il 
male '0 all'alba, nel Santuario deeerto, 
col primo ral'l'lo di lole entra Neri­
na. lceompaanat& dalla Iua C'!aMone: 
una romanza "DUo parole nella Qua­
le ',l rlueumonb un O8nto Hturalco, 
11 canto ùell'aruore o ti unto dena 
terra, E' Il capolavoro di Peter, Il 
mi,racolo Clbe ha reao la vita IlllA plc~ 
cola Nerlna. 

- E' 11 can~ del contadino abruz­
HM - Apleca Viola - cbe ba vinto 
11 cantatore di jau, COli ool1le la no~ 
.tra clvlltl., la DOitra POMla vincono 
l'aD1ma Indu.trlale e .uperftelale del­
l'amerlcaDo. 

Il cuore cll UllI bimba Innamol'at.& 
ha .. pato vluene perflno Il male che 
la eolenlA l'ladlC!ava InpaTlbl1e. 

p. o. Maria bderva.' noI film .~ Romanlo di UQ mecUco" • ProduJ:. Gu.etav AlthuU 
(uclu •. E.N I.C: 

* Anchc della celt'bre commedill di Vit­
torio Berse:z.io, u misn;6 tli monJJ/ Travl/. 
una casa di produrione ha ~cquist'3to i di­
ri tti di riduzione ciueml1lografica , 

* Ultimato Srampolo, lilia Sil\l i si ~p' 
presta Il interpretare altri due film per lo 
l'ono Roma. Il primo ~ la riduzione cine~ 
matoj;rafica del romanzo di Luciaoa Pc-­
vereUi , l'iol'll' ",i (tlp,IIi, 5Ilrà diretto da 
Carlo Lodo\liC'O Bragaglia e s'intitoleri. 11 
sogno di Carina(· 11 ~condo ha per tito lo 
PJl((i. 

* Gil\n GaspJrt Nilpolilano e Pier Luigi 
Melan; stanno sceneggi8J,do il soggeuo del 
film, ideato dal giornalista tedtsco Leo. 
poldo Reck, sulla spedizione geografica 
dell'csploratore tedesco Von Der Decken 
sva1wi nel 186) Ilila ricerca delle fonti 
del Giuba.. La spedizione fu continuata c 
compiuta tr~nt'llnni dopo dal capit2no BOt. 
t~go ~r inco.rico della Societi geografica 
ita liah:l . 

11 film narrt:ri appunto lo svol,gimenro 
delle due spedizioni che lprirono aliCI co. 
noscentl del mondo una delle più inte­
fessanti reltioni dell'AfriC'2 ori~ tal(', e si 
intitoleri CombaIl611,ì p" l'Afrir •. 

Mereoledl mattina, alle ore lO, neUa 
chl .. a dJ Sant1ppoUto al Yia.le delle 
Pro'rinole ') eono UDiti iD matrimonio 
il no.tro ' collega Italo Dra90cei e lo 
gentUe .1qaoriDa Grad.Ua Pinna. Te· 
. Umoni per lo I~: Vlnce11.l0 Tala· 
r:co e Aroldo Tleria per la epoaa Cap. 
EmUlo DeUa VaU. e Franceaco Bulfa. I 
due epo'f'cmI, ella coronano un IWlgO .0-
9no d'amore, '00.0 .tati molto leeleggill. 
ti e hClnJlo celebrato il rito drcondotJ 
daUa plil n'fa. dalla phì echleHa .im· 
patla. Molti coUegh! .ono lnterY.nuti 
aUa: cerimcDla. 

A. Italo Drago .. 1 • alla .ua gentile 
coZDpQ9'DG d4no'f'iamo l'auqurJo ptà 
f.mdc e pl(a aH.ttuo.o di tutta lo fa. 
mlgUa dl .• FlIm ". . 

T 1'IX1'I: J/UD&/lNE 
/ .. IJ, . e AD 

Particolari tollinte eon(erilc:ono aUe 

puticelle di queltl nuova Cipril uni 

Ic:orrevoleua ett~ema, dimodochè è flcile 

dftenderll uniformemente. lo \lirtù di 
uno lpeda.le proceno di fabbricazione 

li ~ riutcid a dotare Il Cipria di uni 

utrcrnl linetq. co.icdl~ il vij()t anche 

lOttO I. luce pi~ intenlll, non appariril1lli 

"incipriato", ma delie.tlmeote ·curlto'. 

Copre in modo perletto ed ~ tllmente 

ulorbente che lOto di ruo '1 
pre.enta III nectllitò di rir.or­

rere ad usa per il ritocco: 

ade rÌJce meravi!lio!.uuente , 

pos.sitdc un deliealo pro(u. 

010 cd è prCJc:nttlta nt Ue più 

moderne tonalitlÌ di colore, 

Wip/Uct9 
KALODERMA 
LA Nt.'O\·" C U-R'A. t:O"~.:TIC:" 

K A L O D E R M A S. J . A •• M I L A N D 

DEODORO 

NON Pl tJ 
VE8TITI 
ROVINATI 

Non vi. ra(ioae di l .. d .. ~ 
scolorir. e rovi".~ i voatri 
\'dl'it i. n« di ,"bi,.. I .. D'lor­
tUic:u'ofte dt.lI' odo~ I",a. 

devole delt.. tn,ptr .. aione. 
Con un .. Mll .... pplicn iOAe 
det MODOaO la tr.1~. 
r .. ';one C'C't'Cmv ... i .. ~ .. t. 
.d opi c .. tt ivo odore viene 
.Umin.to tenu il minimo e(_ 
retto deldeMO 11111 .... llIte. 
L' erretto Ji _ .. .01 ... ppli. 
c • .,jone pe~ur .. per J i"eni 
aioml. Ancbe lav.ndOll, 1' .. -
"aion .. del DIODORO non 
\;ue a perd .. N' in eRica"ì • . 

, ... ' .... :...r..'~ 

. . 
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CINEMATOGRAFO 

ndo Jlnalmenle rlu.di Q moltor 
Qua CI un alIante geogrcllco con lo 

!DotI:J In scola I ~250.000. per prima eo.o 
,ar~·l o cercare. nel follo gruppo del­
(ltI O pel090 d.llo Sonda. 1'1 '010 di 
l csrclprac.m. Fra il mar di Giova. lo 
MOttl

t 
di Mocau ar• 11 mar di Bondo 

.tr~1 O'.o!. Molu«ho, cercoi a lungo 
• • ndo tra paralleli • meridiani, 
,cerre di Mompracem ch. un tempo 
~:v~ Visto le gesta orolche di San· 
d kan o de~ .uol tigrotti. 
°Non r 'UJcll CI trovarla. e quello fu 

dolle prime. grandi do!uslonl della 
~~~ vito. Avevo. 3& bon rloordo, dieci 

an~~. poIeva, Improvv'eomenlo, d 'ossere 
.lotO yjUlma d'un In90nno: ora cho lo 

ola non oslstevo, e davvero aulla 
i. CI geografica non ero 18gnola, on· f ndea che Sondokan, Yon.z e 
c 'tna}.Nalk. folloro personaggi real· 
T~Dt. esistltl, .ublva un fierissimo col 
t' p.r ale. fino allora. non poteva es­
~;ct dubbio: dulia loro esistenza avrei 
:.rmamente giurato. U sonllvo più vivi 
d ArchImede. piÙ vivi di Socrale, di· 
cit'loforo Colombo. di tutU i peflo~a9-
gl effigiati sul libri di testo della pr ma 

91."\nOJlale. 
Forse Sandokan erQ morto. ma do­

.,eVO eslstoro, laggiù. qualche vecch'o 
olese che lo ricordava. cos\ pensavo. 

: che In segreto meditavo d·andar· 
o.n. un giorno In cerca d'avventure 
• ul :nari che bagnano le isole del Sud. 

Polele dire quello che vi pare. arni­
a ml.l, ma queela ingenua fede nei 
personaggi delle meravigliOSe. avven· 
1\11. del mare e della giungla ha Iro­
'010 certamente posto anche nel voslro 
tuo.r., allora. l nostri ItrO! erano loro. 
Sondokan dalla VOCe tonanle. Tremai. 
!l'alk dallo scaUo felino. Yanez dallo 
:a:obina Infalllbilo. Kammamurì devo­
~ &no alla morte ,. Circondali dalla 
:oalro ammircttione sconUnata. ossi 
c~. poievano sfidare impunemente 
og:ù pericolo. rappresentavano ai no· 
~ occhi lo per.onlfìccz.lone d i ogni 
91tff'O.ltò. di ogni ardimento. di oqn( 
,.,b;le Impreea. SeUo sarebbe slato 
i-ctltefll con loro aul ponte di un proho 
:ra l, yamPe del!e cannonate. o ae· 
guitli con animo intrepido neU'lntrlco 
della 91un910 misteriosa G p!ena di In· 
sldi. Era lo vita lcomodo Qvantl let· 
lera . quella. e noi l'avevamo nel san-
9U~ non erervale anche voi della poT' 
1110 quando. finite le 18ziol1l. ce .no an­
davamo nei giardint p'ù pr06s1mi ari· 
peler. a nostro modo, le slraordinar!e 
g15ta 'det tJgronl dello Malesia 1 

" PEVERELLI: 

~e Il t uO .tplrito: 
JUASlUMtO DEl CAPtTOlJ pUCEJ)!lfTl 1\ allora, dentro d i 
ll~la •••• ta. " Le.cIta, cocci". dcdlo 
.c(\lo.Wdo c.a.. ho~"''' ••• u ....... ... 

lui. la ... ooe IDUI" 
ca le rlcaut... le 
IIGroie lontane. 

l'eru uu tipo, ti 

lo C) r rl o III quell u 
"""C che ne~ullo 
110 1 "" Il /tott'rlro 
,,6I"chè 1I0ll efll 
(:'IIIOC", Ili tnr lItd-
111. SI ehlplllll\'U 
lieol'llc ~OOIl: t'd 
''l'U ' \lOlo("' lun Il t u 
l'Ile )(11 dJCoUlI 
,1,,'Hn IUcclu lUi re· 
,'uuo hucllrgll In 
1 !t'II€': le ON\O del 
>1\101 1101.,1 l'l'tino 

ori.. ~, ..... J cU da. .G09~. ..uo 
plti .pncmaa di rlu-."cu. U .IM .... '.1 
TOID; 'otrlc.k. Wl petriolO lrl.ad .... COlI' - Temo chI 

~Inte dl,h".tto • 
,II,0111~tore - dice· 
vu 1\0011 che rab· 
hrtCAva I 11\011,1, 
I\ulte nuvole. -
UlttOrnu (I,,, e r e 
IlraUcl e uutvl. 

!:t~0.0=1 :.:::,:.I~!I~.:tc~,;:..':,~ 
oto:ol. d.llo loro t.tra . CII .. Ul. cl.a..­
rAtltmlkoo. E b:LloUi Tom IpQ'O d.I IVltI 
I .acrilicl cb. RootDo CI"ua lo,.. ,.., 
'099(\1.09 . ,10. dcVo" di o .. rt. ,..rdulCI pere'" \MCI I.l'-r. d. hal iDcUrlDo1a • 
c_a di , 101 .ra 10""lrto c_ le tra91co. 
dldllUCI .. 100" ... •. eS .fa lùcucoto c._ 
aJcual compagol eli I.d. IV Wl pUotHlo 
cb. lo do .... C'Oodvn. la borico. Iol.­
lalIto la Ia.&19U. clogU h l.DCI .. i Nkb.l. 
• Vtdoodoo o d.1 loro '-co 0 '001, 
0"'000 I. brocdo alla piccola swe1Vol;lCl 

d»poratCl, 

ti; IIcr dhno.tra­
re flue .. te virtù MU 
ngnl ))t'1.'l.clto tU 
('lIrUr t.elmolato 
""IIU8\'U vtrtlr'-

~ru~e u ~llrOI'Or· 

,Iouate.. Conrcpò che ~I ~ru hubur4 
cuto nPl.ronHltl1do d~1 tumulto c del­
lo ~\Ioporo, JWltonto "ercbè volo.vu 
/luduru lu AmurlCf\ ud ORol e08to. 
"';ceoUllo lui chlullque avtS30C hlee nuo­
':e ~ fJrogeUI l! invenr,lolll ttovnva 
L\mCl'lcli vrolltn Il 1"()\'ellClarul1 nd­
_lo"'lio ,Iollnl. Erti IjUtto fotoRro ru, 11-
uO ul IIiOlUcuto ht cui ~I ero. hUI)rov­
,'I!I'AtO lIIurlunlo, j;'otogroto Ilelln Ile­
rlferio. avevn rltrottAto molte &erve 
eoD. lo sottovcI"e Vt'lIdrnle dalln. gou­
na, <'Opl)le con In mUIlO in IUllutO 8ul­
lo stondo di \III aeroplano lu curt~ 

IIt: ft folto Ingroudhnontl '" "m".e 
liilgnore Inorto. C::OIl commal "ulla go-­
In. Mu lo notlo MI de,IIeav8 RU'IlPllRA­
l'Ilonllto pertezionumento dene sue In­
vt!Il%IOnl: Ulolttselnle e dlllplJt'ote: 11\01· 
te rlguurdanU Il Call1l)O fotoar rl16co, 
ma molte altro non ,,"evono nullo o 
che vedere coo là totogr06(\. 

Sorlvc'\"u nuche r.ollHan"l. I)('rehè In 
gUU ~nh'" tC8tll n tortuo di Il era er(l 
cu,,1 zeppa di l)en.81erl che nOli li po­
t.,va temere tutU eompreili41: e Cis di­
~e\'O ohe un glonto O- l'altro il ClLlvo 
cOI)erehlo aurehbe ""Ilato, come Quel-

. lo tli Ultll culdo\n a vopore. !i01l po­
teudo forl'li tDre nllro. lo oblllll'A­
,'ouO o h,vare li ponte tre volte al 
giorno, più per 'Irrlderlo che ver ue­
cessltll_ Obbedlva. tr080guoto, e tn­
tonto porlO\TQ ,In 8010. SI offendeva 
»oltnnto quult1lo H comundolue, un 
tarchiato nUbustlere ticoperto di pe-
ti oome una llCIIlHnIR. lo betfJ\vu: 5' 
Impermaliva, Iprezzllute e dlgnlt08u, 
po' riprendeva n rarn~thmre dn $0-

!o, cont,olato dalla certeno d' elU'ere 
un genio. purogonnblte ~oltl\nto " Da 
Ylucl. 

Hchlel clrre: le 01· 
I re flel gruriuRIi gundngul chr UVT<'h­
he rau.o. dopo li hillclo llellfll aut In· 
\'8In:loI11. 

Anrcelo. Il nero Allgelo ~he aembra­
va t.anto sleuro di ~ «DclOdo TIt'e 
sbuc:ftte ttallo. bromt\ 11\ clUl "tnnle­
l'a, ehbo pllura, I)roprlo come un 
balUbluo. 

1t111l0~ u.ppogglato al l.urollPtto, 
utruelnnto du quello "llIlone, ta lCO' 
mitoiato .IIU le t~ come ~ &11 do· 
le8HC lo _tomaco, porehè Mullo 8l0U\t\-

00 N'H lleAO\'UtlO le ease altlM8lme che 
aorgevano tra le uuvole. 

TOIll (Cll ,I IlCeo4t.ò: 
_ llevo SlreiHI,rare la tua robtt noi 

(Olil'oUo: '1 Mbnrea trA due. oro. 11 pa· 
drou" 11lce che nde o et o.gberl . 

Menu pudnrl0. lo tRceln. OI>PO,· 
gluU, 01 l)nlmo della 1U01l0, in UD 

gCitO do ~Igoorlun rotUonllu, Auae­
lo rltlllo~: 

_ lo lIon lthareo. 11 comandante 
lo "4. 

Tou\ non Illue pnola. RllUAIle sol­
tanto Intllulato vici DO all'amico. Era 
Mllonzloso di tempernmento: 111 pa­
reva che le Ilarole riu8Cl.uero soltan­
t.u a rt'ndere ",ranlero a ~ e agU 
pltrl il peJ1jlert.J. Uua fòOl. \'olta ave­
VIl Laino parlato: 111ft AUora l'anlma 
RteMa gli era dltOrlrata dalle labbra~ 
nuendo In parole. Adeuo aspettò p.­
... ieute che Angclo ijplegoue lo lua 
Id~ll. 

QueUI eh. ci vedevano correre e In· 
seguirei e. o:::z.uffarci lanciando urla 
,..t'lagO.. non $apevano che noI. in 
qui momento. atavamo vlvondo lo più 
bt:-'a anenlura. divi ai ln campi avversi 
cb pirati, strangolo tori e Indiani al sol· 

)[]L 1P'lUJElnmlLD4C® 4DmN1rJRl®JL1U4CJE . 

.\o8'elo 10 consideravu UI\ pnUOI 

Illa TOffi a Cle; lo trntto",wo con In­
dulgeuza: Il ragazzo "I dh'ortiva, e 
Tom nvevu I,enu di l\iI_ Qualche voi­
tu . lo ",ern. quando nOli potevauo (tar­
mire .. raggomitolati 801>f(\ copertu, 
porluvnuo insieme: e nell' Ol)ntico, 
molle (lolore dl TODI. In quollo pe­
cie di umoro ij.()uno In cui ara piom-

_ Non Beendo l\ - ..Il AngelO 
_ :Jhe (aTei r Ho idea che nOl) el Ala. 

r>08to I>"r me, Qui. a\n!eno, ho il lIU}­

re Intornu. Ho \'oluto mpre be.ne 
,1 mare. lo dai: e cos\ Il mio piede 
uon traòlsce la nlln terrn Ilor n~u-
110 [erTa. 1\ marè, q\lul"lul eoN fllc, 

" Iauo e dicano gli uomini. è di tutti_ 
}O;d è lo lfteNO ehe bakDo te ll~tre 
eOite. lo qui lto bene. Non m'importa 
che. Il comandante IIla un farabutto. 
}lo conOM!lulu tanto geute come lui: 
bQllth nOli Mver p4ura. Lui ho dette 
~.he on tiene. 
~ewbrnva glulUflCntbl da",antt a 

rom cbe non diceva uleut8: Dnu.lmen· 
lE' lo ANtÒ, l'manlto. come un ba mb l· 
hu lOf'erlO. dod.gil lngl •• I.. . ~ rlet ~ a.. oro che t!ete diventati quolcu:"!( 

lu 'et ragionIere, tu sei uHlciale , h . 
avvocato, tu profe.aoro, tu vl.oltniSlt. 
OrO volevo dire. non avrete ti coraogio 
d, eonfeasaro che un tempo vi .Iole • 
~brica1o un kr'es di legno che molto E' un pubblico oolor IJlntllto alle 
somlgl1ava a un autentico hiss. .. Ilroluuga tu plntea 16 schlern ecce-

Che ttgura ci farelte agli occhi det . tlonale di 36 haUerlne 36 lu un.u ver­
voatri rampolU a l qual i predicate che Kione I\ucura ))ln.tlnutn. mn hU\tgantu . 
non devono giocare con simili amelSI ta tU volpi, o.uroolatn di brllluuti. de­
per non tlschiare d.! levarai un occhio 1 flult1vorucnte protetta Iin oo11lmcndo.-

La passlono per i PIrati della Ma· tori che III t01UO IIleul1o~o ilvn.nisco­
\ .. 10 , dura1a flOo al giorno in cuI cl Ila, COIUU liolvouU In una rQ4~ionc ohl-:::. ~:~tt:~ ~~:~~ ~cI~d:~ mica. o :'010 gii pSllcrU coloJ)rendouo 
~.va un mweUo grazioso Allora ab- ~:~~ il~~~ nltutn, l11centl~lmo, à me-
Q-.a:no gettalo VIa il krlas che ormai 1..10 alublzlolll tU ,Iue vie ambtzlosls-
•. e. Ci servIva più. ,.I01e. \"in del 'rrltouo €t "-In S'nzlonnlc. 

PIrò. dldamolo Ira no'. che i nostn (lui convorgono o 'Il ruggTUlUU1l0, o 
f=9XUt non cl sentano, qualcosa il ti- montre ù.nl Jllcwli lJor dello Ilue ItI ­
~\o IO fondo al CUore di quel tempo verse l'Jtrn,le ugunlmonte giungono I 
:x'!~a:10, Percorrendo l. .trade della hd glovnnl lucidati crl Incnrlenti dol 

;~~lo mco~~o I an~~~~~s!~~~t\l~ito.fo~~ dlcuro AUceCMO. cho lo loro lIlnni Iln­
:arono allora di farci apprendere. Ma l)u"ldc ollerrollno ~l11pro. con nrtlstl4 

!'':'n abbIamo d imenticato Il grido di . ~~lI~ll)~II~~~M~~r~~~~OI!ltUI~I~~hl~I~~:t!:~ 
9\1'170 di Sandokan. n~ lo dimentiche- rf'I11O dire dt contornu. mn rilugolnr-

~~:~o~:'P;~:a% ::t~~g:~: :a~~a~ mente undlo e mhuotlco. 
vulu un praho so soltanlo al deona!. Qui, intatti, 1('1 sQlIde, lo Ul3tut'e. lo 
.. di far vela vorso Il lido d! Osilo.. rl ns;ru I domo dalltl borghosla Ol)ulcutu 
Non poss!amo dimenticarlo: tulto un O(!rCnno di cUSl'Ilmulore cou ulClll cura 
':!londo riaffloro se aollonto cl fermIamo III 1,lnAtlcltà nlteZ7.~fl t.lcllr loro (',,1 · 
ad a.acoltarne te voci lontane_ Ecco t'~n'l.e, ed 11llll untauo. ~nl l1lf\ut~1I1 di 
Uoepracem olorloso, e Sandokan l'or· "' IMOne, andaci fioriture ùl orchidee. 
d_nte. e Yanoz li Uemmallco, Trema!. 1I000t"lght fii f1uelhs che le dive C~Tto 
Malt con lo sua tigre Oon:na. a l'odlo.o rlc~vono nel cnmortnl, a taac!: 1I0~e­
lam" Brooke signora d! S01awoL. re tttgIJore, gk'tHUlr Mlllllorc, moHnconl · 

Coal, quasi por eortileglo. li ho n. c.he Ignore, 1I0n 140ltanto J\lIno Ma · 
trovcnJ lutti a CineclUb dopo vent'anni . gnonl c Cucln l.l'Albcrtl oppulono loro 

Entrando "ltl lootto · numero dlecL dolgol'antl ed luvldlabillSlthnc, mo 
t:.entr. si giravo una .cena de cl pl_ .. nc.he lu t€l"U 1'08'4%.%0 dcltn "eeondo 
10ft dolIo Malolla ~ mi &Ono trovato tt1a. UlIchf' l'ultimo In fOllllo, "e \"0-

:-:.1 beol mezzo dello giungla. quasi gllumo: hUIHoginuno, (I Ol08CUUII, )lre-­
"enza accorgermone. zl080 Dv'venture III prnntetll ~nlnllti. 
M~truosl tronchi dai quali pendevo. 

10 grovigli di Hano. o felci ~tnorml 
ch, spuntavano dal letrono. o .tronl!­
$L.,. plQnte da nomi e8oUel, e canne. 
:tspugl1 .plnOlI. .rbe taglienti, fiori 
~rpur.\. formavano in.leme lo p:ò 
lupelocent. g iungla eh. io abbia mal 

. 'bla. Nel centro. 01 riparo d'una col­
Iln.tta: c'ora una capanna di bambù 
dal 10110 di tlopplo. Un coccodrlllo 1m· 
DegHato pendeva lull'lnSlre .. o delle 
capanno. davanti 0110 quoto due In· 
~:anl •• mlnudl. accosciati, aorvoQ'lIa. 
" no con euro un pezzo di come che 
'l1restlva ,ul fuoco Un lale mi el CIV · 
\1einb per dirmI. qontllmente, cho 
qu.Uo ero Ptlotto e quell 'altro - piO 
ot\tano - lIa.almo Gtroll j

: Kamma· 
~~fi • Tr.mal-Nalk 

Sol nto nngroziarlo ' mi ollonlanal: non 
'e evo OOere dàturbalo n' dlslra1to • 
' trea.o perfino di non guardare dal 
alQ dello macchJna da presa per non 
,''tre COllrono ad ammettere che ai 
touava di una IInzion. 

GtJCTtdovo il m.ravlgli~o .pellocolo 
quol I.mbo di glunglo qUCl1II allo· 
voto. Certo non ero lo che guardo· 

mQ Il mio io di vent'anni (a. quello 
voltrvQ parUre - un giorno _ por 

'pracem . Ed ti suo .guardo ero pio. 
di ,lupOr. ,.. di rneravlqlla, 

l mlol olUml omicl giudicheranno 
queate parole come un ·inlame oreslo. 
O:a che abbiamo cos\ beno ImparalO 
a IIngere. oro che rlnn8Qhlamo per 
abitudine I sontlmentl, le morovlqlle e 
oh onluelatml dolio prima olò, non b 
convenlonte lasciar comprendero che 
qualco.a pub ancora commuovorci. E 
tonto meno il clnomatoqrafo In mozzo 
(;1 quale viV iamo dallo maltlna alla 
'bra 

J.Jo. no. amtci miei Otte quel che 
v,,:1~te, ma la noatolgla di Mompracem 
IO'''H'Lochla nel vostro cuoro come noi 
mio. Sonnecchia giù nel londo con \ 
ricordi del tempo beota In cui medJta · 
yomo audaCi 1m prose. dol tompo In cui, 
rll"-thlando una sbucciatura al otnoc· 
Lohlo • uno atroppo al pantaton(, Imo 
mergevamo ti bl .. avvelenato noi pel . 
lo di quello Iceneroto di Jam .. Brooke .. 

E basta poco a r..veollaro quolla 
nolalqto un nome, uno parola. Mom· 
pro com, tlQrotti dttllo Malosia. Sondo· 
kan. lo giungla, .. Precl.amenle, la O un­
gla Andremo o rlvederla. &edUli nollo 
poliron. di un dnema, con Il cuore 
di vent'anni fa 

VIttorIo {1ulvluo 

ul cc~tlul tloTOnli (Q.ue i ceMtlul ilorntl, 
inno <:hettutt, luuuobHl Tlor clnquun­
t'alll1l nella. \'etrlun di un norllio), e 
vonl cII I)erlu, c lellere d'omore, o bi­
lance grnzl03luueute oscillnntl t ra l 
qonronlocluQue chili ed l chl(].uKnto. 
Vorrcbhero IJhnagrlre, vorrebbero eB' 
80re limate. nalla penombra del c Bal­
letto Orienta le 1» quasi tutte tirano 
tuorl Illi spccchietti dello borsa . e 8i 
K"uurdauo, MI HcoprollO bnche I)TOton­
de Hollo gH zlllomi. Il vaste occhiaia, 
foN'C: sonO dn v\'oro belle, for~ H<,Mn-
110 ~lt1hiterl' che In prC-zlollft. polllcclR. 

Carmen N".,aacù6a n .. l H1m "n PLJJ" 
nloTo di Santa Crol" (Produzione ~ 

rkl"':1o L , f"vC'lQro:la B'a~'l:;lIa 

Il \(l'UII(I(I rlnt" ~1('lluto nOli "Iuuo do· 
110 di \1ft \IOVOlO 6 tllllpornto 1l11101lt6. 

No.turalmf)nla un~ho 1~ glovnnl 100-

IeH tlcl profet\Hlonlati curl'ettomento u· 
"Idi IU !4UCJOùo;ao "I etudlollo' di ude­
KUl:t.r,.1 nll'tnublentci Ln UeSHUtl Il!nlrn 
,Ii ltolOn lo modo t rOVtUlO coma qui 
IlIJvlle8ztooa hnlHedlatu, vlolonto ed o­
s tlnut.fI , e 1'010 qui tll 1l0fiu!_ono lrovaro, 
ogni u.ulunnu, là penno tlt /t1-rozzo t'u· 
1111 "LrnnJ 01l{'1)01ll oho le modl8le con­
tOllolluno eon f"hm Ilutlt'elli lu no­
"embre, prcM'ul'POCO oomo 81 l'ottn In 
muro una battlglln, o In ciclo un nqul-
10ni,!. Solo 11ul d'ChtDtc ~ I trovDno UU ­
corn lo gurduull) Ul}lluntato tro I ~n ll -
1.0111. tlolo tlul I Lurbantl rUI'K'lulll"o-
110 o Inorodlh1l1 nUcno. e lt uil,lIa 
rnl80 6ven ln"ltnno oon trooQullllt.è. 

SI IIUllpono che donu8, nuoho ntotle­
IIIte. anche miti, Aerhtno nell'arnlnlHo 

bato. n dinamico Moon rlu .. cil'u tl 

~ HIt ~ 
'llettore un guizzo di yolonlà. un brl. 

III n " ddo (Il ener~ln. 
"'" "" _ VorreI 088ere come voI. .. - dice-

\'0 Tom: - credere In me itessO. (Il 

ilpernrr 111 tnr qunlcosa di lIuono nel· 

" ti mio in!Siomluo II('r Il Quuttrorou· 
t(ln~;) . e che l'IU8CUllU compolllrU COli 

maggior eu.rn. ti 800 persona gl'lo, 1m­
lUujfinuudoHi "acoodo uu Idenle, un po· 
co cl ucmutogrnttco cd un lloca roruon­
zesco (lntendlnnlo per cinema Lu­
blt~oh u per romanzO Dekobra), e cer­
cando nollo spettacolo ste880 qualche 
milO C:!'!otlco cd Intcruoziollule. Droad­
woy o Plnct\ Pigulia. E' precu~nmco· 
te qui ohe 81 conducono gli amicI. I 
porcnU. venuti In visita da Oouovu o 
da Mllnno, Cluul li dor loro prova di 
uun /tur,orlorltà tlellu (41)ltnl", usan­
Ilo ».,r alSn ltnro Ln serotu termini di 
lItollerulSnlO taci le o corrente. tmo 
. ,)eltur.oHtlo proprio hl gomllu. tlcdr~­
le, tt tlelle ralJ(~lf! al IInc'o: cl sI eom· 
lliuco auelle molto pCl' lo lIudoclo dci 
\ltn logo l vor le snUre cleels81ucnto rl ­
·\'olto conlrO qualohe divo In costume 
,IcI Molto GroS80 o cont.ro Il (ulIr.lo­
nnmcnto di un autobu8 qualunflue, o. 
n"eor«, contro l glovonl gagà. 

Questi Ila!t.ltuntl argomenti tnnno 
bottere l cuorI del dlgn lto81 itllple­
gllti c.ILe, L"nelomanl Ilot.rauuo rlpo­
tt'ro lo buttuto IIplrlto80 nl loro col­
leghi d'urnclo. I quali tutti hounO 
gh\ veduto la rlvlllt6 mQ. IWronuo 
uWl,nhncnto rellol 111 ripetere In coro 
111 brlllonte concItlslollo: poi PIl~O­
rIlUUO. rll ocehl ancortl Ilià lustri, n 
dIMcorl'tH'o delle bnUerluo, concludeu­
tlo r08'olnrmcnte per 1(\ superlol'ltà 
nS601utu ,IcI bnllo cllll) Ico o con con­
corde (!nt.u"in~1Uo per lo Tognnn 0ln4 
tlnntli'J!dmll cho al lJOOolldo t('mno ha 
crento Il .. ' Vnllor Viennc8c » tra vo­
"ti \'011 cII veli vlolcU l. 

E' prohnbllmonte 111 noceI'Ji><ltà IU 
~ond\lrra {lui tutti I pnrentl e tutU 
gli amIcI di PRSB(lIr(rio ahft, obbligR 
elnscuno n vedor Rlmeno QuaUro vol"­
te unn stettsu rlvl~la por dovarl di 
oApltoHtA, ment.re t «lovAnl "Ollltl 
nll'OI)I,tnullo ul vf!JIgOUO l)unlnnlll\au • 
le ogni ",ero. (I l~ rnnolul1e del Trl ­
tono c ttl Nozlounl<" Ilor 11 momento 
dltloccul'Rto, mn ,Totnto co.r to Allo (l'lo · 
rln, Oltonllono con In 8te~. pUlltua­
lIlA blwHelU di tnvore da nmlehe Ifià 
pr~8ce tle : nl) lo tenore c dlamnntato 
b{'ulnu\lne del oommendatorl rluuu· 
tJOtnllnO, nut'he uun seru t'loltnnto, nl­
ln loro lll)Otoosl di pollrontuhr.", pfe 
torlbllt nd ogni nltro ,\I .. ca Ioni cl'oro, 
1111 ~u l" del Quultrotolltnno 8orb" thm· 
Cluu. eH lIerato In Iwrnln, di 81"g10 1l8 lo 
"tuJllone, un "uo cnrnU"rc di CiMAi­
un. hmnutnhl1\th, di luborlollo c 801n­
ttl1outo monotonia, o Unutnta voot In­
vnrln.blhucnto rlpctono c(I,.h.,,,,hHO. 
!CHlfn,tlC"(}. con tonnlHc\ mi lerloM· 
lUun tt> u('{'ollntl . 

Poi Il Teatro Ilallu Fln\.)n JCoprng­
"htukC. o lo tutllltà nll111ment6 Mlom­
lullono. 

lo ,·ttu. 
_ Cortoml,lute - dlce\'u li plooolo 

UOUlO fOl"bBDunto, Dgltoto da cento tic 
uervoltl - ubbloll1o una "itu corti iI­
stmR n nostrn dlljp08Iz\one, quindi 
blsOKIIU cha rneciulIlo pre"to lie vo­
gHomo I)orturo il nostro coutributo 
0110 ch'llt.à e al progre.!i80. N'olurnl-
1UOntt! dohblutno lottura contro tutti 
Ilercbà gli uomini odlnno coloro che 
f4COprOllo nuove QOMe: Galileo e Co­
lombo, tulli furono 110risl e dlsprel-
7.RtI. I)erch~ lu 5tente ba punrA del 
nuovo o orrore dei genil ... 

_ lo - ,Bcev8 1'om ptlrhllldo plu 
u ~ s l4!Slto cho ti Nuon - vorrc.1 {)rG4 
Ilrio Innaltnrml, c lmporare le coso 
belle 11ello vito. UnII pe~nu mi dl~­
.. o "!lU voltn ohe avrobbe rotto di l1H' 
quolouHo. Quello (Icrsonn... non c'~ 
l,h), mu lo "orrel tHf\IOlmellte dlvoD­
lare Qtlnleuuo: porcbl\ flon sicuro che 
no snrebbc cont~ntn. 

11 piccolo !\oou non cRplva Queste 
06GUre t'uglonl; lui volev« \!ol1nrl, ir. 
realtA. e n suo uomo .lnlllpnto flui 
gioruAlt e 80gunvu (11 I)eroor~rc In 
unn g-r06sn ùulOtnob\lo le strnde di 
Ne\\' York suUo l,lunll 1,lo\'e!lSoro iII 
onlugglo 11 lui. COTIAndoll e 8te11t'. 6,. 

Inntl. 
Mn gli !.lovo orgo"lIo ootlr6 che 

TOIll 08pettttVo. dtt lui oouslgll e l'II 
chleclevu !Ò\plrltuQll1lnnte Aiuto, 
._ L'hnport.nntc - dicevo - ò c.ha 

voi soellllnte \UUt Ilrof~~lone. Chc vi 
f4peclniizzu tP. OhI.' COM face\'Ate ID 

Irlnlll18~ 
- Contndlno_ 
_ Soltonto "n uomini em.vllcl ~ 

DlQ gli nnhnnH pOSaOI\O !\tut"e aUo.o­
outi oHo tHru: e M{'IlIO d~lInull !l 

IIcompRrire. I)oroh\\ Irti uOlUlnl Intnl­
Itgentl 11 trl.dll4Cono e "ellsnuu tll a~ 
iJtltulrlt f'oHwlntnlUl'ute con Olocch\ 
ne. t OD "liete niente 111 ole ttrloltà: 
VI 80no ct'nto avpllcat.lonl: l'otrellle 
oIpooln1l1'l.nrvi noi C"IIlDe) IleUA rndio . 
lo Amorlcu. l)otl'ClÒte motter SU UII 
piccolo ueK'odo: tulto vn Md ulettri­
eH., la8'ii'); non à QOIllO A Londr . 
Coi vostri podRgnl. nello ore di 
lempo ltbero, potroste 1etrulrvl no] 
Qampo l~lterRrlo. lottlnto vi dArò dn. 
teagaro qunlohe mln 1I0\'olla. Ap('l('o­
nn. In Amerlon le rArò ]lubblicnro : è 
propriO 11 (l'cme.re che vn: hunno ra 
Ule ili sorUtori nuo"I, In AluJ'rlfUf._ 
Si. dO\' reilo prOI)rlu R coltnrml: rn 
r~mo l'rllutll 60"0. fIO IiItoromo In 
,,16010. 

MI! TOlli non I1tll VIl vh\ I ItI~rtl 
di Nooll . Quando l.. luntl "I I(\vn\~u 
pallhll1J81mn sul trcc:hlo lbare. In In 
uu di novembre eolt\ lrl.te. 00&\ V~­
luto rll hrumu. el1ft lletlovl1 Il IOUO 
Icgiero ponte dal olelo: l" II mano 
111 QuollA dlnrano Mtradn egli locon­
truvn uno genttle ereu tUI'n Irraale. 
"CJi1t1fll di turchino. ahe ~I "",' Iellln-

Irelle Brln ~1ne fii \~I~~ ~~~\:r~lo~I:~r~~:ll'~~lll~;v:: 

Cou ne dici t Tu cl vuoi seen­
I!ero, IJ) tiUtAto pueso f 

_ Per nl8 - dl8..~ TOIl1 - IJ. nord 
u l\ oilla ra lo l!itCAQ. Aspetto soltanto 
I!{nie:ltemeuto di morire, come un'er­
I.ut "trn.ppata dolln terra, e come vuo­
le tI ·Ignore. Ma l'uomo che si ~ 1m­
barUlito t.'tJ1t noi dice che può oiu tar-
mi li fmpnrnre quoleo68. cendo eoo 
lui. Domanllero n etA che eo&4 do-­
oMe. 

_ E lnutlle che lu gltelo domandi 
_ fil ., Angelo . .,.. Sol bene ehe Cis 
\' Iene eGn te. dOvunQl1e lu vo«lIo. 

LH :lOve eru entratol\ n-('I porto. ri· 
8ftliva la eorreut.e deU·Hud.tlOu. trn fi­
~tl.hl di bnttelli e ftrnne.re di rhuor-
dUAtorl neri i.' fumosi. 

_ Kon HO se moi plil cl rivedremo 
fllMi.' Angelo - ma &e. ver uo uso 

, ua Iunque. hl dovessi ritoruore in 
l rlnndn. bl1otl\ lo terrn ulla 80giln 
-lel1a lilla caso ed entrA a lro\' nre 
111 Inio gente. poi \'edossi che 1 
Aono consolati DI venstero della mia 
IIlorte. ollora non I.ltr niente (U me. 

Noon l'I ftV'\"lcluò e battè uua ma­
no iullu ltl)pUa di Tmn. 

_ Fate prestu: ~ orli III sC"Cudere: 
nndnte o prendere I l'Ofttrl Quattrini .•. 

Ero ~it.uto, colne allucinato: tut­
to Il corpo In preda ad un bnllonzo;to. 
Soltnlltu l' ecC!ltnlone ~II 0111 I)oteva 
~. er parngonata Rllo ~un ... _B' I·A· 
merloa ... - egll gridava - 6 l'Ame­
tlco. TomI .... e 0011 ali parovo vero. 

_ Salu\iamool qui - proP~ An­
gelo. 

'1 strlul!lero l'uno contro ti J)etto 
t.loll'ftlt.ro. Rimasero un momento Im­
mobilI. come uu corpo solo. 

11 vadrolle era IItat.o largo e di 1)0-

rolo. Sul molo contnrano I loro de­
ubrl: t081elUe rOrl1\a~AnO un bel ICruz­
zuletto. NOll ne avovano mal nvutl 
tRilli in ,,· Un loro. neDUUO dei tre. 

_ Dateli o me - ])roPQdc Noau : lo 
~o come sl ronno frullare l QURttri­
nl. Benltlmino Franklln nij o."e\·A me· 
no, quando COUc::ruldtò l'Americo. 

l.a nebbia lLvo\"n lorol"to U. tl'O~ 
l"Ol1to, 80trocolldoto. 

O'orll. nebbia nuche n. come 11 Lon­
dr", Toro si guardavo attorno, uJmo 
o lndlftereutel ma Cis non rlstavn un 
momento lini porlar81 a van,Tora. 
'onto per stol'ore Il truO OrialUlo. 
Noon. In\"ooo. portWlI un (lO' dlBOrlen· 
1010. 

_ l'Q.8RlnnlO Incominciare oli 0U61'4 
glur In città - di .se - e Intanto (lU­
core uun ~\luora llcr lo notto. 

bui Quartieri del pol·tO 81 dl,lnsero 
1\110 al Quarlleri (Iel centra: In(lomln­
cta"n allora hl girondolA delle luoh 
turono prali nolla fiumana di gent8, 
c .1 laMclarono traAelnore. SQllU eco-
1)0. C'erollo decine e decine di l)efitO­
no come loro! gettate eu quello rlvn 
do piccoli 1)lroscnO ohe rlpRrth'aoo, 
peHolle di tutti I pnesl ehe nOn dA- · 
ve" l\lto oho COf'll raro, dove Bndare: 
che. apPOllR me.sAO pJode IU quel 1Ut).-

11) \"edovnuo OIorln soffocati 1 loro 
vroll.-ttl e I loro IIol'nl e le loro spe--
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"111110. cOnte ';6 l'ul'lll rOnlj., Ilttofirilcu· 
tU : Ktto881onln dR qu olll uhc orono 
\'ellu t l IIrlma O non voleva no cedere 
Il 1.0810 Il' nuovi . 

~;hboro hen pro8lo. vledl ù oeehl 
~luuchl. Entnl'Ono In un lOOQlo tol· 
KOl'Unte. rremlto lU goute obo mnn· 
!lluva lu plodl : o CI, Il8rvo d'esaore 
In ,..108t.rn. Noon looeltwl\ Intorno 
,.,ullrdl dlmllenU. di gntto I,ro~o In 
IYtlVllolu . 

SI scnUvnno ilohlucolnU O laolnU lu 
1111 caotico mondo un l'O' IHlIIO di 
gunlo oho lJUrlavo, grldRvn rorte. 
'l'rtllliruglo.rono l,Iuo.leosa. eta dl!tlte: 

- Qui "I , allo non cl pcsohornnno 
III\\! 

SOO Il lI08tOIiIOllò o Imprecò QUuu'bo 
t.I0VttU O )lRlnro: rhì Ilvova oap lto oho 
hl vHa Il co"to.vn eongue dello vone. 

- Pr lnl D cbo tutt i l donnrl "tano 
nu ltl - d ll80 ToIU - vorrei compo' 
rO Te del li bri . 

- Oh, libri - strldetto Noon - dOU 

S01l0 Qucll1 obe 01 r" ranno tar tor· 
tunnl TI darò dn te'frore I mlol II1U· 
nOKCrlttl ... 

- Vorrol comvorare del libri - rl · 
Ilotè Tom, tro.nQuillo, l'Uardandolo 
lI egli ocohl. E u Cis, Quando rlpote· 
vn una 008a 00111, TOtn 10m bravo un 
e lorauto obe, con lento lHU'80 e bo· 
nnrla troDqutllttA, 8Ohtaoohulle orni 
odt80010. Noon 000 ribattè più e 801· 

lauto brontolò ohe era una pauht 
cerc.ure Uhrl In un quftrttore e legan· 
te. Quando Il potevano trovare Ilor 
11Dchi ceuteelml da ou roblvoechl. 

l tro uowlnl vestiti lloveromeu l~, 
Ilotll e con le lcarpe Infuul'ate en t ro ­
fUIID neU'olel'onte Ubrorla dolla qu ln · 
tu Pl trndu, dovo uua rogano bionda, 
CU li le gambe luulhe e le 01 8'110 di· 
Ilinte Il ,.quadrò Cluoai I IHlvontnta. 

- VOl'rel del Ubrl - d1888 Tom . 
'- Come ... noi Ubrl t E Quolt t - lel 

rbe. - Ameno lettura. altn leUern· 
tun... o l'alfabeto por lo lJrlUlR 
c luse! 

FOnlc. dU 110n ei foggo stnto Tom. 
11 ltvTehbe wJludeti \'In In ma lo mo­
llo. 1110 TolO era alto e blando. e d II I 

,cuo corpo lIorlgloo& va una sonn tOI' ­

zn ed 88'11 lo &,uordovo con IlucutH 
Indlftereuta. 

- Libri helll, per Ist.rulrsl. Per hll· 
parure. 

La comlUQ83a l'ett6 uuo .'t8'utlrcJu 
divertito e rI'lutesn arU ult-ri allelltl 
Ilei localo, pot'8one ben ve8Uto che 
ftcegllcvano con mnno sicurA ,.ul to· 
\'010 delle 1tovltA lettorarlo. 011 uo­
lII in i uborono le faoce lforpresl, ma 
1(' donno id inenntarono subito o g uor· 
dure 'fOlli e tutte provarono t.onora 
dolccnn per lu i: e una, Illccoln 8 gio· 
"RlIe 8Uggcrl: .. UegolAt.e,1l Ull libro 
III fiabe. poverluo s. 

Allora Noon ohe 81 agitava COUle 
u\'t!&8o 11 bullo fil Sau Vito IIIeH8 

IiSlJramente: 
- Vuole ti monuole del perletto 

e lettrLe18ta. Qu ello (li Robs. cho "pie-
)(11 lutto_ . 

- Ab - tece freddamente la eOIll ­
melS80 delu80 , e mandò un ralrazzetto 
co))erto dI efelidi 8 prooderlo in lOti· 

",Ruino, J)ercbè I Ubrl di t.eenleo non 
iu ler0488vano n~uno, In quel fluor· 
tlere. 

Ci8 guardavo Intanto rapito, le .l1.1n­
M'lIuntl coperti ne del libri di viaggi . 

Anche rli occhi di Tom. 1m baru· 
y.o tl do tnntl Iguardl pOlfatl sopro. di 
lu i. ce rcavano rifugio tra I volumI. 
.. . . I r landa ... . . Questo parola 8crltllt 
y curaltorl cl'oro 8ulla co.to hlancn 
lo attirò. SI nvvlclnò. Comvltò aUen· 
lo • Storl. tll hotta, reglua d'Crlon-
1111 ». AJluugò la mano: la rltra88C. 
l'IBII 7A1 osar di t.occare. 

- Posso pordore! - dOlUanrlò. 
Lo colUmeua.. gH off rI il llbro, gon ~ 

tlle. Due ragazze si: avvicinarono, ou­
rloso, ridentI. Lo 8'1'0180 Olona di 
1'001 sfo,lIò con deliontoz'tO lo pagl· 

:::. ~~or:,I1\::!'!: d~r~~tacarr:to:;I1~~:~ 
gotico, tra g-ral1 8volnzzo di tregl . 
lu frollO • Slgnoro mio bollo. colfl di 
noi. è: nb tu flont.o III me, nè lo lIenzu 
di te ... ~. ~ 

Alto e biondo, s tava hnmobile noI 
~ntJ"O del nGrozlo, e tutto 8CrOlCI0. va 
Intorno n lu i, col tra , oro del mare 

". Al bf)n~ D:r. :, : 10 9 .• ' <; Jo l film S):le90 lo PQru a Guqli_lmo Sin . od .C'co : ~ 
Botri eh. darò proycr d.lla su:! val.ntia mu.icat • . Glt alili 'l",no: Min o Ocra m'nlr, :j nll: 

ca o Mariaa Vomatl alla 'P reeo ... -on U p:nzucctLoro (f(. ~'" } 

• Lu loggenda dulia Prlmnvcru • 11011 Il 01 I)urlò cJI ~uejttt flua wrtlllde rl· 
è più una legwondo: dopo olnQuu 111 6- JH'83U In estorno), lo uat.ura ili è l'le· 
di d'ln tonso e RI1IHì881on ulo Invoro, j) Iiluta aUo volontà della toonlco: Il 
ormol un fUtn realizzato. L'ultro glor- regista è riuscito ad acciuffare l'aut· 
uo IlnlOo stati luvltutl ti. ree:trcl tll UlO fuggonte, ha avvertlt.o temllcltt · 
COI''' In una locnlJtà del Il I utOfll1 di vumente I ISuol co llaborntorl e 81 li 
Roma, Iler poter atlSI8tere alle ultImo portato cou le eue moechlne da pre­
rlprC80 del film, "Ho QUlIH uvreblJe ro l ~o nella località Ilreecelta, per cJare 
varteelpllto oltro elnquoccilto COlIlJH1Y' l'ulUmo colpo di manovella al uo 
sc. Quando dIamo giunti a llo loclllità fIIUI . 
etnbllltn, UIlO 8CollftrlO mirahllo ,.1 è L'ult.ilnu vollI! cllc ftU1S t.OlllOlO allo 
l,resentato al 1I0llJtro sgullrdo: lClal peli ' riprese della , LelrgencJa ~ ru In un 
dio vet'Ùe,glnnte B08tAvano oonllnoiu ten tro di POHU deUa Saro: il rcgJat.o 
di fanciulle avvolte In candidi voli. avevo ratto c<mtrulre Il modellino di 
Ero In scenn della pre&,hlera . So8tum· un tolltilio nUorno al Q.ua.le el a.lta­
mo Iu dllen.zlo, por magHo cOlltom· vnno numerose \comparlle e aucbe In 
plsre la miraool08u apl,a rlzioue. AI que110 circostanza. cl lIarlò nnllD8t.a· 
lWIIllUO del1a colllun oro un ~roudo mento di Q.uellta ,rande !tcena che ono 
ulo.gnlftoo dJ nuvole. ' uno cJl Iluegil coro non rlu80lva a. riprendere. lnu· 
aroDdl degni di UII pennello celebre, tllutellt.e gU facemlDO not.ore che di 
cho RP8MO I cinelllnto&,rotari el affuu- belle giornate 88 n'ora n vllte; 018 0011 
OIUlO n rltrorre. por poi rloorrere, de· era In bolla giornata ch'e,li upetta· 
luel, 0,11 scellarl di carta. E nlloru vo: era la '140 gloruo.t.o.. AdetuJo, (lUO-
01 "piega mmo como e percbè In IRvo· IJlo gloruat.o è venuta; nel vast.o 1JOe­

razione del 111m roslle duratu c:JIlQUC oRrlo uotorale sono piauale Quattro 
mee!. DI uua callarblctà eccMlonale, mnochlue da preso aIftdato 01 control­
li re,lsta Chili non ovova voluto rl · lo degli operatori Furio Maggl. Spar· 
nunzlare ad un'Ideo che SI)eNO fa t.re- taco Ma8'8'I, Morlo Albertl e D'Urao. 
mare le veue 8,11 uom ini ,)lil 8Ctlltr l ulent.ro accanto od ogni &ppal'ecahlo 
del cluemotografo. Eglt avevo decl80 l'njuto regllto 00111 o il direttore di 
di rll)rondere dal vero lo grande ~e' IlfoduzLo,i, Carllsl, oppure l'anmllnl · 
no della Ilrewhlera. Avova RPlumto ~trolore MRlda si drnunano o ricevere 
aooentro to IU tll Kè anohe l,. r08l'ou · 8 u. t.radurre gli ordini lporboliol che 
80bllllà della rll,roSll o ttico per po· Il regl8to segnalo da un'altura, al)· 
ter teudero un arguo lo nl teml'o. E l)ollajoto vicino u un'altra macchino 
lavorO In dllonzlo, con colmo. I)Or cJ« rlpl'e.sR. Quello ohe avviene duran­
elnQue lunghi mBli, attorllo al l){Irtl · te le prove olWume un 81gntnuto dav-
00101'1 dleHO Impe,natlvl dol 111m. vero comico. Non sappiamo Iplegarei. 
Itando IWlUpre oU'orta. In a ttesa ci el · 11Iratt.l. Ilerchà lIlal I ren1luntort rlel 
lo 8UO giornata. Alle&fo, Olltllmente. nlm Rlnno ricorsi U QuellO primitivo 
dopo una lango lerlo di appolltamentl sl,teano di coluunlcazione. Ma Amedeo 
durattl Quanto b \1urato Il nlm Cwiao.· Trilli. l'attore dolla lDalOhero etOe. · 
chb dn dalle prime inQua(1rnlurc Chl~ CiMI ma che ne • lA leggendo .. Inter· 

l'reto UII rUlJlu III Ilriltlo llihUU, et 
8plego la fII t rftneun .11 II1Inoto .nltDf 
Intoruo a llol: o'ertl un Jnl ~lauto di 
amplificazione che li "'l'ebbe do\'llw 
provvoder o d 88U1pllttCR1'8 I npportl 
tra 11 regl!!'ta e lo tlta~a delle tolti ­
pone e del cullaborotorl; UlA al m. 
meuto miwllore l' huplttnto è ltalo 
clonueggloto. uon Hl Ha come. e et .1 
è ridotti od UDO (1e l prlml.lml .1· 
.teml di cOlUuulcuziollo tUflMi I. 0pe­

ro da.lJ'uJDani tà. 
Finalmente, duranlo una pUN. 

rlueolamo ad u\' \"lclnare Il 1't(\.s1a­
Il cui rurore peT n cOlJtrotutu'PO 6t\. 
l'alupUOoatore al ~ onnul HteUlptTl\O 
- e l'li; cbledlAlilo qualche Impreult 
ne per lo tatlen ('he \'olge ali. mete 

- Sono obh8fShtUUl 3Otldldat.t.o -
e~ll cl cJlce - di tt vere ftnalruel1u 
portato a termine Il film . 0010111 
• Lo leggendn delhl Primavera ' non 
sarl che un ricordo: lieto ricordo d.l 
centoclnqu8Jthl giorni di lavoro la· 
tondO e apPR88lonAlo. Oro dovrò ... 
pararnli lewl,orauenmente dai lUlll 
collaboralorl. lutti prezloelsa:lrnl. per 
dodlcannl ILI 10\'0l'O di tevia!ont, ta· 
VOtO nel Quale I0TÒ nttettucumente 
aMIIUto cio UII uomo cII ht.lefllo e di 
gronde oultura ehfl 81 è Molrnlto di 
concederrul 11 "uo O,)pogglo corue aU' 
toro del dialoghi. QUMt'UOIDO lOloro 
glo M, Sa118"orgl, Il cui dettuOlO ht 
tereuomento ti è "ervlto di IProllt 

durante la rRtltmt'e gior .. a te di l,· 
voro ... 

~~l~~z~o lalr:::rt!!:~o'IIE e~cl::I~o a~~~~~ =========================== =-

- !llcordAtl uh t!. Il IlIvoro ulthD,to. 
cl devi fare nltXl~lere lilla prolnJonf, 
dol .o..hn completo In lut.ta la lua ,tntl' 
tura; c 81amo pHrtlcol8rtllente Iute­
r888aU 61 qURllri In cui lo niofe -­
guono la fall1o~ cI.un ~ul1e punle... 

A queste pnrole. Chili cuca d.ll. 
nuvole: 

degli altri. 
FfDolOleulo alzò gli ocohl ,)rotou­

Ili. la faccio. lml,al81blle, lo beUo. rae' 
cln di contadluo cho noo mutavo mal 
colore. anoho 88 l'ooima andava In 
I.eul: ,el080 del 8UO dolore, della 
nUD glolo. del IUO mondo se,roto, 
111'0111'10 come Il contadino del I UO 
\)onetto eli terra aut Quale fo fior ire 
ciò che vuole. 

- Prondo Queeto llbro - diNe. 
- E' un' edizione rara - avverU, 

elUDili plotosa, lo CommOitJn - CO.ta 
quattro dollari. 

Quattro dollarll Avrebhe dato, per 
quel ltbro, tuUo ciò che U0880cJ8VO. 
n libro era 8'U. DeUa IU8 mano. con. 
Iro Il AUO petto: OetlUUO avrobbo DO· 
tuto portariCllelo v ia. Noon lo 6R,.Ò 
con odio, n\Il Jl88'O. 

Tom 8eDU lo Ilruardo dl tuUI po· 
.wrgll 8Une apolle, lIulio nuca , meno 
tre ullcivo.. 

Un ruOCo d'art.lfl cio di luol e'accen. 
devo. f! ,.i Il.e,cnevo flenu t.raeua nel. 
h, notto, o rBll/levn quel rraeol'OJJn 
11\00,10 plò. l)aUrOIO a 01,. Ma n Tom 
non importava più niente di niente: 
Il ~uo mondo adQIJo era. chlu .. o m 
quel llbro dallo cOnerUno blanea n 
Oro. Storia cJl Isotta, re.dna d'Irlanda. 

Era Iu. vooe di Bedn8. era Re .. ì llll. 

MteMa o.h'era rit.oroat.a a lui. abo avo, 
va guidato l 8uol VAAII .o.no .Ila oltlh 
81ranlera, ohe l'avevft condotto oer 
hUlno Della libreria. Ob. Ou@"tfl 00" 1) 
11UlovlIuu luccetlere: lu i lo f)apeva. 

Noon parlnva, convulso: 
.. Dovrai stal'e Ilt.t.en to a lle donne. 

1'01)1 . Sol proprio Il ti po lI'UOIDO di 
cui vlluno pazU. lo l' ho capi to da 
CUllte ti RUA rdavano. Puoi avere 
quu l8talt dODltll t.u dellder!. QuOl,"O 8 
nn per icolo. 3Cbbene, qualohe volta 
lo donno ,Iovlno alla carriera deall 
\1-,)1111»1. Deall uomlDI OOUle t.o. che 
non le cua r dano ... 

Toruarono veno il porto, do",. III 
~e utl vft no meno atrAnler l: 11orm'roDo 
In una "anu, futtl e tre. 

r rhtln 111 r.orlcan\l. Tom prellò : 

Il Oh, tUo, tu ohe deL gronde e hUOllO, 
ra obe lo capllon le parole che iJton· 
no Qut aorllt.e: le porole che Re,lno 
101 dico: apri 11 mio corvello come 
bai aperto Il mio cuOre s . 

Velò la lampadina con detla curto 
bl\l: InuUle precauzione porobè CIH 
dormivo l'liL e avrebbe dOl'utlto con 
mille luci occeae: e Noon, come al 
801lto, oro cllvoroto du ll'Juloonlo., SI 
agitava, porlottavo fra !\è: fI' alzavo 
di tanto In tant.o. R Mrlbaco.hlore 8ul 
dUO toocolno. 

l.e ])orole del libro erOIlO SOIOllUcl: 
sembravano IJOrllte I)Or un bombino. 
Era una Oaba di antichi tempi , dovo 
un cnvallere e Wlll regina 81 amavo· 
no nl di l!Iopro del U,OlPO e delln cnt· 
Uverl.. umano, dell'ooeolto o dello 
morte. Dlcovo.no Ilroprlo cosI, le lIem· 
ptlol l)8role rlel primo caVltolC' 

c Trlltano e J80tto bevvero Il " lno 
Incantato cbe era netla Oalft, Menu 
nulla. ttaperne, e tl'ublto 81 "enUron,' 
oome atnnohi o 81DOmOraU : uno guar­
dava l'u ltro e nvevnllo lo meute molt.o 
conruSA. na allora TrhtloOO e l tlotta di 
lrlandp furono OD lIolo cuore ed UD 
solo a tretto, t.utta lo vito. si f\lnnrOIiO 
lea lmen te e tant.o no 8Oftrl1'1)no cbo 
ue ebbero una 8010 morte ed aueh(l 
• 1 orede ohe lo loro unlme abbiAno 
nell'oternlt. un luogo Jftabltlto Inale· 
me. .. '. Noll'eternltà un luogo .. t .hlll· 
to InMlemo ... 

- Che 00"0 I la I Mu(lIando' - duo 
mandò Nooo, Iroolco. 

TOl11 ch iuse ti libro. 
_ Dicevo - foco Noon. 00111(' cou· 

Unu alAe un 1!J800r80 gill. Iniziato -
cho qui Il Ne ... York Don c'b niente 
da rare. MI è bafiltala un'occhiata. tu 
Callfornle llobblamo Andora. Forae, 
8e non tJpendlalUo lu t to In libri. ce I • 
f8,00lamo ad arrivare tln là. Intanto 
01 troveremo, per Il dio voto. In uu 
pUe.8e dove Q'è, lIenll, ro 11 .IIole: qu llldi 
I. gcnte è Vl~ a l1 c,crtt ell b plll di ­
APo.tn a oredere ti Q. pn,wore. Poi Il 
è Il mio IUOllftO. I. ,," hnnno 111,.0,,11" 

III fotogrllfi In rulUba: hanno raane 
di rotorra O obc abhiano nuove Idee. 
nuove trovate ... 

Allora Tont oapl ohe Noon viveva 
correndo dietro ad un mlraJf8'lo: e,Il 
vede,'o sompre al \11 lA del luowo do· 
v'ern gluuto 10- atèto del 8uol 80&,01 
c llel 8uol l,rOgOUI. Avrebbe girato 
t.ulta la terra . senza 0101 t.rovare Il 
luogo dove rermanl, rodendo.1 con· 
tlnuQUloute (li ansia e IJperang. 

E lo ))r08e uno grtlll pietà di Quel 
plooolo esaere 8C4rno e rebbricltant.e. 

- lu Ualllorniai - domandò dol. 
comeute. - Ma ahe el verrol a fo· 
re lot 

- E' Il più bol paeae del mondo. 
u(!Olclenti . Ci vogllono tlndare tutti . 
CI ,.000 le donno più belle della ter· 
rn, e tu rore811 lortuna, te lo AMI­
euro. 

1.0 llcorog,lò l'eeprONtone oaUuat" 
o Indi fferente di Tom. Lo 8UA voce 
!tI rupile In un treOlollo di dlllller • • 
zlane: 

- Vedi , se torniamo u dividere Il 
&,ruuolo, da 8010 non ce la laoo.lo: 
mon tro lu t.re, aiutandoci, p088101no 
arrivare Ou lalr&'lù ... 

- Mo. Il l'88'auot - diNe Tolti -
non Ilouhuno 6.porlo lt )lerlooll. 

- A lui piace l'lrare Il moudo. ve· 
Ilaro le coee bollo. .. 

- Adooltate - diNe TOlo. - Non 
1111 )lhlCe rar nlonte. Vo,Ho Inettarml 
Il lavorarc profllto, ver avere Il dlrlt. 
to Ili lel'wore. Sto oon voi ,e mi pro· 
mottete di ,vlewarml quello che ata 
I\Or llto dentro a l libro auU'e lettrloUI\ 
ohe m i avete rutto CO nlllera re ... 

- VI It plogherò tutto - dtue Noon. 
agitato. seduto Aol letto - vedrete, 
è COeo eemplice: COnte l'e .i trat ta.· 
file rli 004& fii hambln!... Immaginate 
uDa plla... . 

Cominciò" gesticola re. mentre et ili 
rUMava heatnmente. 
ICo,,"_.a) 

Laelana P e verelll 

- M'o. ùel mio ntm tlOIl o'è .Ieull 
qURdro di dan2.ll! Vorrei proprio SI' 

pere oome U ~ venuta In mentel )Il 
flon guardAto !tene dnl rarlo. ColO'·1 
ooncepiblle lUJIIllltere a un serulto d 
inquadrature di qUeAto ,e nere, COli le 
ballorlno ohe rnnno l'n'lut'to oppure " 
/ar/allo o nddirlllurl4 In forblc, ':i 
C'f"ocfata, su un commenlo lIonoro 
Bach, di Orleg o rll indln,' I 

Cerlo. l'abbifulio roltn ,t"0M4. E nO
J II tesel non rhuJcllllllO Il r icordare cb 

lDai cl o.bbia me;l.8o in te,.ta QOelt& 
faccenda delln danu. 11 noet.to Intba' 
rano A sconcertante. Ma- Chili" D' 

re:d~:I~t.~lIe :! ":~:f:~Qoe QlUl d.1 
genere o dellll IUllllher.u. del mio (n~ 
bl801'I1n dhuenllcare che 81 tratta I 
un cort.owet.ral'rlo) : 11\ un fihu la c~. 
prlnolpnle caratterhJ,tiea dov'e888rC1 (o 

scorrevolenu e Il COitI.Ante rapvor
J1l 

• 
tra un' Inquadrat.ur" e l'altU. slnl 
Ineon,crueulo non devonQ ftUOI~' 
mente ve rificarSi. Unti sfilata di ".; 
lerlno lIulle punte I ... ,I l)otrA ved rei 
dovunque. tranuo cbe In un la~rt 
di oOl1cez.lono el'Mlca. E mi sal I t. 
cbo beUa Oi'urtl cl farebbero le n Il 
- greche o rOIURue che siano - c:; 
streUe ocl unII Iinno a.he hn aYG\t • 
or lgloe pre6lfo I 11011011 o.lnogl e o Il 
- appunto per qUe/ito - non p'II 
aefl nlrsl cliuude8 t nl-

Chil i 01 ha UJeNI fuori eocnba lui 
nlento. E .liene diARIO allO. W:1 rt 
UOli te ne Inorl"olfllece. CI fii dic ~rt 
soltanto lieto di aver l)otolO chi, ... 
un . rollO eqUivoco. Atl a fl ne, cl 

I U~ :::-:~:dr~~ : la tlan .. Aulle pa.'~ 
ma lIon dolertene: aMllter. 1 G$D~ 
dl .nto a lla .. ,'arato ~ di un (tOP 
di ral'aue 1Je11l1l"lute... Q' 

E per noi - ehe di arte cl'NIClltol' 
l apvl . ,no 00.1 poco - è fo .... I. 
CONI de. ne d'hll l)Ortanu ... 

D.B.fI. 
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LI ".ione le:ltr1tlc che hA :l\uto ini. 
. ~e 01 :IOliQ), IrtL il ~Ileanbre e )'01-
.. 1940 ,'Olge ora allA U4 tonclusJo­
(OlI1~(ohe formuioni hanno gJà Inir.ialo il 
r.~ t IÌ\'O o,ltune altre JJ.\'1H'Ono l)ef le 
rir- Amt,it. Ah~ an()ora ltntauo di !IO­
fortt ts1. ",u,lJtt1ldo Il clima dolO e quin­
~ntil~lrall!. diminuendo t;.li organici. 
~11 "".ndo cont~lll I,.g-,i cad .ffni o 
"tet w.le:. In modo cb tirare rn.dnh' la c;:: U l'iii 1)()J.!lbile. Ad un rapido COI" 

IWO ('hl! t Ilhltudine rlu~ • fine SUl­
~!.c ~u~ k1IUl ('nlra~ Ilei dt'l~~1i. 6!m· 
...... -~he il TC41rG d i Rhi la c di VllrieU 
~~ ~~~;IO brillantemente Il luUfO le 
diltM:olt" di \uio f:~re. che _i ~1I0. 
\ldf'(lno. (n\p~le ad Utl,. nalurale e se· 

~ ~\'OlttJmcnl? d.~)l·:I~:~:! i~!lh:':II~J~ 
mi lUI/ittici (Ii fa un 

li e di nuo\'C futu­
lonnavoni. ,"cntre .i nota. in Miro l)Cr 

~c~tti un4 tUIIl!;giore frequenza di capo­
~Ic:ì 'ed .mmini.&t ... tori i quali ('(:rC.:tIlO. 
, da ori, di IccoporrareI tuni gU tic· 
!\II nli mi,liori, o commercialmente più in­
:reuand e dj tlCoprire tRi le. fig.ure di 
jItt'Orrdo piano, qut)ha o quellc ehe do­
ranDO ef...~re le rheluioni del proS8imo 

~1lJIO comico. Tante \'ohe è '11.10 ,.uffic:~. 
Wl un e1emenlo nuo,·o o fare la rortuna 
li UM Compafntial 

-. rarl. I.Incora di w\o 5C4mbio di "IJet­
"..oli Ira Jc due Naz.iolu dell·A~.1O e. meno 
Irt " pr"epal1l qui Cl Roma un rorte com­
~ eon l'inlCnl.:ollc di prt"tlenlare. 4110 

~T~~~~ pJ:~lo~~~iO~~ale~~'S!~: 
~ro _ sè il cont rollo di oJ;ni Jnwatl\'a 
JtSI,,1t per l'utero. Il ~rot.tello di un p:iro 
"ti!ti(O in Gennanhl. Il annuneia che Ùl 
(oGIplinia dal tdJ1l080 Teatro della Scala 
, Berlino. verrà nel prCHIimo dlcembre 
ptlla prim:t" \-olto In lt3lia. Si tratterà di 
ti Di IO di rivista e ,anetè, con attori ed 
,Itriti che reciteranno anche nel u06tl"O 
..... un hUI;tmc folto di ottimi nume­
ri ... lttuione e di un (I:,..OOe ~rJlO di 
blJIo. U C"Ornple..qo a"irà nelk principali 
citY d'Itali., e Sii è richie!IO dagl, eter­
tdtl &fiche df'llu proYinda, .ia pure Il~r 
~ recite ~traordlnnr~. 

E pa~ì.mo or. Il qUlI)ehe notit.in ~ul­
rllttlll~ -eltN. 11th itè del ~tlore. 

Yi .ono delle I,.nali\'~ In cono fra la 
Dirmont dd Sen-izio Atlilttico e Cultu ... · 
.. dell·O. ',D t I. Compagli;' De Vi<o • 
r'Gfulla per un ~t'$O di recite per le 
font Armale. La Comf1t1F.nia Jole Ns. 
Fhtl, ehe Jtii da più di un n~8e ~i tJ'O\'Il 

nei {tmtori occup.ti ex Ju~otltl\i, ha 01 -
ItPUlo un l.ile lu!'inl;hiero' Ilucee.~, che 
r ~.Ia riconremulta e dMro ripelere, o. 
rkblt"~ dei Comaudi Milita ri, l'int.ero ",i· 
IO Pì effellualo. Anche JI gnlppo.di \13. 
no LatiUo è hnpep,u:ttò con ~Ii 'Ilt>tlllcoli 
ptr i Soldoli e ri«cuole :I BlIri t nolle zoo 
lIt ,icine le riti fef\'hle !limpatie. 

D3i dati tlJlilltici comu1\jc:l li dnlb 
r.~.A.T". ri.le,i:alno k: u:,uenti cifre: da,] 
I- '-tembre al 31 mllp~io le Comfl4lU'ie 
J. Opert'HO. Rivi~l" t" Varielà honno alli· 
lo pt'r complrqi"i 2269 i=:orni, con un in­
"'--0 Ionio .dobole di 18 milkmi. 

\ le~ui lo dell'int(ort't-' 3111e'IIo dello Fe. 
Qtr,tL.l)ne !\'uionnlc .hl _ ~tll lnd ll' 
MIo peuo~~o. U S.l .. \.~:, l modific3 
dI l1ualllo già di"llo lo con delil.enl dd 
q; ?rtlt'dent~ in dalI! 11 m:ano, hn :01.0. 

:11\0 elle il lemullC' dtl 30 tdu,,::no, 6 .... <13-

"fOnte mo ~!"ifllo J'lcr I. limbr'ltllO Jer11. 
tr.~ delle ffiusiehr nlau04tCrit1r-, In cirm· 
we per l'e~u:zlollc, tllohiar.:llc o dc· 
:-itale fino aHn data Ul}detta, è proro­
plll al 30 ~ftembre. Jo: ch~ 1. liml>mtll. 
tl ~ l'inca. ~ del1'iml)Q!'U> di lO H~. l't'r 
7f1f'Cu:r.ione di mu iche nuo\e. dichiorate 
t litro tlate iJ'03le.rionn,.nl~ a tule dULa, 
"1110"0 ('ffeuUtll; oltre. che ))ru....-o la 
Dun,. 'Iulira drl b I.A.E .. " R-:om. 3n· 
rise 11r('C"() r Ajlenzill principale di :\1iIa ~ 
IO, poi('ht> qorubra che 1I0n "m ,,1410 po -
~Ibilt t'olcndt'ire anche ad altrc ciuà k­
I)r~l"l1ioni di linlhralUrll, pcr .difficoltà lec· 
lIid,t, 
F~endo t-('Sfuito .. lJ~lIto dII noi Jpà 

"flO!'to in un r«t'nte arllcolo. ci 4u~urio· 
Ma c~ il VfO\\edjmenlo .i:. ancora me­
~Iio e lminttto per \eder JIOpmltutlo foe 

f' proprio Illi~lulllllltnle nect'''Mrio. Ci ri­
."h, che. pttndendo lo "lIIU lito di qut'IÌIO 
f' d" thri m::tlh-l d,.1 tten ... rc. i clIjlocomici 
hanno (JhlC"il0 alla loro Fed<onn-ione Ja no· 
m AI di UI1 riloilrt':lO COlJlil~UO. In uno ali .. 
1-'ederuione IIlf'l1;-" Iler 81udiare lutl le 
quectioni c-he Inl.erf'lNno il tettòrc. alTin. 
l'h;o .nche i raJlP~lItllnli ddJ'indu.lriD 
t~l*OmJe:ale che dimOltra. ogn~ ~iorno più 
di ~re o,.. ma { . complelamenle d i~ipli . 
wt1 ed inquadrata, e che tanta Importali-
1.1 h. rfal punlO di ,,.ta arti tico lOCiale 
r-d economico, pouano ~re rrequenlf!' 
mente: inltrpt'l1nti td elll)()rrc co~l i tk .. l· 
dtrall deJ1. careJodll. 

Il ~lini"lt'ro delh, Culturu POIHllore n 
f"Oltl()tl('hlen1() del dhi(':li Itià emonoli. ri. 
~u"nbnll Ja mu.ic3 dI'l COml)()llilori fnn . 
«'II rrf C'Lffi, ha vltlllto In publJ1ica fflC ' 
l'llllont tirll. mlllllc.:&. It.~ru americana. 

000 

L n C't'rtu ri,H'gJio nella zonn adriDdcl.l, 
ti comincio Il nOllre. uhordln"lomente 
~d .. Ic'mi· .rf',Orf(imt"lIli. è 'ta ta concelflllS 
~llC"l'\ura di _renf' ehI' .«llCOno 11 AOlo 

~,jltma od • _I.eltaoolo nùtllO, Comunque, 
ra 1000li .1I'.I~rto et! al chlUJO, .bbiD· 

!no per or.: IIn'a~na 4 Cattolico, .. Ate. 
04 llotir. ad Ancona, un'arena a RIl~ 
ìtnnr.. il 'tCOlro Danle a Ricclonc Il Po­
~,!,a Ro Inl a SeIl;KDlIJll, il Po'hea.ma 

! ~ rano In modo d. l'oter offrire I. 
JlOtlbilltà di un .im .ufficltnlemenle or· 
~~ICO. lu alla Italia gli ~pe tLaQ)li di VlI­
r loCiM quul 'Ovwlque 1IO!lpt: i. Sono rCOrt suHa br«cill il «M:antoni .. di Bo· 
t~~~~d Il c Vlr~lnln 'Iurinl» di AlMo 

... 
r Vlmpruario FroKIt hA ridotto in I~!"to 
f'enco .rthllico delJt' ue due formlttionl . 

An~ una di elrM', ('(III l'4uJ:un .. fu di T I· 
liN De: FiliplJO e di AJtotilino Sahi Ili, il 
gruppo ha WI'l6O Il nomc di ~~II.colo 

\Viofranc. dal ballèllo ~moni",o. E' nmll· 
Ilo EfllO Turco. ln ir.ia 1I('1l .. nvìt'r& adria. 
tlca, per Ilro~Fulre JlOi nel merldiono.k, 
toccando nari ~ TllrIluto. Ancho .. foro 
tu..uione Sc:a11lno-Oe Rt'lu". auualmenle a 
ROIII:', ~ IICri lturelQ neU. ba~ Inali •. 
Dellf' ,lruantJl\mu.ioni E.N .l.c. del merr­
d:ona1e, l'I OC4:UI.er. I~n,onolmente Il dol­
tor Luiig ~1QllftallO. o\'tndo fCnlf}re Il 6\10 
RP"f'-larlo FranCt'~ Con8llh'Ol. Ii dottor 
\1:an ... no ha ceduto aUa": .l ,C. ì Illioi 00 • 
cali di Pakrwo, an1i 1:1 E.N,t.C. h. ri· 
k"ato il Teatro delle Qualtro ronlll~ di 
Ron ... I~rchè Colonnelli h. deciso di de­
dicarli in Iliel\() .. Il'anivÌl-Ì copooGlllicolc 
e CoJtliot~ .. Ilo produz.Ione cint"mlllop:mtlC'll 

Tra le CompagnLe reeenl,.mente disciol­
te tono: b Sn ..... nl, la VlvlDnn O' Ari, 1u 
Si\'agui R' 13, lo RGy del Sol. 14 Frenei. 
Lo Compagni. dI Op<rellt R.O.S.E.5, è 
slats in\oece nconft:rmal.) 01 Toelro Sa\'oja 
di Tirana. Fo.nno parte del complt!tO: 
EIM Cttmti. La IUhelle, Norma Rodrigu". 
Lidia Glori, Gino Bianchi. E"nelto CafUf. 

~il~l;ie:~~t~~~liE!~nC:Y~:l.eiii~R~a~i 
'1" Fontana. 

• 
"'i~·ia.~w 

lUNA. )l)cmNNA\ 
DJ[ MJlJLA\NCO) 

QueslO ~ un momento fortunalO per 
Milly Dandolo; fina.lmmlc i produttori SI 

sono accorti che i suoi romanti oH mno .1.1 
cinema uni miniera di sogg~ti - e SOptl­

tUlto di ~rsona.ggt - e si sono pr«lptt.lli 
su di Ici per contendeni. a colpi di "'i­
gli,ttd da miUc, il pellDC'SSO di volgere In 

pdlicoJe le migliori crenioni delill SU;! bn 
tasi. de:liat-a. e profondamente um;J.nL. 

Ol:t ~ l:l volt:l de Ls !1I,,;/iI.I, bcl"S$i~ 
ma stori:a d'amore dal titolo ottocentcsc-t· 
mente romantico, che Ja lei sta truport.l"· 
do sulla celluloide. Si tratta di una viceJ,dll. 
cicn di commozionc, chc prescnb, si FUO 
dire, lutti i chiaroscuri e le sfumature d" 
più drammatici ('Qsi d'amore 

Oltre a ciò, lo dondo su cui si s\olE,t()'hJ 
f (aui, ~ una riuscitissirm. piuura d'3H1' 

bienle. nella quale si muovono e sodol'Q 
'e soffronu i personaggi. tolti d. quell'olt. 
ttvo popolo mibnCSt' d"Il':tnimo :apenu Il 

fune le emotioni . 
Crrlamcnte non ~ una pellicol:l di hClI< 

rral itu:zione. ma Angelo &soni ha lapulu 
giocar beone le sue aute. affidando I:l re· 
gla dt qut'Sto DOVO !:avoro :a Piero Bollle 
rini, ~8i5ta ancora giovane ma cspertl> 1.:, 

quel che più impora, ottimo conolCilolC 
-dell'ambiente:'. Ballerini ha tt.1scorso multi 
:Inni li Milano frequentandone 1:1 $CIpigli,,' 
tura :utistin. il mondo, ci~. PiÙ ... ,cmu a 
quello delle impiegate:' t: dellc Ilftlgl • .In( : 

,'onMce qUH,d,.i l'lnimo di qUeJte t-anciullc. 
,d il 1010 modo di vivere. Bisogncrcbhc 
Jtfe: il loro modo d'llm:ue, 

In quanlo alla pomll attrice, Besol.ll h.t 
ptruato a Jole Voleri. E' un'2i ttrice glov"'l\.:' 
f n(OD - buta lei - e di grandi posslb •. 
lill che LI !1I&&iI;l;J le ~rmeuerl di ri 'I':, 
1Ire. Ha .sorrertO, ncUIl vib, ,-ome conviene! 
a tutti coloro che dell'arte filnno II IOh1 
scopo, ed c qUindi beo preparata Id uHtl 
prel,ue al peuonat:8'o dt Delfina. 

Appet.a i· SIIlIO deciso di c.hiamMla J 

protJgonisla d~1 nuovo lavoro. la V"INi .: 
partitA !Xr Mila.no allo scopo di Ir:bcor 
rcr~ Y:trii Jl, orni eun l'auuice del romanzo, 
perch~ vulevll che Milly Dandolo 1'3iuhbst' 
od immedeJimarsi della parte, a compren· 
dert, fino in fondo. il personaggio, Anll, 

di q~:~~C;::O:nlll q~~ler~~i::g:!~~!dZ 
fllnciulle, pe.r comprtnd~me bene i Selatt· 
omenti ed i modi. 

Cosa necesSAri ... poicM, dfetuvalnt,uo!. 
Delfinll non ~ unll f2b'2lZU d·cc(t"Z.looe, 10.1 
la rapprcsenlanlt" di tutta un. ntfegonil J. 
ngaue. quelle cioè, che spinte d.Ha '·1: .... 
sanno b:ast:m: " Sé stestt. e »nllo vjY(.lc 
del loro Il vOro, senza chiedert" nulhl ai.:i 
-:.lItri e sentA :llcuno di quei comprumessl 
che possono 8ctrlue un'omb"" su Il .. lo r.> 
ont'511, su Il. loro dirillur-a di coarntlcrc. 

Sotto questo punto di ... iSfol , La !M'X;'''·I 
è un (ilm sinltolaris·imo. 

I""uigl.A-. Garrollc 

• 
((~o,~e," 

J'rU8Cguc. nel tùntrl dclln Pnlullno. 
COli rlttlH) rcgolnrll!iKhllo, In 111\'urll · 
tlOIlO del Ohn f'ml(I'IIlfiofltl di I.r()flu­
zlone Sulo-Ntellu. Il Htl"hltn 1"'luvlo 
Cnlu\Vorn hu ",Iil illrnto IIUIIIorUfI(l 
~cello nml)lcmloto In Intorul "Ingalllr) 
doll'utUlOiJreru l11COllrfllldlhllo: CUrl'O~· 
Z01l1 41l ortl"tI itlrOYlHchl, hllrnecunl 
tlu flern, UIIII IU4!lIlIdll e,I UII hnr ))0· 

polnTo r6811,.1.011 ('011 Hlcuro ronll.cJllt) 
11r,1I'urchltulto ttnlo Cralllonil. Puolll 
Ilurlmrll, ~'('Ilerlcu uClirer o Aillu SII 
vunl "0"0 I IIrlnu11l1l1t lutcq,rotl ,161111 
41rtllumnllon e 1I11110ll8101l0\n ,·!el'mill. 
la cui scuneltrlnturtl, "" IIOlClCOLlo III 
Pio Vunzl, () flt'lllI olnhorolu do fI. 1 •. 
Melnnl l) Morcello l'o gli aro. Altri \'n ' 
lonti oltorl OOOl lllolono In nOlo\'ole 
dl strlhuzlone : Vunno Mnrllnez, N!co 
POI,e, 010VRIII1(1 8(.OOllO. Ou"lIollllo SI ­
nn,.. Oiovullnt PoUI, 01ro Derllrtll. 
Slornnlo FOlli. UonAlo Moln.vnAI , ec('. 
T/ orgunln.nzlono gell~rolo di QueHto 
tlIm curntter hllleo e Rvvluccnte. <.'.11+' 

\ lUlrA dlltl rihullo III tuttll Hnlln thlllu 
)les. è do\'uto u urlo I Il rucelll , AIII ­
,nlnlstrutoro UniCO tlolln S.O.I.A. ("011 · 

ItiUV/lto lini Ili rettore di Ilroduxlolie 
.A hlo VorilonO. 

CINEMATOGRAFO 

SOC . AN . Il . COIV ' MILANO 

MA DI INCIPRIARVI FATE così 
Le belle ellrici appaiono sempre più belle percile prima 
di incipriarsi passano sul vollo, massaggiando leggermenle 
con la punta delle dila, uno slralo sollilissimo di crema. 
La cipria quindi, aderendo in modo perfello ed uniforme, 

esa/la ancora più la loro bellezza. 
Prima di incipriarvi fale cosi anclle voi, ma nOA adope­

rale una crema qualunque c~e può farvi danno. 
Coly Ila crealo una crema di bellezza che non penelra 
nei pori e che vi aiularil a rendervi più bella. Usalela 

e ne serele enlusiasla. 
La sere, prima di coricarvi, per logliere il bellello e le 
inevi/abili impurilil, usale invece l'eslersiva Co/crema Colr· 

CREMA E COLCREMA 

COTY 

AUlA NORII PROTAGONISTA DI "LUNA DI MIILI" 
Il rltmu pruuuttivu lIelCli "tRlIllhIlOIl' 

ti cll1c.un togrnQcl di 'l'lrronlo II/'UiUmC, 

di giorno lu selorllo, UII Kruclo III In­
lelli;l tà Ifelllliro ulogglor(·. TarmllUltu, 
in Ilueiiti l'torni. 1'101\0 l' Inlolll)Ctwte 
$tultln di Olacomo Gouttlo1llo, In 111\'0' 
rn~louc Ilei ntlll Vlrnlbo ·Tncine • n" 
Ilurduto IIIln moglie ~ - UIIO uOll1lel~· 
",Imo tnrdO ~cenegglotn l11\ Mino COU ~ 

d/lno cd InteTlnctotn. nfllle pnTtI di 

In\!uu Ilio 110. llo ~I urlu i\h·rcul.ler, An· 
ilO MUj:'llulil. I::IITI('O Vlnrl"lu. lhtttrl ~ 
zio ,l'Aneorll. Vlrglto 1CIi'lIlU. )I nrlu 
Domhtluul - ultre IIr41dutiricl ~OIlO 
nltulllmcrito lu'e .. iI;cntl ti 'rlnculn In 
1)lenlt nttlvltù cii f('11I ì'l.zlI'tlonc. 

Inlnllto due C;I5e, In 11'1 ... l' l'lm'iut!, 
hanno InHII~lf1l8to I hHltri 411 1'0 .. ,1 tlel· 
lu PI",orDo l,cr Ullfl Ilfodu7.101l(\ &11 
c.lru ~e c.he enlrerà In ('IUI(\Clff" Il l. 
ngoltto prOtoi Imo. 11 1I110\'n nlm. iii 

jlOIlt!re uomit.lQ·M:mthuctt tulu. , 'lliUtolu 
IIII"u di mit'lc. è Ittoto ltCen('lggiu to dII 
~(ino ('undaDA c Gn!lllUre ('ntottlo, etl 
u"rl\ In regio tli Ulncomo OenUlolllo. 
l'rotr1gllni~ln \Ii Lima dE mi,,1t! tmrè 
wln ~orlg. Ln scollo non IlotftVn e.­

"ere più retief': lo più pOI)otnre e hl 
l'h) I)repurntu tIolle nO tre utlrlcl I 
Ilrèileuterà In un ruolo di note\'ole 
reRllonanhllilA Interpretnth'o, noi quo· 
le In ~nn 8hurolnrc IlenmnnHtù oftl· 

Una &CO na del film "I pirati della MalC1ala" - Produ • . Sol Fllm (Foto Brallo<;I 'a' 

.itico. il IfUO eblnro tnt~ntot In "Ull 
SQUl8itA 8ensibLUtà OVfanno campo III 
fJpic.o.eoro In 1,lenn luco. [n torno nllu 
~ortfl. un e()fnpl~ III nttorl ~U· 
tulto 1101 migHori ~lelllentt dello 8t.!her­
Jl\O Il,allano daranuo ,-ilO 01 nume· 
fOc\l IlCr80uRggl priUc-lPRH del mUl, 
Anchc Lutw tU tH itlt' verrà presen­
tnto l'U&n schermi doll'ofg-Rulzul'l.lo· 
ne dl"trlhutrlce denu Cln~ Tirreni,.. 
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